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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La VI Commissione,

premesso che:

rispondendo il 26 ottobre 2004 all’in-
terrogazione Benvenuto e altri n. 5-03074
sulla reperibilità, a tutela dei risparmiatori
e degli investitori, del ruolo unico nazionale
ad esaurimento degli agenti di cambio indi-
viduali, di cui all’articolo 201 del Testo
unico della finanza, il Sottosegretario Ar-
mosino ha risposto che l’elenco è consulta-
bile nel sito « www.tesoro.it » oppure ad un
indirizzo Internet costituito da oltre 70 ca-
ratteri;

nel sito « www.tesoro.it » l’elenco
non è concretamente rintracciabile, in
quanto non incluso nelle aree tematiche
codificate;

è altamente improbabile che sia
idoneo ad un normale utente un indirizzo
Internet di oltre 70 caratteri;

in ogni caso, non è tassativo che
ogni risparmiatore o investitore debba es-
ser dotato di personal computer,

impegna il Governo

a rendere effettivamente e facilmente con-
sultabile, da chiunque sia interessato, il
ruolo unico nazionale degli agenti di cam-
bio individuali.

(7-00505) « Benvenuto, Grandi, Fluvi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

AMORUSO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

in data 11 novembre 2004 in occa-
sione del decesso del leader dell’Organiz-
zazione per la liberazione della Palestina,
Yasser Arafat, all’esterno dell’edificio di
Palazzo di città del comune di Bisceglie è
stata esposta la bandiera nazionale a mez-
z’asta in segno di lutto affiancata da quella
palestinese e da quella comunemente nota
come bandiera della pace –:

se il comportamento assunto dal co-
mune di Bisceglie sia conforme alla vi-
gente disciplina in materia di esposizione
della bandiera nazionale sugli edifici pub-
blici;

se vi siano state disposizioni in me-
rito da parte della presidenza o della
prefettura di Bari;

i provvedimenti che si intendano
assumere qualora venisse accertata la
violazione della norma su riportata.

(4-11634)

BUEMI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

un osservatorio per il monitoraggio
del mercato editoriale, previsto dal decreto
legislativo n. 170 del 2001, è stato istituito
presso il Dipartimento dell’informazione e
l’editoria della presidenza del Consiglio;

tale osservatorio sarà presieduto dal
capo del dipartimento Mauro Masi e vi
parteciperanno vari esponenti delle cate-
gorie di settore;

tra i soggetti partecipanti non è pre-
vista la F.I.P.E. (Federazione italiana pic-
coli editori) che rappresenta gli editori dei
giornali locali con pubblicazione periodica
settimanale o multisettimanale;

attualmente alla F.I.P.E. sono asso-
ciate oltre sessanta testate giornalistiche di
informazione generale, nel solo Piemonte
le testate associate hanno una diffusione
di oltre 600 mila copie con circa 2,5
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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La VI Commissione,

premesso che:

rispondendo il 26 ottobre 2004 all’in-
terrogazione Benvenuto e altri n. 5-03074
sulla reperibilità, a tutela dei risparmiatori
e degli investitori, del ruolo unico nazionale
ad esaurimento degli agenti di cambio indi-
viduali, di cui all’articolo 201 del Testo
unico della finanza, il Sottosegretario Ar-
mosino ha risposto che l’elenco è consulta-
bile nel sito « www.tesoro.it » oppure ad un
indirizzo Internet costituito da oltre 70 ca-
ratteri;

nel sito « www.tesoro.it » l’elenco
non è concretamente rintracciabile, in
quanto non incluso nelle aree tematiche
codificate;

è altamente improbabile che sia
idoneo ad un normale utente un indirizzo
Internet di oltre 70 caratteri;

in ogni caso, non è tassativo che
ogni risparmiatore o investitore debba es-
ser dotato di personal computer,

impegna il Governo

a rendere effettivamente e facilmente con-
sultabile, da chiunque sia interessato, il
ruolo unico nazionale degli agenti di cam-
bio individuali.

(7-00505) « Benvenuto, Grandi, Fluvi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

AMORUSO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

in data 11 novembre 2004 in occa-
sione del decesso del leader dell’Organiz-
zazione per la liberazione della Palestina,
Yasser Arafat, all’esterno dell’edificio di
Palazzo di città del comune di Bisceglie è
stata esposta la bandiera nazionale a mez-
z’asta in segno di lutto affiancata da quella
palestinese e da quella comunemente nota
come bandiera della pace –:

se il comportamento assunto dal co-
mune di Bisceglie sia conforme alla vi-
gente disciplina in materia di esposizione
della bandiera nazionale sugli edifici pub-
blici;

se vi siano state disposizioni in me-
rito da parte della presidenza o della
prefettura di Bari;

i provvedimenti che si intendano
assumere qualora venisse accertata la
violazione della norma su riportata.

(4-11634)

BUEMI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

un osservatorio per il monitoraggio
del mercato editoriale, previsto dal decreto
legislativo n. 170 del 2001, è stato istituito
presso il Dipartimento dell’informazione e
l’editoria della presidenza del Consiglio;

tale osservatorio sarà presieduto dal
capo del dipartimento Mauro Masi e vi
parteciperanno vari esponenti delle cate-
gorie di settore;

tra i soggetti partecipanti non è pre-
vista la F.I.P.E. (Federazione italiana pic-
coli editori) che rappresenta gli editori dei
giornali locali con pubblicazione periodica
settimanale o multisettimanale;

attualmente alla F.I.P.E. sono asso-
ciate oltre sessanta testate giornalistiche di
informazione generale, nel solo Piemonte
le testate associate hanno una diffusione
di oltre 600 mila copie con circa 2,5
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milioni di lettori, praticamente doppia ri-
spetto a quella di tutti i quotidiani venduti
in regione messi assieme;

tale Federazione, nata in Piemonte
nel 1995, si è allargata prima nelle regioni
confinanti e, attualmente, rappresenta an-
che piccoli editori della Sicilia e della
Calabria;

non va inoltre dimenticato che la
F.I.P.E. è l’unica associazione di editori,
insieme alla F.I.E.G., ad aver firmato un
accordo con la FNSI per l’applicazione del
contratto giornalistico ed ad avere concor-
dato un tariffario per una più trasparente
remunerazione dei collaboratori, riu-
scendo, al contempo, ad implementare,
nonostante le note difficoltà nel campo
editoriale e senza potere accedere a par-
ticolari sovvenzioni, gli organici –:

1) per quale motivo si sia adottato
questo criterio, secondo l’interrogante, di-
scriminatorio nei confronti della F.I.P.E,
tenuto conto, oltretutto, dell’importanza e
della rilevanza dell’informazione locale nel
nostro sistema editoriale;

2) se non si ritenga necessario rime-
diare a questa « dimenticanza » provve-
dendo al rapido inserimento dei rappre-
sentanti della F.I.P.E. fra i partecipanti
all’Osservatorio per il monitoraggio del
mercato editoriale. (4-11640)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazioni a risposta scritta:

NICOTRA. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

di recente ed in seguito a segnala-
zione della azienda Usl di Bologna, il
tribunale di Bologna - ufficio del giudice
per le indagini preliminari, disponeva il
sequestro preventivo della piattaforma ae-
rea marca Pinguely Haulotte mod. Com-

pact 12 matricola CE 103866 di cui è
proprietaria una società capogruppo del
centro-nord d’Italia, asserendo che la
stessa risultava non conforme alla norma-
tiva antinfortunistica e concretamente pe-
ricolosa per l’incolumità dei lavoratori;

in seguito alla segnalazione, l’azienda
Usl di Bologna inviava al legale rappre-
sentante della società comunicazione di
sanzione ex decreto legislativo 758/94 e
notifica di sanzione amministrativa per
l’infrazione di cui all’articolo 6 decreto
legislativo 626/94, comma 11;

dal momento che la piattaforma se-
questrata presenta certificazione di con-
formità CE rilasciata da competente or-
gano certificatore, la predetta società pre-
sentava istanza di revoca del sequestro
preventivo;

la presenza della certificazione CE
faceva presumere la conformità della piat-
taforma alle norme in materia di sicurezza
sul lavoro;

nonostante la presenza della certifi-
cazione, il tribunale di Bologna rigettava
l’istanza di dissequestro aderendo al pa-
rere espresso dall’organo accertatore se-
condo il quale: « poiché funzionante anche
con la piattaforma estesa, a sbalzo oltre
sagoma della base, dovrebbe avere un
dispositivo che avverta l’utilizzatore che il
carico che si pone sulla parte a sbalzo sta
avvicinandosi a quello massimo consentito
per evitare i pericoli di ribaltamento,
nonché un dispositivo che impedisca alla
macchina di funzionare una volta rag-
giunto tale carico massimo » ed aderendo
altresı̀ all’opinione del Pubblico Ministero
secondo il quale vi sarebbero stati enti
certificatori « che hanno rilasciato la cer-
tificazione prescritta senza rilevare tale
carenza »;

i dispositivi sopra descritti, di cui
la macchina è risultata carente, erano
già stati ritenuti necessari da accerta-
menti effettuati dall’autorità governativa
italiana su macchine simili a quella se-
questrata;
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milioni di lettori, praticamente doppia ri-
spetto a quella di tutti i quotidiani venduti
in regione messi assieme;

tale Federazione, nata in Piemonte
nel 1995, si è allargata prima nelle regioni
confinanti e, attualmente, rappresenta an-
che piccoli editori della Sicilia e della
Calabria;

non va inoltre dimenticato che la
F.I.P.E. è l’unica associazione di editori,
insieme alla F.I.E.G., ad aver firmato un
accordo con la FNSI per l’applicazione del
contratto giornalistico ed ad avere concor-
dato un tariffario per una più trasparente
remunerazione dei collaboratori, riu-
scendo, al contempo, ad implementare,
nonostante le note difficoltà nel campo
editoriale e senza potere accedere a par-
ticolari sovvenzioni, gli organici –:

1) per quale motivo si sia adottato
questo criterio, secondo l’interrogante, di-
scriminatorio nei confronti della F.I.P.E,
tenuto conto, oltretutto, dell’importanza e
della rilevanza dell’informazione locale nel
nostro sistema editoriale;

2) se non si ritenga necessario rime-
diare a questa « dimenticanza » provve-
dendo al rapido inserimento dei rappre-
sentanti della F.I.P.E. fra i partecipanti
all’Osservatorio per il monitoraggio del
mercato editoriale. (4-11640)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazioni a risposta scritta:

NICOTRA. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

di recente ed in seguito a segnala-
zione della azienda Usl di Bologna, il
tribunale di Bologna - ufficio del giudice
per le indagini preliminari, disponeva il
sequestro preventivo della piattaforma ae-
rea marca Pinguely Haulotte mod. Com-

pact 12 matricola CE 103866 di cui è
proprietaria una società capogruppo del
centro-nord d’Italia, asserendo che la
stessa risultava non conforme alla norma-
tiva antinfortunistica e concretamente pe-
ricolosa per l’incolumità dei lavoratori;

in seguito alla segnalazione, l’azienda
Usl di Bologna inviava al legale rappre-
sentante della società comunicazione di
sanzione ex decreto legislativo 758/94 e
notifica di sanzione amministrativa per
l’infrazione di cui all’articolo 6 decreto
legislativo 626/94, comma 11;

dal momento che la piattaforma se-
questrata presenta certificazione di con-
formità CE rilasciata da competente or-
gano certificatore, la predetta società pre-
sentava istanza di revoca del sequestro
preventivo;

la presenza della certificazione CE
faceva presumere la conformità della piat-
taforma alle norme in materia di sicurezza
sul lavoro;

nonostante la presenza della certifi-
cazione, il tribunale di Bologna rigettava
l’istanza di dissequestro aderendo al pa-
rere espresso dall’organo accertatore se-
condo il quale: « poiché funzionante anche
con la piattaforma estesa, a sbalzo oltre
sagoma della base, dovrebbe avere un
dispositivo che avverta l’utilizzatore che il
carico che si pone sulla parte a sbalzo sta
avvicinandosi a quello massimo consentito
per evitare i pericoli di ribaltamento,
nonché un dispositivo che impedisca alla
macchina di funzionare una volta rag-
giunto tale carico massimo » ed aderendo
altresı̀ all’opinione del Pubblico Ministero
secondo il quale vi sarebbero stati enti
certificatori « che hanno rilasciato la cer-
tificazione prescritta senza rilevare tale
carenza »;

i dispositivi sopra descritti, di cui
la macchina è risultata carente, erano
già stati ritenuti necessari da accerta-
menti effettuati dall’autorità governativa
italiana su macchine simili a quella se-
questrata;
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la summenzionata società dispone di
un rilevante numero di macchine costruite
e commercializzate dalla Pinguely Haulotte
del modello di quella sottoposta a seque-
stro e su tutto il territorio italiano è
presente un ingente quantitativo di mac-
chinari del modello e tipo di quella sot-
toposta a sequestro preventivo –:

se non intenda far verificare la con-
formità delle piattaforme aeree marca
Pinguely Haulotte mod. Compact alla
normativa sia nazionale che europea e, in
caso, di non conformità, non intenda
ritirare dal mercato italiano i macchinari
del modello e tipo di quelli indicati.

(4-11636)

PAOLO RUSSO. — Al Ministro delle
attività produttive, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

in data 24 settembre 2004, in occa-
sione di un incontro tenuto presso
l’Unione Industriali della provincia di Na-
poli, la Selca Srl di Castello di Cisterna
(Napoli) annunciava la cessazione della
propria attività produttiva con conse-
guente messa in liquidazione della società
ed il licenziamento e messa in mobilità nei
confronti di tutti e 46 i lavoratori dipen-
denti;

i motivi assertivamente addotti dal-
l’azienda sono da individuarsi nella grave
crisi di settore e di mercato che sussiste-
rebbe da alcuni anni e che avrebbe colpito
ormai irreparabilmente la situazione eco-
nomico sociale della società;

l’intenzione di cessare l’attività com-
porta, altresı̀, l’impossibilità di ricorrere
ad ammortizzatori sociali alternativi ai
licenziamenti collettivi, quali la cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria, la cassa
integrazione guadagni ordinaria, i con-
tratti di solidarietà, il part-time, in quanto
misure incompatibili con la decisione di
cessazione di attività dell’azienda;

la Selca fa parte del gruppo Cable-
lettra di Robbio (Pavia) e fu costituita nel
giugno del 1996 a seguito di cessione di
ramo d’azienda da parte dello stabilimento
Fiat Auto di Pomigliano d’Arco ed è spe-
cializzata nella produzione dei cablaggi
cavi per auto;

all’atto della cessione la Selca occu-
pava oltre 370 lavoratori che si sono
ridotti a seguito di continue ristruttura-
zioni agli attuali 46 addetti;

un accordo sindacale stipulato in
data 4 giugno 1996 presso il Ministero del
lavoro, sottoscritto oltre che dalla Cable-
lettra anche dalla Fiat Auto, doveva ga-
rantire il mantenimento dei livelli occu-
pazionali esistenti e lo sviluppo delle at-
tività produttive tale da permettere la
costituzione nella provincia di Napoli del
cosiddetto « polo dei cablaggi »;

l’improvvisa decisione dell’azienda,
secondo l’interrogante, è ingiustificata ed
incomprensibile soprattutto perché prende
forma proprio nel momento in cui lo
stabilimento di Pomigliano d’Arco della
Fiat è interessato da una fase di consoli-
damento e di sviluppo con l’avvio di nuove
versioni e di nuovi modelli che dovranno
essere equipaggiati con una parte dei cavi
prodotti nell’impianto di Castello di Ci-
sterna;

la Fiat Auto unico committente delle
Selca ha dichiarato che continuerà a man-
tenere alla società commesse di fornitura
per equipaggiare i nuovi modelli in pro-
duzione –:

se non intendano convocare urgente-
mente un tavolo di confronto, a cui par-
tecipino i rappresentanti di Fiat Auto SpA,
gli azionisti di Cablelettra, i rappresentanti
della Selca Srl e le rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori, affinché siano salva-
guardati i livelli occupazionali nonché il
futuro produttivo dello stabilimento.

(4-11637)

* * *

Atti Parlamentari — 16329 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRIGNAFFINI, CHIAROMONTE, CA-
PITELLI, CARLI, LOLLI, GIULIETTI,
MARTELLA, TOCCI e SASSO. — Al Mi-
nistro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

in questi giorni molte compagnie del
teatro e della danza si vedono colpite da
pesanti e indiscriminati tagli ai contributi
che hanno finora ricevuto dal Fondo unico
dello Spettacolo (FUS) del ministero delle
attività culturali, poiché evidentemente la
loro attività viene ritenuta uno spreco per
la spesa pubblica;

centinaia di persone tra attori, dram-
maturghi, registi, macchinisti, elettricisti,
scenografi, costumisti, trasportatori, orga-
nizzatori, grafici, responsabili di segrete-
ria, addetti stampa, facchini, amministra-
tori... e le famiglie di ognuno di essi, in
tutt’Italia, imparano di essere considerati
un bene superfluo;

le recenti decisioni delle Commis-
sioni consultive per la prosa e per la
danza del ministero hanno chiaramente
segnato una strada che non è più un’opi-
nione, ma ormai un fatto. Ci sono realtà
artistiche italiane completamente cancel-
late dai contributi e altre pronte per
esserlo, perché parcheggiate in un’arit-
metica che ha il solo e chiaro scopo di
prolungarne l’agonia;

formazioni artistiche le quali sino
allo scorso anno ricevevano poche decine
di migliaia di euro per il sostegno della
propria progettualità, si vedono oggi ta-
gliate del 30, del 50 per cento, o addirit-
tura del 100, pur avendo portato a com-
pimento gli obblighi imposti dal decreto in
atto; e il più delle volte pur di arrivare al
traguardo dei numeri (minimo delle recite,
minimo delle giornate lavorative, eccetera),
si sono trovate a svendere il proprio lavoro
e ad indebitarsi con fornitori e banche;

il ministero ha ricevuto i preventivi di
tutti gli organismi finanziati entro il 15
settembre 2003 per l’attività dell’anno
2004 e solo oggi, dopo più di un anno, si
riceve comunicazione informale delle de-
cisioni prese dalle Commissioni consultive;

le compagnie teatrali e della danza
escluse dai contributi oltre a vedersi im-
pedire il futuro si trovano indebitate al-
meno per una somma pari a quella ta-
gliata;

i progetti presentati rispettano i pa-
rametri imposti dal Decreto in atto, e che
questi tagli non sono giustificati in alcun
modo e mancano di qualsiasi motivazione;

le compagnie di teatro e di danza
maggiormente colpite hanno chiesto un
incontro immediato alla direzione del
dipartimento dello spettacolo del mini-
stero –:

quali iniziative intenda adottare il
Ministro per scongiurare un attacco gra-
vissimo al teatro e alla danza italiane, con
molte compagnie che non avrebbero più
alcuna prospettiva per il futuro e per di
più si troverebbero gravemente indebitate
per l’anno in corso. (5-03694)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

in un comunicato apparso sul Web in
un nuovo forum islamico firmato da Al-
Qaida si è dato l’annunzio al mondo della
messa a punto di un ordigno atomico con
grande potenza distruttiva;

gli specialisti hanno ritenuto che po-
trebbe trattarsi di una bomba « sporca », e
cioè di un ordigno di tipo tradizionale,
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BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRIGNAFFINI, CHIAROMONTE, CA-
PITELLI, CARLI, LOLLI, GIULIETTI,
MARTELLA, TOCCI e SASSO. — Al Mi-
nistro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

in questi giorni molte compagnie del
teatro e della danza si vedono colpite da
pesanti e indiscriminati tagli ai contributi
che hanno finora ricevuto dal Fondo unico
dello Spettacolo (FUS) del ministero delle
attività culturali, poiché evidentemente la
loro attività viene ritenuta uno spreco per
la spesa pubblica;

centinaia di persone tra attori, dram-
maturghi, registi, macchinisti, elettricisti,
scenografi, costumisti, trasportatori, orga-
nizzatori, grafici, responsabili di segrete-
ria, addetti stampa, facchini, amministra-
tori... e le famiglie di ognuno di essi, in
tutt’Italia, imparano di essere considerati
un bene superfluo;

le recenti decisioni delle Commis-
sioni consultive per la prosa e per la
danza del ministero hanno chiaramente
segnato una strada che non è più un’opi-
nione, ma ormai un fatto. Ci sono realtà
artistiche italiane completamente cancel-
late dai contributi e altre pronte per
esserlo, perché parcheggiate in un’arit-
metica che ha il solo e chiaro scopo di
prolungarne l’agonia;

formazioni artistiche le quali sino
allo scorso anno ricevevano poche decine
di migliaia di euro per il sostegno della
propria progettualità, si vedono oggi ta-
gliate del 30, del 50 per cento, o addirit-
tura del 100, pur avendo portato a com-
pimento gli obblighi imposti dal decreto in
atto; e il più delle volte pur di arrivare al
traguardo dei numeri (minimo delle recite,
minimo delle giornate lavorative, eccetera),
si sono trovate a svendere il proprio lavoro
e ad indebitarsi con fornitori e banche;

il ministero ha ricevuto i preventivi di
tutti gli organismi finanziati entro il 15
settembre 2003 per l’attività dell’anno
2004 e solo oggi, dopo più di un anno, si
riceve comunicazione informale delle de-
cisioni prese dalle Commissioni consultive;

le compagnie teatrali e della danza
escluse dai contributi oltre a vedersi im-
pedire il futuro si trovano indebitate al-
meno per una somma pari a quella ta-
gliata;

i progetti presentati rispettano i pa-
rametri imposti dal Decreto in atto, e che
questi tagli non sono giustificati in alcun
modo e mancano di qualsiasi motivazione;

le compagnie di teatro e di danza
maggiormente colpite hanno chiesto un
incontro immediato alla direzione del
dipartimento dello spettacolo del mini-
stero –:

quali iniziative intenda adottare il
Ministro per scongiurare un attacco gra-
vissimo al teatro e alla danza italiane, con
molte compagnie che non avrebbero più
alcuna prospettiva per il futuro e per di
più si troverebbero gravemente indebitate
per l’anno in corso. (5-03694)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

in un comunicato apparso sul Web in
un nuovo forum islamico firmato da Al-
Qaida si è dato l’annunzio al mondo della
messa a punto di un ordigno atomico con
grande potenza distruttiva;

gli specialisti hanno ritenuto che po-
trebbe trattarsi di una bomba « sporca », e
cioè di un ordigno di tipo tradizionale,
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unito a materiale radioattivo che potrebbe
essere stato trafugato da depositi incusto-
diti dell’ex-Unione Sovietica;

è evidente l’aumento esponenziale,
per il mondo occidentale, del rischio di
una catastrofe per le popolazioni civili –:

se la notizia della messa a punto, da
parte di Al-Qaida, di un ordigno nucleare
sia ritenuta credibile e fondata;

in caso affermativo, quali siano i
possibili scenari che si prospettano per i
Paesi occidentali;

quali contromisure siano state as-
sunte dai vertici militari e dai servizi di
intelligence per contrastare il pericolo sul
nostro territorio nazionale. (3-03913)

COLA. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

è passato più di un anno dalla tra-
gedia a Nasiryah senza che sia stato fatto,
in alcuni casi, tutto il possibile per ono-
rare la memoria di quegli eroi;

più specificamente, nonostante le rei-
terate promesse fatte ai familiari del Ca-
poral Maggiore Pietro Petrucci, non si è
ancora provveduto a dare allo stesso una
sepoltura definitiva nel Cimitero di Napoli,
degna dell’estremo sacrificio dell’eroico
soldato;

tra l’altro, nella settimana della me-
moria promossa dal Comune di Napoli,
sono state effettuate varie celebrazioni ed
è stato reso omaggio, con deposizione di
corone e fiori sulle tombe di vari defunti
che negli ultimi tempi hanno dato lustro,
per vari motivi, alla cittadinanza;

in modo censurabile ci si è dimenti-
cati del Caporal Maggiore Pietro Petrucci;

a fronte di una incomprensibile e
poco edificante omissione da parte degli
Enti locali campani nei confronti di chi ha
dato la vita per la Patria e per difendere
la pace ed in considerazione della insen-
sibilità mostrata a seguito delle pressanti

richieste della famiglia Petrucci di dare
una degna sepoltura all’eroico defunto –:

quali iniziative intenda assumere o
provvedimenti adottare il Ministro inter-
rogato perché sia posto riparo ad un
comportamento che contrasta con il do-
vere di onorare degnamente chi ha dimo-
strato con i fatti di amare la Patria e di
combattere per la pace. (3-03915)

Interrogazione a risposta scritta:

PISA. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

continuano intensi bombardamenti
sulla città di Falluja sottoposta all’attacco
delle forze della coalizione e della milizia
del governo provvisorio iracheno;

a differenza di quanto previsto dalla
Convenzione di Ginevra, nessuna informa-
zione è resa disponibile dalle forze attac-
canti circa il numero delle vittime civili, e
l’intera zona è interdetta ai giornalisti e
agli osservatori indipendenti;

stando a quanto denunciano l’Alto
commissariato per i rifugiati delle Nazioni
Unite (Acnur) e Croce Rossa Internazio-
nale nello scenario di guerra si sta veri-
ficando una acutissima crisi umanitaria:
mancano acqua corrente ed elettricità or-
mai da giorni, il cibo scarseggia, la popo-
lazione non può uscire, i numerosi feriti
(civili e combattenti) non vengono soccorsi
e rimangono isolati senza medicine né
cure mediche;

analoga preoccupazione è stata, pe-
raltro, espressa dal Segretario generale
delle Nazioni unite Kofi Annan a cui si è
aggiunta quella del ministro degli esteri
Russo Alexander Yakovenko per il rischio
di una strage di civili nella città di Falluja;

inoltre, sempre il ministro degli esteri
russo, temendo un peggioramento delle
condizioni in Iraq che rischia di compro-
mettere i preparativi per le prossime an-
nunciate elezioni, ha rivolto un appello

Atti Parlamentari — 16331 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



agli americani a risparmiare i civili e a
usare la forza in modo proporzionato alla
minaccia reale –:

se il governo italiano non intenda
chiedere agli Stati Uniti e alla coalizione,
di cui fa parte, l’immediata cessazione
delle ostilità – un cessate il fuoco – per
consentire alle organizzazioni umanitarie
di dare soccorso alla popolazione di Fal-
luja ormai allo stremo;

se non ravvisi, altresı̀, che il deterio-
rarsi della situazione possa ulteriormente
vanificare la conferenza di pace, prevista
alla fine di questo mese in Egitto, in cui i
governi arabi, quelli delle forze occupanti
e degli altri paesi del G8 si apprestano a
prendere decisioni importanti sulla ge-
stione della crisi irachena e sulla transi-
zione democratica del paese dal momento
che in queste condizioni, infatti, la confe-
renza di pace, nata già con forti diver-
genze circa il suo mandato e con l’esclu-
sione di fondamentali componenti politi-
che non potrà certo che registrare lo
status quo senza nessuna reale soluzione
d’uscita diplomatica dal conflitto.

(4-11639)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BENVENUTO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

una serie di intralci burocratici, non
tutti fondati sul piano tributario, sta osta-
colando lo sviluppo del sistema smart card
che consentono la spendibilità dell’abbo-
namento cinematografico prepagato in ca-
tene di sale;

la questione è stata in particolare
sollevata dall’ANEC – Associazione nazio-
nale esercenti cinema del Piemonte, che
aveva storicamente lanciato l’iniziativa ba-
sata all’inizio su carnet cartacei, ma si
trova ora di fronte alla poco vantaggiosa

prospettiva di dover ritornare ai supporti
cartacei abbandonati fin dalla stagione
cinematografica 2000/2001;

in special modo, gioca a sfavore una
interpretazione formalistica dell’articolo
74-quater (disposizioni IVA per le attività
spettacolistiche) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
fornita il 2 ottobre 2003 dall’Agenzia delle
entrate di Torino;

dal punto di vista del sistema e
dell’industria dei cinematografi, la nuova
situazione sta nettamente limitando la mo-
dernizzazione e la flessibilità delle imprese
e riduce al minimo la possibilità di nuove
iniziative e future promozioni, venendo
meno alle intenzioni dichiarate al mo-
mento dell’abolizione dell’imposta sugli
spettacoli;

secondo quanto denunciato dal set-
tore, la riforma fiscale, anziché consentire
alle imprese dello spettacolo un’attività più
agile e dinamica anche sul piano della
politica dei prezzi, come nel caso delle
smart card, ha viceversa portato maggiori
complicazioni fino ad ingenerare nuovi
costi che hanno irrigidito il prezzo finale
del biglietto, oltre a togliere margine alle
politiche di agevolazione tariffaria ri-
schiando di ribaltarne in parte l’onere
sugli spettatori;

ad avviso dell’interrogante, per ripor-
tare la situazione in carreggiata, occorre
porre gli obblighi fiscali a carico delle
singole imprese dove l’abbonamento cine-
matografico viene fruito anziché dell’orga-
nizzatore del sistema, fermi restando l’im-
pegno e la garanzia di quest’ultimo di fare
fronte agli obblighi derivanti dalle sole
quote di abbonamento non utilizzate alla
fine del periodo di validità della smart
card –:

come e in quali tempi intenda cor-
rispondere alle legittime richieste della
categoria degli esercenti delle sale cine-
matografiche in materia di smart card, in
particolare adottando iniziative normative
e amministrative idonee ad adattare le
disposizioni IVA per le attività spettacoli-
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agli americani a risparmiare i civili e a
usare la forza in modo proporzionato alla
minaccia reale –:

se il governo italiano non intenda
chiedere agli Stati Uniti e alla coalizione,
di cui fa parte, l’immediata cessazione
delle ostilità – un cessate il fuoco – per
consentire alle organizzazioni umanitarie
di dare soccorso alla popolazione di Fal-
luja ormai allo stremo;

se non ravvisi, altresı̀, che il deterio-
rarsi della situazione possa ulteriormente
vanificare la conferenza di pace, prevista
alla fine di questo mese in Egitto, in cui i
governi arabi, quelli delle forze occupanti
e degli altri paesi del G8 si apprestano a
prendere decisioni importanti sulla ge-
stione della crisi irachena e sulla transi-
zione democratica del paese dal momento
che in queste condizioni, infatti, la confe-
renza di pace, nata già con forti diver-
genze circa il suo mandato e con l’esclu-
sione di fondamentali componenti politi-
che non potrà certo che registrare lo
status quo senza nessuna reale soluzione
d’uscita diplomatica dal conflitto.

(4-11639)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BENVENUTO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

una serie di intralci burocratici, non
tutti fondati sul piano tributario, sta osta-
colando lo sviluppo del sistema smart card
che consentono la spendibilità dell’abbo-
namento cinematografico prepagato in ca-
tene di sale;

la questione è stata in particolare
sollevata dall’ANEC – Associazione nazio-
nale esercenti cinema del Piemonte, che
aveva storicamente lanciato l’iniziativa ba-
sata all’inizio su carnet cartacei, ma si
trova ora di fronte alla poco vantaggiosa

prospettiva di dover ritornare ai supporti
cartacei abbandonati fin dalla stagione
cinematografica 2000/2001;

in special modo, gioca a sfavore una
interpretazione formalistica dell’articolo
74-quater (disposizioni IVA per le attività
spettacolistiche) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
fornita il 2 ottobre 2003 dall’Agenzia delle
entrate di Torino;

dal punto di vista del sistema e
dell’industria dei cinematografi, la nuova
situazione sta nettamente limitando la mo-
dernizzazione e la flessibilità delle imprese
e riduce al minimo la possibilità di nuove
iniziative e future promozioni, venendo
meno alle intenzioni dichiarate al mo-
mento dell’abolizione dell’imposta sugli
spettacoli;

secondo quanto denunciato dal set-
tore, la riforma fiscale, anziché consentire
alle imprese dello spettacolo un’attività più
agile e dinamica anche sul piano della
politica dei prezzi, come nel caso delle
smart card, ha viceversa portato maggiori
complicazioni fino ad ingenerare nuovi
costi che hanno irrigidito il prezzo finale
del biglietto, oltre a togliere margine alle
politiche di agevolazione tariffaria ri-
schiando di ribaltarne in parte l’onere
sugli spettatori;

ad avviso dell’interrogante, per ripor-
tare la situazione in carreggiata, occorre
porre gli obblighi fiscali a carico delle
singole imprese dove l’abbonamento cine-
matografico viene fruito anziché dell’orga-
nizzatore del sistema, fermi restando l’im-
pegno e la garanzia di quest’ultimo di fare
fronte agli obblighi derivanti dalle sole
quote di abbonamento non utilizzate alla
fine del periodo di validità della smart
card –:

come e in quali tempi intenda cor-
rispondere alle legittime richieste della
categoria degli esercenti delle sale cine-
matografiche in materia di smart card, in
particolare adottando iniziative normative
e amministrative idonee ad adattare le
disposizioni IVA per le attività spettacoli-
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stiche, di cui all’articolo 74-quater del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, alla mutata realtà sociale,
di mercato e tecnologica degli esercizi
cinematografici, favorendone cosı̀ la mo-
dernizzazione. (5-03695)

Interrogazione a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere:

i motivi per i quali, a tutt’oggi, non si
sia provveduto al rimborso Irpef, riferito ai
redditi per l’anno 1985, a favore di Cala-
mari Emilio (nato a Piacenza il 28 gennaio
1928, ed ivi residente in Via Dante Alighieri
69) cod. fisc. CLMMLE28A28G535U;

se non si ritenga di dover impartire
opportune disposizioni, affinché detta li-
quidazione sia immediatamente disposta,
considerata l’attesa da parte del contri-
buente di oltre tre lustri. (4-11643)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

DANIELE GALLI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

le notizie pubblicate dal quotidiano Il
Sole 24 ore il giorno 26 ottobre 2004,
riguardanti i due mega-trafori ferroviari: il
Lotschberg e il Gottardo in costruzione
sotto le Alpi svizzere, prevedono che le
Ferrovie italiane concentrino i propri
sforzi verso la direttrice del tunnel del
Gottardo, con conseguente potenziamento
dell’asse Milano-Como-Chiasso, preferito
all’asse del Sempione, cosı̀ come riferito
dall’amministratore delegato di Rfi (Rete
ferroviaria italiana) Mauro Moretti;

all’origine di quanto esposto vi è il
progetto Alptransit, lanciato dalla Sviz-
zera, il cui obiettivo consiste nel trasferire

quote crescenti di traffico merci dalla
strada, alla ferrovia, (cosı̀ come riportato
dall’articolo del quotidiano predetto, nel
corso di un convegno sulla politica dei
trasporti organizzato dall’ambasciata elve-
tica in Italia);

sempre secondo quanto affermato
dall’amministratore delegato di Rfi, seb-
bene la nuova galleria del Lotschberg sia
in una fase di costruzione più avanzata,
rispetto a quella del Gottardo, (come con-
fermato dal Ministro dei trasporti sviz-
zero, in quanto entrerà in servizio nel
2007, mentre per il Gottardo bisognerà
attendere il 2016), tuttavia essa avrà un
solo binario, mentre sul Gottardo vi è la
certezza che i binari saranno due, con
conseguente significativa limitazione della
capacità di trasporto sull’asse Lotschberg-
Sempione;

tale restrizione, spingerà le Ferrovie
italiane a concentrare gli sforzi sulla di-
rettrice del Gottardo, cercando di colle-
gare questa linea con il porto di Genova,
sebbene il CIPE abbia previsto la realiz-
zazione dell’intervento di una diversa di-
rettrice per il completamento dell’opera,
ovvero direttrice Sempione;

nell’articolo predetto inoltre, è indi-
cata un’incognita rappresentata dal rischio
della mancata continuità nel flusso dei
finanziamenti, sullo sviluppo dell’asse
Nord-Sud –:

se le notizie inerenti a quanto su
esposto riportate da Il Sole 24 ore siano
fondate, poiché in caso affermativo le
affermazioni dell’amministratore delegato
di Rfi, secondo cui le Ferrovie dello Stato
puntino sulla direttrice del Gottardo, dove
peraltro la realizzazione dell’opera pro-
cede con notevole ritardo, risulterebbero
quantomeno gravi e scoordinate rispetto ai
programmi di governo in materia di in-
frastrutture, in quanto le previsioni ini-
ziali, approvate dalla delibera del CIPE,
per il completamento dell’opera, sono dif-
ferenti rispetto a quanto dichiarato dal-
l’intervista al quotidiano Il Sole 24 ore;

quali provvedimenti in caso afferma-
tivo intenda assumere, nell’ambito delle
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stiche, di cui all’articolo 74-quater del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, alla mutata realtà sociale,
di mercato e tecnologica degli esercizi
cinematografici, favorendone cosı̀ la mo-
dernizzazione. (5-03695)

Interrogazione a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere:

i motivi per i quali, a tutt’oggi, non si
sia provveduto al rimborso Irpef, riferito ai
redditi per l’anno 1985, a favore di Cala-
mari Emilio (nato a Piacenza il 28 gennaio
1928, ed ivi residente in Via Dante Alighieri
69) cod. fisc. CLMMLE28A28G535U;

se non si ritenga di dover impartire
opportune disposizioni, affinché detta li-
quidazione sia immediatamente disposta,
considerata l’attesa da parte del contri-
buente di oltre tre lustri. (4-11643)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

DANIELE GALLI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

le notizie pubblicate dal quotidiano Il
Sole 24 ore il giorno 26 ottobre 2004,
riguardanti i due mega-trafori ferroviari: il
Lotschberg e il Gottardo in costruzione
sotto le Alpi svizzere, prevedono che le
Ferrovie italiane concentrino i propri
sforzi verso la direttrice del tunnel del
Gottardo, con conseguente potenziamento
dell’asse Milano-Como-Chiasso, preferito
all’asse del Sempione, cosı̀ come riferito
dall’amministratore delegato di Rfi (Rete
ferroviaria italiana) Mauro Moretti;

all’origine di quanto esposto vi è il
progetto Alptransit, lanciato dalla Sviz-
zera, il cui obiettivo consiste nel trasferire

quote crescenti di traffico merci dalla
strada, alla ferrovia, (cosı̀ come riportato
dall’articolo del quotidiano predetto, nel
corso di un convegno sulla politica dei
trasporti organizzato dall’ambasciata elve-
tica in Italia);

sempre secondo quanto affermato
dall’amministratore delegato di Rfi, seb-
bene la nuova galleria del Lotschberg sia
in una fase di costruzione più avanzata,
rispetto a quella del Gottardo, (come con-
fermato dal Ministro dei trasporti sviz-
zero, in quanto entrerà in servizio nel
2007, mentre per il Gottardo bisognerà
attendere il 2016), tuttavia essa avrà un
solo binario, mentre sul Gottardo vi è la
certezza che i binari saranno due, con
conseguente significativa limitazione della
capacità di trasporto sull’asse Lotschberg-
Sempione;

tale restrizione, spingerà le Ferrovie
italiane a concentrare gli sforzi sulla di-
rettrice del Gottardo, cercando di colle-
gare questa linea con il porto di Genova,
sebbene il CIPE abbia previsto la realiz-
zazione dell’intervento di una diversa di-
rettrice per il completamento dell’opera,
ovvero direttrice Sempione;

nell’articolo predetto inoltre, è indi-
cata un’incognita rappresentata dal rischio
della mancata continuità nel flusso dei
finanziamenti, sullo sviluppo dell’asse
Nord-Sud –:

se le notizie inerenti a quanto su
esposto riportate da Il Sole 24 ore siano
fondate, poiché in caso affermativo le
affermazioni dell’amministratore delegato
di Rfi, secondo cui le Ferrovie dello Stato
puntino sulla direttrice del Gottardo, dove
peraltro la realizzazione dell’opera pro-
cede con notevole ritardo, risulterebbero
quantomeno gravi e scoordinate rispetto ai
programmi di governo in materia di in-
frastrutture, in quanto le previsioni ini-
ziali, approvate dalla delibera del CIPE,
per il completamento dell’opera, sono dif-
ferenti rispetto a quanto dichiarato dal-
l’intervista al quotidiano Il Sole 24 ore;

quali provvedimenti in caso afferma-
tivo intenda assumere, nell’ambito delle

Atti Parlamentari — 16333 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



sue competenze, nei confronti di Rete
Ferroviaria italiana, per le motivazioni su
esposte, in considerazione che un even-
tuale cambiamento di direttrice inizial-
mente prevista, provocherebbe una minore
crescita per gli investimenti già effettuati
di notevole importo nell’ambito della pro-
vincia di Novara e del Verbano Cusio
Ossola, nonché rispetto alla pianificazione
urbanistica ed economica della seconda
città piemontese: Novara;

se infine non ritenga di dover accer-
tare i motivi della mancata continuità del
flusso dei finanziamenti per lo sviluppo
dell’asse Nord-Sud, come dichiarato dal-
l’amministratore delegato di Rfi, Mauro
Moretti. (3-03916)

Interrogazioni a risposta scritta:

NICOTRA, SARDELLI, TESTONI,
SANZA, BERTUCCI, MARIO PEPE, GI-
BELLI, MURATORI, PITTELLI, LUPI,
LIOTTA, TUCCI e LUSETTI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

è ormai prassi consolidata l’enorme
disagio a cui sono sottoposti i viaggiatori
dei treni a lunga e media percorrenza,
soprattutto in termini di scarsa pulizia
delle carrozze ferroviarie, ritardi in arrivo
e partenza, elevato costo dei biglietti,
nonché il ridotto numero di treni in cir-
colazione nelle tratte a più alta densità di
traffico –:

se corrisponda al vero, come risulta
agli interroganti, che Ferrovie dello Stato
attraverso la società controllata Trenitalia
vogliano – con licitazione privata, pertanto
senza regolare bando di gara pubblico –
vendere/affittare carrozze ferroviarie di
proprietà e quindi acquistare e ristruttu-
rate con fondi pubblici, privandosi in tal
modo di mezzi che potrebbero essere
impiegati nella circolazione ordinaria, a
società private di nuova costituzione che
nulla conoscono dell’esercizio ferroviario e
che hanno solo l’interesse a gestirsi in

proprio una enorme fetta di traffico pas-
seggeri con il solo scopo di aumentare le
tariffe;

quali iniziative si intendano intra-
prendere nell’interesse dei cittadini/utenti
delle ferrovie. (4-11633)

ZANELLA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

il magistrato alle acque di Venezia e
il Consorzio Venezia Nuova (concessiona-
rio unico per gli interventi inerenti alla
salvaguardia di Venezia e della laguna)
hanno commissionato all’università IUAV
di Venezia uno studio per l’inserimento
architettonico delle opere lagunari impe-
gnandosi a pagarlo ben 600.000 euro (sei-
centomila euro) più iva e altri oneri
esclusi; lo studio, presentato a porte chiuse
il 10 novembre 2004 nella sede del M.A.V.,
prevede progetti per abbellire i cantieri e
le opere del sistema Mo.S.E. e per ridurre
l’impatto visivo ed estetico l’isola artificiale
di circa 7 ettari e mezzo (più altrettanti
sommersi) che si prevede sia realizzata
alla bocca di porto del Lido, davanti e
sopra la secca naturale del Bacàn, con
devastazione ambientale certa e conside-
revole;

nel mese di luglio il magistrato alle
acque di Venezia e il Consorzio Venezia
Nuova hanno redatto uno Studio d’im-
patto ambientale per i siti di prefabbrica-
zione dei cassoni delle opere mobili e
avviato una procedura di V.I.A. presso la
regione Veneto per la realizzazione di 38
megacassoni in calcestruzzo del Mo.S.E.
(lunghi 60 metri, larghi 40, alti 12 metri)
da collocare in Laguna nell’ambito pre-
giato di Ca’ Roman (zona S.I.C.) e a
ridosso del litorale di Pellestrina, in dif-
formità dal Progetto definitivo del sistema
Mose che prevedeva la realizzazione di tali
enormi manufatti nell’avamporto di Ca-
gliari e il loro trascinamento per circa 970
miglia marine fino a Venezia, e che tale
Studio d’impatto ambientale sembra sia
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stato realizzato sulla base di un’auspicio
formulato dalla Commissione di Salva-
guardia di Venezia che, nella delibera di
approvazione del progetto definito del
Mo.S.E., ha inteso fare considerazioni so-
cio-economiche e valutazioni finanziarie
che esulano completamente e clamorosa-
mente dai suoi compiti;

il comune di Venezia lamenta che le
sue richieste non sono state oggetto di
considerazione, anche se formalmente
fatte proprie dalla delibera del Comitatone
(Comitato Misto di cui alla legge n. 798 del
1984) del 3 aprile 2003 con l’inserimento
di 11 condizioni, e che ancora il 15 giugno
2004 il consiglio comunale di Venezia ha
approvato un documento nel quale chie-
deva « ... di procedere sperimentalmente
all’innalzamento dei fondali alle bocche di
porto e al restringimento dei varchi con
riduzione delle sezioni liquide e che tali
interventi vengano eseguiti adottando le
soluzioni tecnologiche, ormai da più parti
segnalate, che maggiormente rispondono
ai requisiti di reversibilità e gradualità, di
scarso impatto ambientale e di costi con-
tenuti, procedendo a sperimentazioni di
tali soluzioni in forme consistenti già dai
mesi autunnali 2004 e con particolare
riferimento alla bocca di porto del Lido ».
Esprimeva inoltre la propria convinzione
che, « fintanto che non si verifichino con-
cretamente gli effetti dei suddetti inter-
venti sperimentali, non si debba procedere
nel frattempo concretamente gli effetti dei
suddetti interventi sperimentali, non si
debba procedere nel frattempo ad alcun
intervento diverso alle bocche di porto e
tantomeno ad interventi di sbancamento e
demolizione o di modifica della situazione
attuale dei moli, provvedendo alla sospen-
sione di quelli in corso e/o previsti –:

se ritengano opportuno e congruo
l’importo che il magistrato alle acque di
Venezia ed il Consorzio Venezia Nuova
hanno deciso di corrispondere all’univer-
sità IUAV di Venezia per uno studio per
l’inserimento architettonico delle opere la-
gunari, impegnandosi a pagare 600.000
euro di denaro pubblico più iva e altri
oneri esclusi;

quanto denaro pubblico viene a co-
stare complessivamente lo Studio d’im-
patto ambientale per i siti di prefabbrica-
zione dei cassoni delle opere mobili av-
viato dal magistrato alle acque di Venezia
e dal Consorzio Venezia Nuova sulla base
di un auspicio formulato da un organismo
che non aveva titolo per farlo;

per quali motivi il magistrato alle
acque di Venezia e il Consorzio Venezia
Nuova, cosı̀, secondo l’interrogante, gene-
rosi nel corrispondere soldi alle università
veneziane e nell’avviare studi d’impatto
ambientale siano viceversa ostici e parsi-
moniosi nei confronti delle richieste for-
mulate dal comune di Venezia. (4-11642)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in occasione del vertice Nato, i «no-
global » hanno provocato disordini e deter-
minato una situazione di tensione nella
città di Venezia –:

quali provvedimenti siano stati adot-
tati nei confronti degli autori dei disordini
in questione. (4-11638)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in molte città italiane la criminalità
oramai « spadroneggia »;

basti pensare che a Roma, a piazza
Navona, nei giorni scorsi, un uomo è stato
ucciso a bastonate;

ad avviso dell’interrogante, sarebbe
opportuno ridurre consistentemente le
scorte, destinandole unicamente alla sicu-
rezza del Capo dello Stato, del Presidente
del Consiglio e dei Ministri dell’interno,
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stato realizzato sulla base di un’auspicio
formulato dalla Commissione di Salva-
guardia di Venezia che, nella delibera di
approvazione del progetto definito del
Mo.S.E., ha inteso fare considerazioni so-
cio-economiche e valutazioni finanziarie
che esulano completamente e clamorosa-
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1984) del 3 aprile 2003 con l’inserimento
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2004 il consiglio comunale di Venezia ha
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interventi vengano eseguiti adottando le
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ai requisiti di reversibilità e gradualità, di
scarso impatto ambientale e di costi con-
tenuti, procedendo a sperimentazioni di
tali soluzioni in forme consistenti già dai
mesi autunnali 2004 e con particolare
riferimento alla bocca di porto del Lido ».
Esprimeva inoltre la propria convinzione
che, « fintanto che non si verifichino con-
cretamente gli effetti dei suddetti inter-
venti sperimentali, non si debba procedere
nel frattempo concretamente gli effetti dei
suddetti interventi sperimentali, non si
debba procedere nel frattempo ad alcun
intervento diverso alle bocche di porto e
tantomeno ad interventi di sbancamento e
demolizione o di modifica della situazione
attuale dei moli, provvedendo alla sospen-
sione di quelli in corso e/o previsti –:

se ritengano opportuno e congruo
l’importo che il magistrato alle acque di
Venezia ed il Consorzio Venezia Nuova
hanno deciso di corrispondere all’univer-
sità IUAV di Venezia per uno studio per
l’inserimento architettonico delle opere la-
gunari, impegnandosi a pagare 600.000
euro di denaro pubblico più iva e altri
oneri esclusi;

quanto denaro pubblico viene a co-
stare complessivamente lo Studio d’im-
patto ambientale per i siti di prefabbrica-
zione dei cassoni delle opere mobili av-
viato dal magistrato alle acque di Venezia
e dal Consorzio Venezia Nuova sulla base
di un auspicio formulato da un organismo
che non aveva titolo per farlo;

per quali motivi il magistrato alle
acque di Venezia e il Consorzio Venezia
Nuova, cosı̀, secondo l’interrogante, gene-
rosi nel corrispondere soldi alle università
veneziane e nell’avviare studi d’impatto
ambientale siano viceversa ostici e parsi-
moniosi nei confronti delle richieste for-
mulate dal comune di Venezia. (4-11642)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in occasione del vertice Nato, i «no-
global » hanno provocato disordini e deter-
minato una situazione di tensione nella
città di Venezia –:

quali provvedimenti siano stati adot-
tati nei confronti degli autori dei disordini
in questione. (4-11638)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in molte città italiane la criminalità
oramai « spadroneggia »;

basti pensare che a Roma, a piazza
Navona, nei giorni scorsi, un uomo è stato
ucciso a bastonate;

ad avviso dell’interrogante, sarebbe
opportuno ridurre consistentemente le
scorte, destinandole unicamente alla sicu-
rezza del Capo dello Stato, del Presidente
del Consiglio e dei Ministri dell’interno,
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della difesa e della giustizia, ed impiegare
più proficuamente il personale delle Forze
dell’ordine al controllo della città;

i sindaci, ad esempio, potrebbero
farsi scortare dalle guardie municipali, ed
altre figure quali giornalisti e presentatori
televisivi potrebbero invece ricorrere alla
vigilanza privata –:

quali siano le valutazioni del Ministro
interrogato in ordine a quanto esposto in
premessa e se intenda adottare iniziative
in tal senso. (4-11641)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta orale:

BUONTEMPO. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il 28 luglio 2004, il Governo ha ac-
colto un ordine del giorno modificato in
corso di seduta, relativo al provvedimento
n. 2145, recante norme in materia pen-
sionistica e delega al Governo nel settore
della previdenza pubblica, per il sostegno
alla previdenza complementare ed all’oc-
cupazione stabile e per il riordino degli
enti di previdenza ed assistenza obbliga-
toria;

con tale provvedimento, l’interro-
gante, come primo firmatario, chiedeva al
Governo di salvaguardare la situazione
degli inquilini dell’Enpaf, dell’ente nazio-
nale di previdenza dei farmacisti, che, nel
processo di dismissione immobiliare del-
l’ente, rischiano di non vedersi riconosciuti
diritti acquisiti –:

quali iniziative s’intendano adottare
al fine di sollecitare la definizione del
regolamento attuativo riferito al provvedi-
mento in oggetto. (3-03914)

Interrogazioni a risposta scritta:

TAGLIALATELA. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il decreto legislativo 23 novembre
1997 n. 469, reca il conferimento alle
regioni ed agli enti locali di funzioni e
compiti in materia di mercato del lavoro,
a norma dell’articolo 1 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

la legge regionale 13 agosto 1998
« politiche regionali per il lavoro e servizi
per l’impiego » attribuisce alle province le
funzioni amministrative relative al collo-
camento ed ai servizi per l’impiego, orien-
tamento e formazione;

la Direzione nuove politiche per l’oc-
cupazione della provincia di Napoli (Ser-
vizio collocamento obbligatorio) ha effet-
tuato circa 5.000 avviamenti e di questi
oltre 1.000 sono stati avviamenti numerici,
secondo la graduatoria vigente elaborata ai
sensi della legge n. 482 del 1968, con
riferimento alla data del 31 dicembre
1999, riunificata secondo i criteri della
legge n. 68 del 1999;

più volte l’Ente ha dichiarato che non
è in grado di elencare responsabilmente gli
avviamenti precedentemente emanati da
altra Autorità (nel caso specifico il Mini-
stero del lavoro), che naturalmente ha
provveduto a « consegnare » l’archivio dei
disabili iscritti e delle ditte soggette al
collocamento obbligatorio, ma non i regi-
stri di protocollo da cui evincere con
esattezza i nominativi degli avviati;

a qualche utente (su circa 70.000
iscritti) che solo dopo insistenti ed este-
nuanti richieste orali e scritte per riscon-
trare quale era la sua posizione in gra-
duatoria, è stata consegnata non una ver-
sione informatizzata della graduatoria
stessa, bensı̀ tabulati vecchi e « criptici »
tra l’altro da consultare in condizioni
logistiche disastrose;

alla luce di quanto appena esposto, si
evince che non c’è chiarezza e certezza
nell’avviamento al lavoro dei diversamente
abili;
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della difesa e della giustizia, ed impiegare
più proficuamente il personale delle Forze
dell’ordine al controllo della città;

i sindaci, ad esempio, potrebbero
farsi scortare dalle guardie municipali, ed
altre figure quali giornalisti e presentatori
televisivi potrebbero invece ricorrere alla
vigilanza privata –:

quali siano le valutazioni del Ministro
interrogato in ordine a quanto esposto in
premessa e se intenda adottare iniziative
in tal senso. (4-11641)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta orale:

BUONTEMPO. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il 28 luglio 2004, il Governo ha ac-
colto un ordine del giorno modificato in
corso di seduta, relativo al provvedimento
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nale di previdenza dei farmacisti, che, nel
processo di dismissione immobiliare del-
l’ente, rischiano di non vedersi riconosciuti
diritti acquisiti –:

quali iniziative s’intendano adottare
al fine di sollecitare la definizione del
regolamento attuativo riferito al provvedi-
mento in oggetto. (3-03914)

Interrogazioni a risposta scritta:

TAGLIALATELA. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il decreto legislativo 23 novembre
1997 n. 469, reca il conferimento alle
regioni ed agli enti locali di funzioni e
compiti in materia di mercato del lavoro,
a norma dell’articolo 1 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

la legge regionale 13 agosto 1998
« politiche regionali per il lavoro e servizi
per l’impiego » attribuisce alle province le
funzioni amministrative relative al collo-
camento ed ai servizi per l’impiego, orien-
tamento e formazione;

la Direzione nuove politiche per l’oc-
cupazione della provincia di Napoli (Ser-
vizio collocamento obbligatorio) ha effet-
tuato circa 5.000 avviamenti e di questi
oltre 1.000 sono stati avviamenti numerici,
secondo la graduatoria vigente elaborata ai
sensi della legge n. 482 del 1968, con
riferimento alla data del 31 dicembre
1999, riunificata secondo i criteri della
legge n. 68 del 1999;

più volte l’Ente ha dichiarato che non
è in grado di elencare responsabilmente gli
avviamenti precedentemente emanati da
altra Autorità (nel caso specifico il Mini-
stero del lavoro), che naturalmente ha
provveduto a « consegnare » l’archivio dei
disabili iscritti e delle ditte soggette al
collocamento obbligatorio, ma non i regi-
stri di protocollo da cui evincere con
esattezza i nominativi degli avviati;

a qualche utente (su circa 70.000
iscritti) che solo dopo insistenti ed este-
nuanti richieste orali e scritte per riscon-
trare quale era la sua posizione in gra-
duatoria, è stata consegnata non una ver-
sione informatizzata della graduatoria
stessa, bensı̀ tabulati vecchi e « criptici »
tra l’altro da consultare in condizioni
logistiche disastrose;

alla luce di quanto appena esposto, si
evince che non c’è chiarezza e certezza
nell’avviamento al lavoro dei diversamente
abili;
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inoltre la legge n. 68 del 1999, dopo
oltre 5 anni, non è ancora applicata in
tutte le province della regione Campania;

la suddetta legge se applicata preve-
drebbe nuovi criteri per la determinazione
dei punteggi;

queste condizioni e i continui rinvii
che ritardano l’applicazione dell’articolo 8
(elenchi e graduatorie) della legge n. 68
del 1999 rendono gli avviamenti al lavoro
dei diversamente abili attuati e futuri
soggetti a facili manipolazioni da parte di
chi è delegato a gestire l’inserimento nel
mondo del lavoro della categoria protetta;
l’articolo 11 della legge n. 68 del 1999,
relativo alle convenzioni, che dovrebbe
agevolare l’inserimento nel mondo del la-
voro dei soggetti in questione tramite corsi
di formazione, nella realtà si trasforma in
periodi di formazione estremamente lun-
ghi con l’effetto di ritardare le assunzioni.
Per di più l’applicazione impropria di
questo articolo permette di fatto la man-
cata applicazione delle gravose sanzioni
previste dall’articolo 15 della stessa legge.
Tale strumento è purtroppo utilizzato lar-
gamente anche da Enti pubblici come ad
esempio il comune di Napoli, la provincia
di Napoli e la regione Campania –:

se il Ministro interrogato ritenga di
effettuare un monitoraggio sull’attuazione
della legge n. 68 del 1999, verificando se
ed in quale misura siano stati realizzati gli
obiettivi che tale legge si proponeva e, in
particolare, se intenda verificare: a) quali
e quante convenzioni siano state attuate
fino ad adesso e, soprattutto, con quale
criterio; b) se siano state applicate le
sanzioni previste dalla legge e, in caso
affermativo, quali soggetti siano stati san-
zionati. (4-11632)

LUIGI PEPE. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministro per la
funzione pubblica. — Per sapere – pre-
messo che:

il trattenimento in servizio dei dipen-
denti pubblici sino al compimento del 70o

anno di età non comporta aggravio di

spesa per gli enti pubblici stessi, in quanto,
a norma dell’articolo 1-quater della legge
27 luglio 2004 n. 186 « ...i periodi di lavoro
derivanti dall’esercizio della facoltà di cui
al secondo, terzo e quarto periodo del
presente comma non danno luogo alla
corresponsione di alcuna ulteriore tipolo-
gia di incentivi al posticipio del pensiona-
mento ne al pagamento dei contributi
pensionistici e non rilevano ai fini della
misura del trattamento pensionistico;

ormai è cronico il blocco del turnover
che ha prodotto una riduzione secca del
numero dei dipendenti pubblici ed un
forte aggravio delle condizioni di lavoro di
chi è rimasto in servizio, con la conse-
guenza ovvia di un peggioramento delle
prestazioni erogate agli utenti –:

quali urgenti iniziative, anche di ca-
rattere normativo intenda assumere il
Governo affinché la ratio della norma di
cui all’articolo 1-quater della legge 27
luglio 2004, n. 186, in uno con gli indi-
rizzi governativi in materia di allunga-
mento dell’età pensionabile non sia va-
nificata dal comportamento degli enti
pubblici che avvalendosi della « ... facoltà
data all’amministrazione, in base alle
proprie esigenze... » neghino indiscrimi-
natamente, anche con provvedimenti che
interessino il prossimo futuro, la possi-
bilità a propri dipendenti di essere trat-
tenuti in servizio – su loro richiesta –
sino al compimento del 70o anno di età,
non usufruendo cosı̀ – gli Enti stessi
della particolare esperienza acquisita dai
predetti « anziani » funzionari per un ef-
ficiente andamento dei servizi. (4-11645)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

i ripetuti episodi di bracconaggio nel
delta del Po, in particolare in golene e

Atti Parlamentari — 16337 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



inoltre la legge n. 68 del 1999, dopo
oltre 5 anni, non è ancora applicata in
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agevolare l’inserimento nel mondo del la-
voro dei soggetti in questione tramite corsi
di formazione, nella realtà si trasforma in
periodi di formazione estremamente lun-
ghi con l’effetto di ritardare le assunzioni.
Per di più l’applicazione impropria di
questo articolo permette di fatto la man-
cata applicazione delle gravose sanzioni
previste dall’articolo 15 della stessa legge.
Tale strumento è purtroppo utilizzato lar-
gamente anche da Enti pubblici come ad
esempio il comune di Napoli, la provincia
di Napoli e la regione Campania –:

se il Ministro interrogato ritenga di
effettuare un monitoraggio sull’attuazione
della legge n. 68 del 1999, verificando se
ed in quale misura siano stati realizzati gli
obiettivi che tale legge si proponeva e, in
particolare, se intenda verificare: a) quali
e quante convenzioni siano state attuate
fino ad adesso e, soprattutto, con quale
criterio; b) se siano state applicate le
sanzioni previste dalla legge e, in caso
affermativo, quali soggetti siano stati san-
zionati. (4-11632)

LUIGI PEPE. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministro per la
funzione pubblica. — Per sapere – pre-
messo che:

il trattenimento in servizio dei dipen-
denti pubblici sino al compimento del 70o

anno di età non comporta aggravio di

spesa per gli enti pubblici stessi, in quanto,
a norma dell’articolo 1-quater della legge
27 luglio 2004 n. 186 « ...i periodi di lavoro
derivanti dall’esercizio della facoltà di cui
al secondo, terzo e quarto periodo del
presente comma non danno luogo alla
corresponsione di alcuna ulteriore tipolo-
gia di incentivi al posticipio del pensiona-
mento ne al pagamento dei contributi
pensionistici e non rilevano ai fini della
misura del trattamento pensionistico;

ormai è cronico il blocco del turnover
che ha prodotto una riduzione secca del
numero dei dipendenti pubblici ed un
forte aggravio delle condizioni di lavoro di
chi è rimasto in servizio, con la conse-
guenza ovvia di un peggioramento delle
prestazioni erogate agli utenti –:

quali urgenti iniziative, anche di ca-
rattere normativo intenda assumere il
Governo affinché la ratio della norma di
cui all’articolo 1-quater della legge 27
luglio 2004, n. 186, in uno con gli indi-
rizzi governativi in materia di allunga-
mento dell’età pensionabile non sia va-
nificata dal comportamento degli enti
pubblici che avvalendosi della « ... facoltà
data all’amministrazione, in base alle
proprie esigenze... » neghino indiscrimi-
natamente, anche con provvedimenti che
interessino il prossimo futuro, la possi-
bilità a propri dipendenti di essere trat-
tenuti in servizio – su loro richiesta –
sino al compimento del 70o anno di età,
non usufruendo cosı̀ – gli Enti stessi
della particolare esperienza acquisita dai
predetti « anziani » funzionari per un ef-
ficiente andamento dei servizi. (4-11645)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

i ripetuti episodi di bracconaggio nel
delta del Po, in particolare in golene e
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lagune all’interno del Parco regionale, ri-
levati da attivisti della sezione di Rovigo
del WWF, che svolgono fra l’altro il ruolo
di guardie volontarie venatorie provinciali,
segnalano la pericolosa recrudescenza del
fenomeno e la presenza di una diffusa
pratica illegale di caccia nei confronti
della selvaggina migratoria;

tutto questo è suffragato da molti
episodi, in particolare:

quello segnalato da attivisti del
WWF nella mattinata del 17 ottobre dove
si sono verificate azioni di bracconaggio
nella golena di Cà Cornera nel comune di
Porto Viro, zona all’interno del Parco;

dalle informazioni raccolte sempre
da questi attivisti sull’uso ripetuto e mas-
siccio di richiami elettroacustici vietati
dalla legge soprattutto nei fine settimana
negli appostamenti fissi della sacca di
Bottoniera e in quelli della palude Boc-
cavecchia;

quanto riportato dalla cronaca di
Rovigo del Il Gazzettino del 26 ottobre
2004 sull’esito positivo di una azione di
sorveglianza avvenuta nel fine settimana
nella laguna di Barbamarco nel comune di
Porto Tolle che ha portato al sequestro di
3 fucili e di strumenti per il richiamo
acustico e del sequestro venerdı̀ 21 otto-
bre, giorno di silenzio venatorio, di 228
stampi di anaridi nella laguna portotollese;

quello segnalato sempre attivisti del
WWF di Rovigo domenica 31 ottobre e
lunedı̀ 1o novembre della presenza nella
prima mattinata di richiami elettroacustici
nella laguna di Caleri e Vallona seguiti da
raffiche di colpi;

l’azione di sorveglianza segnala,
quindi, una recrudescenza del fenomeno;

si tratta di fenomeni criminosi an-
cora più gravi in quanto avvengono in un
ecosistema prezioso per quanto riguarda
la presenza di fauna selvatica come il delta

del Po spesso, all’interno del Parco, recen-
temente per altro arricchitosi anche della
presenza dei fenicotteri rosa;

quali azioni intenda promuovere per
debellare questo fenomeno dal delta del
Po –:

se ritenga opportuno definire per via
legislativa nuovi strumenti di tutela di aree
come quella del delta del Po che vi esclu-
dano ogni tipo di attività venatoria al fine
di tutelare la fauna ed in particolare
quella selvatica migratoria, garantendone
presenza e riproduzione. (4-11644)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato sul quotidiano « DoctorNews », le
infezioni ospedaliere colpiscono, ogni
anno, in media il 10 per cento degli
italiani ricoverati presso gli ospedali;

il dato summenzionato è il risultato
del primo « Progetto nazionale per la sor-
veglianza delle infezioni batteriche in am-
bito comunitario ed ospedaliero », con-
dotto in 50 ospedali del territorio italiano
e coordinato dall’Istituto superiore di sa-
nità;

il 3 per cento di coloro che contrag-
gono queste infezioni, muore;

la distribuzione geografica delle in-
fezioni batteriche è diversa da nord a sud
e registra dati più alti soprattutto nel
meridione –:

se il Ministro intenda adottare le
opportune iniziative affinchè sia evitato a
chi entra in ospedale per farsi curare una
patologia, di rimanere, invece, vittima di
una infezione batterica;
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lagune all’interno del Parco regionale, ri-
levati da attivisti della sezione di Rovigo
del WWF, che svolgono fra l’altro il ruolo
di guardie volontarie venatorie provinciali,
segnalano la pericolosa recrudescenza del
fenomeno e la presenza di una diffusa
pratica illegale di caccia nei confronti
della selvaggina migratoria;

tutto questo è suffragato da molti
episodi, in particolare:

quello segnalato da attivisti del
WWF nella mattinata del 17 ottobre dove
si sono verificate azioni di bracconaggio
nella golena di Cà Cornera nel comune di
Porto Viro, zona all’interno del Parco;

dalle informazioni raccolte sempre
da questi attivisti sull’uso ripetuto e mas-
siccio di richiami elettroacustici vietati
dalla legge soprattutto nei fine settimana
negli appostamenti fissi della sacca di
Bottoniera e in quelli della palude Boc-
cavecchia;

quanto riportato dalla cronaca di
Rovigo del Il Gazzettino del 26 ottobre
2004 sull’esito positivo di una azione di
sorveglianza avvenuta nel fine settimana
nella laguna di Barbamarco nel comune di
Porto Tolle che ha portato al sequestro di
3 fucili e di strumenti per il richiamo
acustico e del sequestro venerdı̀ 21 otto-
bre, giorno di silenzio venatorio, di 228
stampi di anaridi nella laguna portotollese;

quello segnalato sempre attivisti del
WWF di Rovigo domenica 31 ottobre e
lunedı̀ 1o novembre della presenza nella
prima mattinata di richiami elettroacustici
nella laguna di Caleri e Vallona seguiti da
raffiche di colpi;

l’azione di sorveglianza segnala,
quindi, una recrudescenza del fenomeno;

si tratta di fenomeni criminosi an-
cora più gravi in quanto avvengono in un
ecosistema prezioso per quanto riguarda
la presenza di fauna selvatica come il delta

del Po spesso, all’interno del Parco, recen-
temente per altro arricchitosi anche della
presenza dei fenicotteri rosa;

quali azioni intenda promuovere per
debellare questo fenomeno dal delta del
Po –:

se ritenga opportuno definire per via
legislativa nuovi strumenti di tutela di aree
come quella del delta del Po che vi esclu-
dano ogni tipo di attività venatoria al fine
di tutelare la fauna ed in particolare
quella selvatica migratoria, garantendone
presenza e riproduzione. (4-11644)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

come si evince da un articolo pub-
blicato sul quotidiano « DoctorNews », le
infezioni ospedaliere colpiscono, ogni
anno, in media il 10 per cento degli
italiani ricoverati presso gli ospedali;

il dato summenzionato è il risultato
del primo « Progetto nazionale per la sor-
veglianza delle infezioni batteriche in am-
bito comunitario ed ospedaliero », con-
dotto in 50 ospedali del territorio italiano
e coordinato dall’Istituto superiore di sa-
nità;

il 3 per cento di coloro che contrag-
gono queste infezioni, muore;

la distribuzione geografica delle in-
fezioni batteriche è diversa da nord a sud
e registra dati più alti soprattutto nel
meridione –:

se il Ministro intenda adottare le
opportune iniziative affinchè sia evitato a
chi entra in ospedale per farsi curare una
patologia, di rimanere, invece, vittima di
una infezione batterica;

Atti Parlamentari — 16338 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



se il ministro intenda adottare le
opportune iniziative affinchè siano accer-
tate le cause scatenanti di queste morti.

(4-11635)

Apposizione di firme ad una mozione.

La mozione Realacci ed altri n. 1-00405,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 4 novembre 2004, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Maz-
zarello, Pisa, Capitelli, Ruzzante, Leoni, In-
nocenti, Bogi, Labate, Roberto Barbieri, Ni-
gra, Buffo, Pennacchi, Cialente.

Apposizione di firme
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Francesca Martini
n. 5-03673, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 10 novembre
2004, deve intendersi sottoscritta anche
dai deputati: Dorina Bianchi, Castellani.

Ritiro di un documento di indirizzo.

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: mozione Realacci n. 1-00407
del 12 novembre 2004.
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se il ministro intenda adottare le
opportune iniziative affinchè siano accer-
tate le cause scatenanti di queste morti.

(4-11635)

Apposizione di firme ad una mozione.

La mozione Realacci ed altri n. 1-00405,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 4 novembre 2004, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Maz-
zarello, Pisa, Capitelli, Ruzzante, Leoni, In-
nocenti, Bogi, Labate, Roberto Barbieri, Ni-
gra, Buffo, Pennacchi, Cialente.

Apposizione di firme
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Francesca Martini
n. 5-03673, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 10 novembre
2004, deve intendersi sottoscritta anche
dai deputati: Dorina Bianchi, Castellani.

Ritiro di un documento di indirizzo.

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: mozione Realacci n. 1-00407
del 12 novembre 2004.
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

ANTONIO BARBIERI. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

in Canada è presente una numerosa
e vivace comunità italiana molto legata
alla madre-patria e fortemente interessata
a seguire le vicende italiane;

tale comunità non riceve in tutto il
territorio canadese le trasmissioni di Rai
International e, quindi, si trova tagliata
fuori da questo importante mezzo di col-
legamento, con la realtà italiana;

compito preminente di Rai Interna-
tional è quello di diffondere le informa-
zioni sul nostro Paese e sulla sua cultura,
soprattutto in quei Paesi dove sono pre-
senti importanti comunità di nostri con-
nazionali –:

se non si ritenga assolutamente in-
dispensabile chiedere, nell’ambito del rap-
porto di concessione con la Rai, l’esten-
sione della copertura di Rai International,
almeno a quelle parti del territorio cana-
dese dove si addensano le maggiori comu-
nità italiane. (4-10069)

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente
che la problematica posta dalla impossibi-
lità per i nostri connazionali residenti in
Canada di ricevere i programmi di RAI
International è da tempo all’attenzione del
Governo allo scopo di trovare una soddi-
sfacente soluzione.

Va tuttavia ricordato che il 15 luglio
2004 la CRTC, l’autorità canadese sulle
telecomunicazioni – nei cui confronti non
è possibile esercitare un’azione diretta, ma

soltanto un’opera di sensibilizzazione – ha
respinto la richiesta di autorizzare RAI
International a trasmettere il canale 24 ore
in Canada, motivando tale diniego con la
considerazione che RAI International è un
canale generalista che presenta la stessa
tipologia di programmi già offerti alla co-
munità italiana dall’emittente canadese Te-
lelatino.

L’esistenza di una sostanziale coinci-
denza tra i due servizi, sia in termini di
palinsesti, sia in termini di destinatari,
determinerebbe, secondo la predetta CRTC
una concorrenza di RAI International e
Telelatino.

Inoltre la CRTC non ha ritenuto fosse
sufficientemente garantito il fatto che la
RAI, nonostante le assicurazioni fornite al
riguardo, avrebbe continuato in futuro a
rendere disponibili tutti i suoi programmi
ad altre emittenti canadesi.

Secondo quanto previsto dai regolamenti
canadesi, infatti, l’assenza di concorrenza
con canali locali e la certezza che gli stessi
possano ottenere tutti i programmi delle
emittenti straniere, sono condizioni essen-
ziali per l’ottenimento della licenza.

A seguito di tale decisione sono state
rinnovate tutte le possibili iniziative diplo-
matiche volte ad assecondare l’aspirazione
dei cittadini italiani residenti in Canada ed
un primo risultato è stato raggiunto con
l’annuncio, da parte del Ministro del pa-
trimonio culturale canadese, della creazione
di un gruppo di esperti al quale è stato
affidato il compito di fornire al Governo
locale delle indicazioni su come dare ac-
cesso alle televisioni di servizio pubblico
straniere.
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Da parte sua, la RAI tramite i propri
legali, ha redatto e fatto depositare dallo
sponsor Rogers una motivata e documen-
tata memoria in cui si sostiene la necessità
di riservare un trattamento privilegiato alle
emittenti pubbliche di paesi stranieri, men-
tre il Governo continuerà ad avere la
massima attenzione nei confronti della
complessa vicenda.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

BATTAGLIA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il 25 per cento della popolazione
ultra sessantacinquenne è affetta da bron-
copneumopatia cronica ostruttiva (BPCO)
e che la maggior parte di tale popolazione
percepisce una pensione minima;

la cura di tale malattia richiede te-
rapie continuative e costanti per ben 12
mesi l’anno con costi economici e sociali
elevati non solo per la persona malata, per
la sua famiglia ma per l’intera comunità;

per la cura della BPCO è necessario
l’assunzione anche di tre o più farmaci per
volta e che, nonostante la rilevanza della
malattia, la stessa non è riconosciuta pa-
tologia cronica ed invalidante, con la con-
seguenza che le persone affette da BPCO
non godono delle agevolazioni e delle
esenzioni riconosciute per altre patologie
di minor impatto sociale –:

se il Ministro non ritenga opportuno
intervenire affinché anche la BPCO venga
riconosciuta come malattia cronica ed in-
validante ai sensi del decreto ministeriale
n. 829 del 1999;

se non ritenga, al fine di alleviare i
costi necessari alla cura della BPCO, di
inserire i farmaci necessari alla cura della
BPCO nella fascia « A » a totale esenzione
dal tickets. (4-07703)

RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in esame, si fa presente che l’articolo 5 del
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124
(Ridefinizione del sistema di partecipazione

al costo delle prestazioni sanitarie e del
regime delle esenzioni, a norma dell’articolo
59, comma 50, della legge 27 dicembre
1997, n. 449), ha stabilito, tra l’altro, che
con regolamento ministeriale, dovevano es-
sere individuate le condizioni di malattia
croniche o invalidanti, al fine del ricono-
scimento del diritto all’esenzione dalla par-
tecipazione alla spesa.

Il medesimo articolo ha indicato le
condizioni necessarie per la definizione
delle suddette « condizioni di malattia »:
gravità clinica, grado di invalidità, onerosità
della quota di partecipazione derivante dal
costo del relativo trattamento.

Il decreto ministeriale 28 maggio 1999,
n. 329 (Regolamento recante norme di in-
dividuazione delle malattie croniche e in-
validanti ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124) modificato dal successivo
decreto ministeriale 21 maggio 2001 n. 296,
nel recare « l’elenco delle condizioni e delle
malattie che danno diritto all’esenzione
dalla partecipazione alla spesa per presta-
zioni di assistenza sanitaria... », non ha
indicato la patologia oggetto dell’interroga-
zione in esame.

Va precisato che la « broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva » (BPCO) presenta
una sintomatologia di diversa gravità: da
tosse e secrezione bronchiale con mucosa
eccessiva ad una condizione ostruttiva
grave, con limitazione della funzione respi-
ratoria.

L’inserimento (automatico) fra le malat-
tie che danno diritto alla esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria non è,
pertanto, compatibile con quanto disposto
dall’articolo 5 del citato) decreto legislativo.

Va precisato, peraltro, che, attualmente,
i soggetti affetti da patologie o condizioni
che danno luogo a insufficienza respiratoria
cronica, (complicanza, in alcuni casi, cor-
relata alla patologia in questione), possono,
ai sensi della normativa vigente, richiedere
l’esenzione e usufruire gratuitamente di
diverse prestazioni (analisi di laboratorio,
esami radiografici ed ecografici, esercizi
respiratori).

Per quanto riguarda la terapia farma-
cologica della patologia in questione, i far-
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maci, ritenuti maggiormente efficaci dalle
linee guida internazionali più autorevoli,
sono i seguenti:

a) Anticolinergici per via inalatoria;

b) Beta 2 agonisti per via inalatoria;

c) Associazioni di anticolinergici a
beta 2 per via inalatoria;

d) Corticosteroidi;

e) Derivati xantinici.

I medicinali citati sono tutti inclusi
nella fascia A, a totale carico del Servizio
Sanitario Nazionale; le eventuali forme di
compartecipazione alla spesa (ticket) sono
determinate nei limiti e con le modalità
stabilite a livello regionale.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

BATTAGLIA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

dal 31 dicembre 1997 i dirigenti sa-
nitari di 1° e 2° livello del ministero della
Salute attendono il rinnovo del CCNL;

tale personale sanitario è stato in-
quadrato nella dirigenza con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 13
dicembre 1995: da allora deve pertanto
ottemperare ai doveri previsti dalla nor-
mativa della dirigenza dello Stato e dal
relativo contratto di riferimento, mentre è
stato formalmente ma non effettivamente
equiparato economicamente alla dirigenza
sanitaria del SSN;

il Consiglio di Stato, con parere
n. 532 del 29 luglio 1998, ha revocato il
concorso per dirigenti farmacisti, chimici e
medici, perché i destinatari avevano già
conseguito l’obbiettivo dell’inquadramento
nella dirigenza: ne consegue che il diri-
gente di I livello non può passare alla
dirigenza di Stato con le norme di primo
accesso, in quanto già inquadrato, ma
potrà accedere alle funzioni della diri-
genza di 2° livello secondo le norme di
riferimento nel contratto. Dunque, in base

a tale parere, il mancato inserimento nel
ruolo unico dei dirigenti sanitari di I
livello appare ingiustificato. A tutto ciò va
aggiunto che dal 1997 ad oggi il Ministero
non ha ancora definito i criteri d’accesso
alla dirigenza sanitaria e di progressione
di carriera in riferimento alla normativa
SSN;

il contratto ha previsto l’applicazione
del tabellare del SSN e la retribuzione di
posizione minima del SSN, in attesa del
riordino del Ministero. Solo a riordino
effettuato, la posizione dei dirigenti di 1°
livello avrebbe dovuto essere economica-
mente rideterminata oltre il minimo, come
da articolo 38 del contratto di dirigenza
dello Stato. Nel frattempo il personale
dirigente del ruolo sanitario ha di fatto
continuato a svolgere le attività già asse-
gnate, che richiedono le competenze spe-
cialistiche stabilite dall’articolo 13. Il Mi-
nistero ha portato a termine tale riordino,
nella sua prima definizione, solo con de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 435 del 7 dicembre 2000; dal 2000 in
poi, l’amministrazione ha sistematica-
mente rifiutato di applicare alcuni articoli
dell’integrativo – il 13, il 3 e il 14 – facendo
subire al personale interessato un notevole
danno sia economico che morale –:

se intende adoperarsi affinché il con-
tratto venga applicato integralmente, e –
per quanto riguarda la parte economica –
venga attribuita la retribuzione di posi-
zione secondo quanto previsto dall’articolo
13 dell’integrativo, e venga attuato quanto
disposto dall’articolo 14 con decorrenza
retroattiva dal 1° gennaio 1998 per tutti i
dirigenti sanitari tenendo conto delle fun-
zioni svolte. (4-08826)

RISPOSTA. — Con riguardo al mancato
inserimento dei dirigenti sanitari di I livello
del ministero della salute nel ruolo unico
della dirigenza delle amministrazioni dello
Stato, va precisato che, con parere del 13
ottobre 1999, il Consiglio di Stato ha
escluso tale possibilità. Il supremo organo,
in sede consultiva, ha precisato che tanto il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 13 dicembre 1995 (istitutivo del
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ruolo della dirigenza sanitaria del Mini-
stero) quanto il Contratto collettivo inte-
grativo, sottoscritto in data 30 settembre
1997 (che ha definito il trattamento dei
dipendenti in questione, con l’applicazione
anche di istituti contemplati per le corri-
spondenti professionalità del Servizio Sani-
tario Nazionale) si limitavano ad inqua-
drare il personale in questione nei due
livelli in cui si articola la dirigenza del
predetto Servizio. Veniva a configurarsi una
specifica tipologia professionale, non assi-
milabile alla dirigenza dell’amministrazione
statale, sia per la diversità delle procedure
di accesso sia per la difformità – sotto i
profili della responsabilità e dell’autonomia
– delle funzioni di supporto e collabora-
zione, affidate alla dirigenza sanitaria di I
livello, rispetto a quelle demandate ai di-
rigenti statali, anche se non preposti ad
uffici dirigenziali generali.

L’impossibilità di una equiparazione dei
dirigenti sanitari di I livello alla dirigenza
statale è stata, peraltro, ribadita da alcune
pronunce giurisprudenziali, rese in rela-
zione ai ricorsi presentati dagli interessati.

In considerazione della menzionata pe-
culiarità ed in conformità all’articolo 13,
comma 1, del citato CCNL, che impegnava
l’amministrazione, sulla base del potere di
autorganizzazione, ad individuare gli inca-
richi conferibili ai dirigenti di I livello, si è
provveduto a definire tali incarichi con
decreto ministeriale, contestuale al decreto
ministeriale 17 maggio 2001, relativo alla
riorganizzazione degli uffici dirigenziali di
livello non generale dei Dipartimenti e delle
Direzioni generali, previsti dal Regolamento
di riorganizzazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre
2000, n. 435.

Successivamente, in considerazione del-
l’obbligo di rideterminare, « a riordina-
mento effettuato » e « sulla base delle ri-
sorse disponibili » il trattamento di posi-
zione, oltre il minimo contrattuale, imposto
all’amministrazione dal comma 3 del citato
articolo 13, la retribuzione di posizione dei
dirigenti di I livello (già ricompresa, se-
condo le tabelle allegate al menzionato
CCNL, tra un minimo di Euro 1.032,91, per
i medici ex VII qualifica funzionale, ed un

massimo di Euro 4.389,88, per i sanitari
non medici ex IX qualifica funzionale) è
stata incrementata di Euro 1.450,00 per i
dirigenti medici e veterinari e di Euro
3.120,00 per gli altri dirigenti sanitari (non
beneficiari dell’indennità di specifica medi-
ca), a decorrere dal 1o aprile 2002 (Accordo
firmato il 18 luglio 2003 fra l’amministra-
zione e le organizzazioni sindacali). La
decorrenza dell’accordo ha coinciso con la
piena attuazione del riordinamento del mi-
nistero, realizzata con l’attribuzione ai di-
rigenti di II fascia delle funzioni di dire-
zione dei nuovi uffici, individuati dal ri-
chiamato decreto ministeriale.

Va precisato che il rifinanziamento del
fondo per le retribuzioni di posizione e
risultato, previsto dall’articolo 14 del
CCNL, contemplava soltanto « un piccolo
margine di avanzo che consente all’Ammi-
nistrazione di fare qualche piccolo aggiu-
stamento sulla retribuzione di posizione »,
come si legge nell’ultimo capoverso della
relazione tecnico-finanziaria allegata al me-
desimo Contratto collettivo.

In data 6 maggio 2004, l’ARAN e le
Organizzazioni sindacali rappresentative
della dirigenza dell’Area 1, hanno firmato
l’ipotesi di contratto collettivo integrativo
del C.C.N.L. sottoscritto in data 5 aprile
2001, per i dirigenti delle professionalità
sanitarie del ministero della salute.

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del
28 ottobre 2004, ha autorizzato il Ministro
per la funzione pubblica e per il coordi-
namento dei Servizi di informazione e si-
curezza ad esprimere il parere favorevole
del Governo sull’ipotesi suddetta; nella
stessa data il dipartimento competente ha
trasmesso all’ARAN la deliberazione del-
l’Esecutivo, per la successiva procedura di
certificazione presso l’organo di controllo.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

BATTAGLIA. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

la Commissione incaricata dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca di apportare correttivi al decreto
ministeriale n. 509 del 1999 sta ridise-
gnando le classi per le lauree e per le
lauree ex specialistiche ora dette « magi-
strali »;

come segnalato dall’ordine degli as-
sistenti sociali, la prima bozza stesa dalla
Commissione sembrerebbe celare la vo-
lontà di dissolvere le lauree riguardanti il
servizio sociale, in altre classi e discipline,
come nel caso della laurea in Scienze del
servizio sociale e la laurea specialistica in
Programmazione e gestione delle politiche
dei servizi sociali;

tale cambiamento, dunque, produr-
rebbe la scomparsa, a livello nazionale, di
ogni esplicito riferimento disciplinare e
formativo al servizio sociale inteso come
insegnamento unitario e interdisciplinare;

la funzione della professione di assi-
stente sociale, invece, costituisce il riferi-
mento ineludibile di tutti i servizi sociali e
socio-sanitari alla persona. Inoltre, va sot-
tolineato che la professione di assistente
sociale è attualmente l’unica regolamen-
tata nell’ambito di competenza –:

se non ritenga necessario che tale
orientamento sia rivisto, in considerazione
del fatto che una simile indefinitezza degli
studi in servizio sociale appare nettamente
in contraddizione con le linee di indirizzo
definite dalla legge 8 novembre 2000,
n. 328, di riforma dell’assistenza sociale,
che, nei livelli essenziali, prevede al primo
posto, tra le prestazioni del sistema inte-
grato dei servizi e delle prestazioni, il
servizio sociale professionale. (4-10557)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo cui risponde l’interrogante chiede che
venga rivista la prima Bozza elaborata dalla
Commissione, incaricata dal ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca di
apportare correttivi al decreto ministeriale
509 del 1999, che ridisegna le classi per le
lauree e per le lauree ex specialistiche, ora
dette « magistrali », in quanto evidenziereb-
bero la volontà di dissolvere le lauree
riguardanti il servizio sociale, come quella
in Scienze del servizio sociale o la laurea

specialistica in Programmazione e gestione
delle politiche dei servizi sociali, in altre
classi e discipline.

A proposito del rilievo sollevato il mi-
stero fa presente che, volendo operare una
revisione delle classi di laurea condivisa,
che tenga presente e contemperi le diverse
posizioni, ha predisposto la convocazione di
appositi tavoli tecnici di lavoro, cui parte-
ciperanno sia i presidi delle Facoltà che i
rappresentanti dei vari ordini e associazioni
professionali, i quali potranno avanzare
delle proposte volte a superare le perplessità
enunciate dall’interrogante, giungendo cosı̀
ad una stesura definitiva del testo che
incontri il consenso degli interessati.

Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca:
Letizia Moratti.

BINDI, MOSELLA, REALACCI, DUI-
LIO, TURCO, RUSSO SPENA, MAURA
COSSUTTA, VENDOLA e ZANELLA. — Al
Ministro della salute, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’Ispesl (istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza sui luoghi di la-
voro) rappresenta l’unico baluardo pre-
sente sul territorio nazionale e nelle varie
regioni per la tutela della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro;

da più parti viene annunciato un
taglio di circa il 50 per cento dei fondi
stanziati dal ministero della salute per
detto istituto;

con tale riduzione si pregiudica irri-
mediabilmente non solo l’ordinaria ge-
stione ma anche il pagamento degli sti-
pendi dei dipendenti dell’istituto stesso;

detta riduzione impedirà ogni forma
di ricerca e di azione concreta a tutela
della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro;

detta riduzione bloccherà ogni ri-
cerca nell’ambito dei danni biologici con-
nessi alle nuove tecnologie;
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tutto ciò avviene mentre nel Paese
aumentano la mortalità e la morbilità per
cause da lavoro e professionali –:

cosa intendono fare per evitare di
chiudere sostanzialmente ogni attività di
ricerca prevenzione e tutela della salute
dei lavoratori del nostro Paese. (4-07571)

RISPOSTA. — I fondi relativi al funzio-
namento dell’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro
(« I.S.P.E.S.L. »), vengono stanziati su spe-
cifica unità previsionale di base (u.p.b.) e
relativo capitolo di bilancio dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
Salute, secondo quanto determinato nella
legge finanziaria, Tabella « C » (Stanziamen-
ti autorizzati in relazione a disposizioni di
legge la cui quantificazione annua è de-
mandata alla legge finanziaria).

Nel corso dell’esercizio finanziario 2003,
il ministero dell’economia e delle finanze ha
disposto una integrazione di euro
20.000.000 a favore dell’I.S.P.E.S.L., me-
diante prelevamento dal Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente (articolo
9-ter della legge 5 agosto 1978 n. 468), in
aggiunta a quanto già stanziato in bilancio
per l’anno 2003, pari a euro 69.893.000.

La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge
finanziaria 2004), nella Tabella « C », pre-
vede uno stanziamento di euro 68.302.000,
con una flessione di euro 1.591.000 rispetto
all’iscrizione in bilancio del precedente
esercizio.

Il Ministero della salute ha richiesto
l’integrazione di bilancio a favore della
specifica unità previsionale di base, al fine
di consentire lo svolgimento delle attività
dell’Istituto in questione; con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, in
data 24 marzo 2004, è stata autorizzata, per
l’anno finanziario in corso, nello stato di
previsione del ministero della salute, la
relativa variazione di bilancio di euro
10.000.000,00.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

BOVA. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

le Poste Italiane SpA hanno disposto
la chiusura temporanea ed intervallata
degli uffici postali delle frazioni Campoli e
San Nicola nel comune di Caulonia (Reg-
gio Calabria);

il comune di Caulonia (Reggio Cala-
bria) è costituito da numerose frazioni le
quali, come nel caso di Campoli e San
Nicola, distano parecchi chilometri dal
centro abitato, sono abitati principalmente
da anziani e sono carenti di mezzi pub-
blici di trasporto;

secondo l’interrogante, la strategia
aziendale delle Poste Italiane SpA pena-
lizza fortemente i comuni della Locride,
mediante tagli indiscriminati al servizio
postale con gravi disagi per le popolazioni
interessate;

tale situazione crea gravi problemi di
ordine pubblico, peraltro denunciati in un
affollatissimo consiglio comunale tenutosi
a Caulonia Marina (Reggio Calabria) il 1°
luglio 2004, alla presenza di autorità po-
litiche, sindacali ed ecclesiali –:

quali iniziative intenda adottare
presso Poste Italiane SpA per ripristinare
il servizio postale nelle frazioni Campoli
e San Nicola del comune di Caulonia
(Reggio Calabria) e per arrestare la stra-
tegia aziendale di forte ridimensiona-
mento del servizio postale nei comuni
della Locride. (4-10467)

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene op-
portuno rammentare che, a seguito della
trasformazione dell’ente Poste Italiane in
società per azioni, la gestione aziendale
rientra nella competenza degli organi sta-
tutari della società.

Il ministero delle comunicazioni – quale
Autorità nazionale di regolamentazione del
settore postale – ha tra i propri compiti
quello di verificare il corretto espletamento
del servizio universale erogato da Poste
Italiane.

Tale attività è volta ad accertare che la
qualità del servizio svolto su tutto il ter-
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ritorio nazionale risponda ai parametri fis-
sati dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, peraltro recepiti nel contratto di pro-
gramma, e ad adottare idonei strumenti
sanzionatori nel caso in cui si dovesse
verificare il mancato rispetto degli standard
qualitativi fissati.

Ciò premesso, allo scopo di poter di-
sporre di elementi di valutazione in merito
a quanto rappresentato dall’interrogante, si
è provveduto ad interessare la società Poste
Italiane la quale, in relazione alla chiusura
temporanea degli uffici postali delle frazioni
di Campoli e San Nicola nel comune di
Caulonia (Reggio Calabria), ha comunicato
quanto segue.

Nel territorio del citato comune, sono
posti i quattro uffici postali di Marina di
Caulonia, di Caulonia centro, di San Nicola
di Caulonia e di Campoli di Caulonia. Nei
confronti dei primi due uffici postali, non
è stato adottato alcun intervento di razio-
nalizzazione, mentre per gli uffici postali di
San Nicola di Caulonia e Campoli, che
normalmente osservano l’apertura per tre
giorni alla settimana, l’azienda è interve-
nuta nei periodi 12/31 luglio e 9/31 agosto
2004 con un provvedimento che ne ha
limitato ulteriormente l’apertura da tre a
due giorni: lunedı̀ e mercoledı̀ per l’ufficio
postale di San Nicola e martedı̀ e giovedı̀
per l’ufficio postale di Campoli.

A completamento d’informazione, la
concessionaria ha comunicato che tali
provvedimenti, peraltro cessati in data 1o

settembre 2004, erano stati concordati con
i sindaci dei comuni interessati nel corso
della riunione del 23 luglio 2004 tenutasi
presso la prefettura di Reggio Calabria.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

BULGARELLI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

il disboscamento della foresta amaz-
zonica è giunto ad un punto estremo di
totale distruzione della originaria coper-
tura forestale (dal summit di Rio in avanti,
sono andati in fumo ogni anno 17-18 mila
Km quadrati di foresta Amazzonica);

in quest’ambito l’Italia non è priva di
responsabilità. Per esempio la Funai e il
Progetto Carajas, un progetto di defore-
stazione ampio per facilitare le estrazioni
a tutto vantaggio delle multinazionali,
sono finanziati anche dal nostro paese;

in Brasile gli Indios ora divisi in
piccole tribù disseminate nelle foreste,
sono stati sottoposti ad un sistematico
sterminio, in tutta l’Amazzonia Brasiliana
si stimano 196 comunità che, in vario
modo (alcuni sono ridotti a pochi indivi-
dui), resistono. Gli indios Xavante sono
l’etnia più importante del Mato Grosso
Brasiliano, ed occupano l’area indigena
Parabubure situata nella parte meridio-
nale della regione amazzonica, alle sor-
genti del fiume Xingu, uno dei grandi
affluenti nella riva destra del Rio delle
Amazzoni;

gli indigeni Xavante furono deportati
da quest’area nella decade degli anni 60,
in aereo, dalla Forza Aerea Brasiliana, e in
ragione di questa deportazione morirono
90 indigeni a causa morbillo, per il quale
essi non avevano difese. Sempre, a partire
da questa data, gli indigeni hanno conti-
nuato a rivendicare l’area come propria e
la visitarono con molta frequenza;

è questa l’area dove si registrano le
tensioni più forti e le più infime condizioni
di povertà e degrado, scarse le prospettive
per le nuove generazioni, nei giovani tra i
dodici e i diciotto anni c’è un tasso di
suicidi elevatissimo. Tuttavia gli Xavante
hanno storicamente dato prova di grande
resistenza: la loro agguerrita volontà di
difendersi, unite alla grande capacità or-
ganizzativa del popolo, hanno portato ad
una certa stabilità territoriale;

il disboscamento oltre a provocare
danni all’equilibrio stratosferico mondiale,
ha creato forti scompensi climatici ed
ambientali locali, impoverendo il terreno,
reso ormai sterile, alterando il delicato
equilibrio ecologico e geologico, provo-
cando ad esempio nell’area del Mato
Grosso, il crollo degli argini dei tre grandi
fiumi, Tapajos, Xingu e Araguaia (affluenti
del Rio delle Amazzoni), con conseguente
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inquinamento delle acque aurifere dai di-
serbanti, fertilizzanti e prodotti chimici
altamente tossici (molti a base di diossine)
utilizzati per le coltivazioni annuali dei
campi dai grandi proprietari terrieri. Da
qui malattie intestinali, della pelle, disturbi
ed anche decessi per l’uso di quest’acqua.
Decessi avvenuti soprattutto fra i soggetti
più deboli, i bambini e gli anziani;

gli Indios sono convinti che la rifo-
restazione sia la loro unica possibilità di
avere un futuro in quanto comunità. Le
zone dissodate vengono utilizzate dagli
Xavantes per coltivazioni annuali di mais,
riso, fagioli, manioca, ananas. Missionari
Salesiani e altre ONG si sono attivati per
scavare pozzi semi-artesiani nei vari vil-
laggi, iniziando da quelli degli Indios Xa-
vante;

i nemici storici di questi indigeni
sono i « bandeirantes » (colonizzatori) pro-
venienti dal sud e dall’est del Brasile, in
particolare i Fazendeiros ed i trafficanti di
droga, gran parte di origine tedesca, giunti
dal Sud che, per occupare le terre, sono
disposti a tutto. Con i loro pistoleros e le
enormi risorse finanziarie si sono potuti
garantire l’impunità. Ma ora i veri nemici
degli indios sono le multinazionali;

l’area degli Xavantes, benché sia uf-
ficialmente riconosciuta come indigena,
demarcata e omologata è stata occupata e
venduta successivamente ad imprese lati-
fondiste: Ariosto da Riva, Grupo Ometto,
ENI-AGIP (impresa italiana mista nazio-
nale e particolare). Nella ECO-92, in Rio
de Janeiro, quest’ultima impresa promise
di rendere la terra agli indigeni Xavante.
Venuti a conoscenza di ciò, i « fazendei-
ros » e i politici della regione stimolarono
l’invasione dell’area (per impedire il ri-
torno degli indigeni) e questa, nel corso di
questi ultimi undici anni è stata occupata
e rivenduta in modo frammentario da
politici, fazendeiros, commercianti e im-
prese del legname. Si giunse persino a
trasformare illegalmente l’area in distretto
e, col nome di « Estrela do Araguaia », si
pretese anche di creare nell’area un mu-
nicipio. Durante questi 13 anni, ci sono

stati diversi tentativi di ritornare da parte
degli indigeni Xavante e si sono fatti alcuni
censi e indagini ufficiali nell’area; mai in
maniera efficace. Finalmente, nello scorso
mese di ottobre, i Xavante decisero fer-
mamente di ritornare, perché il desiderio
veemente dei vecchi indigeni, strappati da
Marawatsede, era di non morire fuori
dalla loro terra;

la situazione si è aggravata per la
presenza nella regione di un gruppo po-
tente e ambiguo, con un forte appoggio
politico, interessato alla piantagione della
soia, che sorprendentemente ha appena
comprato l’area, nel 2003;

il Vescovo di Sao Felix do Araguaia
Pedro Casaldaliga, da tempo impegnato
per aiutare le popolazioni indigene deci-
mate e per far valere i diritti dei popoli
indigeni calpestati da secoli, denuncia che,
in questo clima, nuove minacce sono state
pronunciate contro la sua persona, verso
molti missionari ed altresı̀ contro qualche
funzionario della FUNAI (Fundacao Na-
cional do Indio). Le autorità competenti
sono pienamente informate della situa-
zione. Sappiamo perfettamente che la si-
tuazione non è semplice, ma è necessario
difendere il diritto primo del popolo Xa-
vante, cosı̀ come è necessario difendere il
diritto ad altra terra, di riforma agraria
per coloro che sono lavoratori senza terra
tra gli occupanti di quest’area indigena;

attualmente, come ha scritto, alla
ricerca della vitale solidarietà internazio-
nale, il Vescovo di Sao Felix in una lettera
appello, la situazione è in un grave « em-
passe ». Un gruppo di indigeni Xavante e
un gruppo di occupanti dell’area degli
indigeni sono appostati sulla strada e il
conflitto potrebbe esplodere drammatica-
mente. Il 23 gennaio 2004, il governatore
del Mato Grosso dovrebbe visitare l’area. E
per gli inizi di febbraio si aspetta un
pronunciamento della magistratura al ri-
guardo –:

se non si ritenga opportuno oltreché
giusto intervenire in questo momento
drammatico presso le opportune sedi di-
plomatiche al fine di appoggiare il Vescovo
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di San Felix nella sua difficile battaglia a
favore del popolo Xavante; se non si
ritenga altresı̀ doveroso far cadere i pro-
getti che vedono coinvolto in prima istanza
il nostro paese in attività dannose per le
popolazioni indigene dell’amazzonia e che
rischiano di aggravare la catastrofica de-
forestazione in atto ed in particolare quali
siano le valutazioni del Governo sui pro-
getti dell’Eni in quest’area. (4-08679)

RISPOSTA. — Il ministero degli affari
esteri non dispone di specifici elementi
informativi sulla vicenda evocata nell’atto
parlamentare in parola, che si inserisce
tuttavia nel quadro generale di attività
svolte dal Governo italiano in materia di
tutela e promozione dei diritti delle popo-
lazioni indigene nel mondo.

A questo proposito vale la pena ricor-
dare che:

a) l’Italia ed i Paesi dell’Unione Eu-
ropea svolgono un ruolo attivo nel pro-
muovere l’avanzamento e la tutela dei di-
ritti dei popoli indigeni nel quadro dei
meccanismi posti in essere nell’ambito delle
Nazioni Unite;

b) il problema delle precarie condi-
zioni economiche e di sviluppo delle popo-
lazioni indigene in molte aree del mondo, la
persistente violazione dei loro diritti nonché
i processi di esclusione e marginalizzazione
di cui sono vittime, è da tempo oggetto di
particolare attenzione in sede Nazioni
Unite, le quali hanno dichiarato il 10
dicembre del 1994 il decennio 1995-2004
« Decennio dei Popoli Indigeni del Mondo ».
Nel corso di tale periodo l’ONU ha assunto
l’impegno di dedicare particolare attenzione
allo studio delle problematiche relative alla
protezione e tutela dei popoli indigeni nel
mondo, promuovendo la cooperazione in-
ternazionale nei settori della tutela dei
diritti umani, dell’ambiente, dello sviluppo,
dell’educazione e della sanità;

c) tali problematiche sono regolar-
mente iscritte nell’agenda dei lavori della
Commissione per i Diritti Umani delle
Nazioni Unite e della Sottocommissione
sulla Promozione e Protezione dei Diritti

Umani, la quale ha istituito al suo interno
un apposito Gruppo di lavoro sui Popoli
Indigeni. È stato peraltro conferito specifico
mandato ad un Relatore Speciale sulle
questioni indigene di approfondire le tema-
tiche relative ai diritti umani ed alla sal-
vaguardia delle libertà fondamentali dei
popoli indigeni, incarico attualmente rico-
perto dal messicano Rodolfo Stavenaghen.

Inoltre, in occasione della 59a sessione
della Commissione per i diritti Umani (Gi-
nevra, marzo-aprile 2003), è stato appro-
vato all’unanimità il testo di risoluzione
2003/56 sul tema diritti umani e questioni
indigene. Il documento fa esplicito riferi-
mento a problemi quali il precario livello di
sviluppo economico e sociale ed il tratta-
mento discriminatorio di cui sono vittime
le popolazioni indigene in molte parti del
mondo e ribadisce l’impegno della comu-
nità internazionale ad assicurare una piena
ed effettiva protezione dei loro diritti;

d) in seno al Consiglio Economico e
Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) è
stato invece istituito il Foro Permanente
delle Questioni Indigene, che ha tenuto nel
maggio 2003 a New York la sua seconda
sessione di lavori;

e) il 22 dicembre 2003 l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, riunita nella
sua 58a Sessione, ha approvato per « con-
sensus » la Risoluzione 58/158 sul Decen-
nio dei Popoli Indigeni nel Mondo. La
Risoluzione invita, tra l’altro, i Governi
degli Stati membri a dotare le comunità
indigene, di efficaci strumenti che consen-
tano loro di partecipare ai processi deci-
sionali che le riguardano nonché a costi-
tuire degli organismi nazionali che coin-
volgano le popolazioni indigene in modo
tale da garantire che gli obiettivi e le attività
del Decennio siano perseguiti con l’attiva
partecipazione delle stesse;

f) in vista della conclusione del « De-
cennio dei popoli indigeni del Mondo », fra
le finalità che la comunità internazionale si
è prefissata a più breve scadenza vi è, in
particolare, quella di far approvare una
Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Di-
ritti dei Popoli Indigeni dall’Assemblea Ge-
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nerale, che è attualmente in corso ed il cui
termine è previsto per il 23 dicembre 2004.

Per quanto concerne l’attività delle im-
prese italiane operanti all’estero che pos-
sano arrecare gravi danni all’ecosistema ed
alle popolazioni indigene, si evidenziano i
seguenti elementi:

a) il rapporto fra multinazionali, svol-
gimento delle attività produttive, sfrutta-
mento delle risorse naturali e rispetto dei
diritti fondamentali, è ormai da tempo
inserito nell’agenda dei maggiori fori ed
organismi internazionali competenti in ma-
teria di diritti umani;

b) l’Italia ha da sempre sostenuto
un’iniziativa del Segretario Generale delle
Nazioni Unite denominata « Global Com-
pact ». Scopo ultimo di tale iniziativa è
quello di diffondere fra le imprese regole
basilari ispirate ai principi di tutela dei
diritti fondamentali della persona umana,
delle condizioni di lavoro, dell’ambiente ed
incoraggiarne il rispetto su basi volontari-
stiche;

c) si tratta di un’iniziativa oramai
consolidata ed operativa. Essa attualmente
costituisce lo strumento più efficace per
incoraggiare i soggetti economici al rispetto
dei diritti fondamentali della persona
umana nell’esercizio delle proprie attività.

Infine, si fa presente che la Coopera-
zione allo Sviluppo del ministero interro-
gato è particolarmente impegnata nell’area,
attraverso il finanziamento di una serie di
progetti attualmente in corso diretti alla
salvaguardia del patrimonio forestale amaz-
zonico ed alla tutela e promozione delle
popolazioni indigene:

a) il primo programma (« Amazzonia:
prevenzione e controllo degli incendi nella
foresta amazzonica ») affronta il problema
dell’uso incontrollato del fuoco in quattro
Stati amazzonici: Mato Grosso, Parà, Acre e
Rondonia. Da una prima fase d’emergenza
(1999-2001) si è passati a realizzare un
programma più vasto, volto a svolgere
attività di prevenzione degli incendi nella
foresta amazzonica, nonché ad affrontare il

problema della deforestazione e dell’avan-
zamento della frontiera agricola. L’impegno
della cooperazione italiana per tale pro-
gramma ammonta complessivamente a
circa cinque milioni di Euro.

b) il secondo programma attualmente
in corso (« Programma biodiversità »), ge-
stito dall’Istituto Agronomico per l’Oltre-
mare (IAO), si propone di contribuire ad
incrementare la sicurezza alimentare degli
agricoltori tradizionali e delle comunità
locali che traggono il proprio sostentamento
dalla conservazione di specie agroalimentari
minacciate di estinzione. Per quanto ri-
guarda l’attenzione alle problematiche della
popolazione indigena, all’interno dell’inizia-
tiva in questione si è identificato un pro-
getto, già in corso di realizzazione, per la
conservazione della agrobiodiversità e la
promozione della sicurezza alimentare e
dello sviluppo sostenibile nelle comunità
del Parco indigeno di Xingu e nella terra
indigena del Kraho;

c) per ciò che, più generalmente, at-
tiene all’attività svolta dalle ONG italiane
con contributo del ministero degli affari
esteri nel settore della tutela e della pro-
mozione dei diritti delle popolazioni indi-
gene, si fa presente che, al momento, in
Brasile, è operativo il progetto dal titolo
« Migranti indigeni e diritti di cittadinan-
za », volto a garantire l’emancipazione dalla
condizione di sfruttamento ed inferiorità
nella quale vivono attualmente i migranti e
gli indigeni trasferitisi in città.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Mario Baccini.

BULGARELLI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

restituire la Stele trafugata da Mus-
solini e portata in Italia nel 1937 quale
simbolo del trionfo fascista, rispettando i
precisi impegni presi in questo senso dallo
Stato italiano nei confronti dello Stato
etiopie a partire dal trattato di pace del
1947, agli accordi italo etipici del 1956 fino
alle più recenti rassicurazioni, era ed è più
che opportuno: un gesto di pace e di
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definitiva pacificazione importante e do-
vuto ma anche un piccolo sacrificio per
molti cittadini romani ormai affezionati
all’obelisco copto che faceva bella mostra
di sé davanti alla sede della FAO;

attualmente l’obelisco è stato smon-
tato ma non restituito per renderlo agli
etiopi; la stele giace ora, infatti, nei ma-
gazzini di Ponte Galeria;

il Ministero degli Esteri aveva, se-
condo quanto risulta all’interrogante, stan-
ziato i fondi necessari al trasporto, ma
questi non risulterebbero tuttavia attual-
mente disponibili;

l’inspiegabile la suddetta indisponi-
bilità e ha dato vita in Etiopia, nonostante
tutte le rassicurazioni, a nuovi sospetti
circa l’effettiva volontà di restituzione
della stele e ad un certo imbarazzo diplo-
matico –:

come si spiega la suddetta indispo-
nibilità e quanto costi la giacenza del-
l’enorme obelisco alle finanze pubbliche e
in che tempi il Governo intenda rispettare
gli impegni presi. (4-11132)

RISPOSTA. — Il Consiglio dei Ministri,
nella seduta del 19 luglio 2002, ha deciso di
avviare le procedure per la restituzione
all’Etiopia dell’obelisco di Axum in adem-
pimento degli obblighi internazionali as-
sunti con il Trattato di pace del 10 febbraio
1947. La prima fase di attuazione della
decisione si è conclusa nel dicembre scorso
con la disarticolazione della stele dal sito di
Piazza di Porta Capena ed il trasferimento
delle tre sezioni del monumento presso il
deposito della Polizia di Stato di Ponte
Galeria.

Per quanto riguarda il trasferimento
dell’obelisco in Etiopia, i lavori preparatori,
effettuati anche nell’ambito del comitato
congiunto di esperti italo-etiopico, hanno
comportato un sopralluogo tecnico ad
Axum per la verifica delle caratteristiche
della pista dell’aeroporto e la successiva
ricerca di un aeromobile in grado di tra-
sportare le tre parti della stele in condizioni
di massima sicurezza.

È stato quindi predisposto il piano ese-
cutivo per il trasporto dell’obelisco elabo-
rato a cura del provvedimento regionale
alle opere pubbliche per il Lazio che è stato
trasmesso alle autorità etiopiche che hanno
dato il loro assenso, qui pervenuto in data
23 settembre.

La copertura finanziaria, relativa al tra-
sporto sino ad Axum, è stata stanziata
ultimamente ed è stata avviata la relativa
decretazione di spesa. Parallelamente
stanno proseguendo intensi contatti con
organismi internazionali come l’UNESCO e
la Banca Mondiale affinché l’intera opera-
zione – che è unica nel suo genere per la
complessità tecnologica che la contraddi-
stingue – ed in particolare la rierezione,
abbia quel significato di valorizzazione del
patrimonio storico e culturale dell’Etiopia e
di contributo allo sviluppo sostenibile che
fu alla base delle conclusioni della Confe-
renza di Firenze sulla cultura dell’ottobre
1999.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Alfredo Luigi
Mantica.

CENTO. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio. — Per sapere, premesso che:

risulta all’interrogante che il Comi-
tato di quartiere denominato Onda Ano-
mala Fucini di Roma, nato per promuo-
vere e tutelare i diritti e le esigenze di tutti
i cittadini che risiedono e vivono in detta
zona, sta dando vita a varie iniziative e
battaglie contro l’installazione, precisa-
mente in Via Renato Fucini n. 15, di una
stazione radio base UMTS;

nella zona si trova già un impianto
Enel ed è esposta alle onde elettromagne-
tiche delle vicine antenne trasmittenti
della stazione Telecom di Roma Nord;

in detto quartiere, densamente popo-
lato, sono ubicate scuole elementari e
materne e la costruzione di un nuovo
ripetitore preoccupa non poco i genitori di
questi bambini essendo quest’ultimi, in-
sieme a persone già affette da patologie
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neoplastiche o comunque più deboli fisi-
camente, possono essere più facilmente
colpite dalle conseguenze negative del-
l’elettrosmog –:

quali iniziative, anche di carattere
normativo, intendano assumere affinché
sia attivato presso il Ministero della salute
un sistema di monitoraggio costante sul-
l’inquinamento elettromagnetico che inte-
ressi l’intero territorio nazionale e in par-
ticolare grandi città come Roma, tale da
scartare a priori la possibilità di nuove
installazioni in zone già colpite da un alto
livello di inquinamento elettromagnetico.

(4-06456)

RISPOSTA. — In merito agli aspetti di
tutela sanitaria indicati dall’interrogante, si
ribadisce quanto affermato, in precedenti
occasioni, sulla problematica generale della
protezione della popolazione dai campi elet-
trici e magnetici a frequenza industriale
(campi ELF a 50 Hz), ossia quelli generati
dalle linee elettriche ad alta tensione (elet-
trodotti), nonché dai campi elettromagnetici
prodotti dalle numerose sorgenti ad alta
frequenza (ripetitori radiotelevisivi, stazioni
radio base per la telefonia cellulare, appa-
recchiature radar).

Si precisa che, per quanto attiene ai
campi ELF (bassa frequenza), l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità (OMS), nel
riportare le valutazioni dell’IARC (Associa-
zione Internazionale per la Ricerca sul
Cancro) sui possibili effetti cancerogeni dei
campi a bassa frequenza (ELF), ha affer-
mato che « non c’è nessuna evidenza con-
vincente che l’esposizione ai campi ELF che
sperimentiamo nei nostri ambienti di vita
provochi un danno diretto alle molecole
biologiche, compreso il DNA. Poiché non
sembra verosimile che l’esposizione a campi
ELF possa iniziare un processo cancero-
geno, sono state condotte numerose ricerche
per stabilire se non possa invece influenzare
la promozione o la co-promozione del can-
cro. I risultati degli studi su animali con-
dotti, fino ad oggi, suggeriscono che i campi
ELF non siano né iniziatori né promotori
del cancro ».

In relazione allo stato delle conoscenze
scientifiche nel settore dell’alta frequenza,

la stessa OMS, nel giugno 2000, ha preci-
sato che « nessuna delle recenti revisioni
della letteratura ha concluso che l’esposi-
zione ai campi a radiofrequenza prodotti
dai telefoni cellulari o dalle stazioni radio
base provochi alcun effetto negativo sulla
salute. Sono comunque state identificate
alcune lacune nelle conoscenze che richie-
dono ulteriori ricerche per giungere a una
migliore valutazione dei rischi »

Si sottolinea che la Commissione Inter-
nazionale per la Protezione dalle Radiazioni
non Ionizzanti (ICNIRP), organismo non go-
vernativo con rapporti ufficiali con l’OMS,
collabora al progetto internazionale sui
campi elettromagnetici, avviato nel 1996 e la
cui conclusione è prevista nell’anno 2005.

Nel 1998, la predetta Commissione ha
elaborato specifiche linee guida, in materia
di limiti di esposizione a tutti i tipi di campi
elettromagnetici (con frequenze comprese tra
0 Hz e 300 GHz); i limiti stabiliti consentono
di prevenire gli effetti sanitari, connessi ad
esposizioni acute a breve termine.

La Commissione, inoltre, ritiene che,
allo stato attuale delle conoscenze, le in-
formazioni scientifiche, sulla possibile can-
cerogenicità dei campi elettromagnetici,
siano ancora insufficienti per la definizione
di valori limite, anche per la prevenzione
degli effetti a lungo termine (effetti proba-
bilistici o stocastici).

Relativamente alle iniziative di ordine
normativo, volte ad una adeguata tutela
della popolazione, va segnalato che sono
stati emanati, in data 8 luglio 2003, due
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, previsti dall’articolo 4, comma 2,
lettera a), della legge quadro 22 febbraio
2001, n. 36, concernente la protezione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici.

Con tali decreti presidenziali vengono
fissati i limiti di esposizione e di attenzione,
nonché gli obiettivi di qualità per la pro-
tezione della popolazione dalle esposizioni,
rispettivamente, ai campi elettrici e magne-
tici, alla frequenza di rete (50 Hz), generati
dagli elettrodotti, ed ai campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, generati a fre-
quenze comprese tra 100 Hz e 300 GHz.
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Sugli schemi dei provvedimenti norma-
tivi, proposti dal ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio di concerto con il
ministero della salute, è stato acquisito, nel
corso dell’istruttoria procedimentale, il pa-
rere favorevole dell’Assemblea Generale del
Consiglio Superiore di Sanità, reso nella
seduta del 24 giugno 2002.

È doveroso sottolineare le conclusioni
del Comitato internazionale di valutazione
per l’indagine sui rischi sanitari connessi
all’esposizione ai campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici (CEM), istituito a se-
guito di una direttiva del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro delle comunicazioni; nel docu-
mento ufficiale, pubblicato dall’Agenzia Na-
zionale Prevenzione ed Ambiente (ANPA),
nel settembre 2002, ha dichiarato che « tut-
te le analisi delle informazioni scientifiche
attualmente disponibili hanno indicato che,
pur essendovi delle lacune nelle conoscenze
che richiedono di proseguire l’attività di
ricerca per migliorare ulteriormente la va-
lutazione dei rischi sanitari, non c’è con-
ferma che l’esposizione ai campi elettroma-
gnetici al di sotto dei limiti indicati dalle
linee guida dell’ICNIRP del 1998 abbia
generato conseguenze sanitarie negative ».

Per quanto riguarda le iniziative rivolte
alla tutela dell’ambiente e della salute ed al
mantenimento degli impianti entro i limiti
precauzionali prestabiliti, si ricorda che, ai
sensi dell’articolo 9 della legge già citata, le
regioni devono adottare piani di risana-
mento per adeguare, in modo graduale, e
comunque entro i termini indicati, gli im-
pianti già esistenti ai limiti di esposizione,
ai valori di attenzione ed agli obiettivi di
qualità definiti dalla stessa norma.

L’articolo 7, comma 1, lettera c), prevede
il catasto nazionale delle sorgenti fisse e mo-
bili dei campi elettrici, magnetici ed elettro-
magnetici e delle zone territoriali interessate,
per la rilevazione dei livelli di campo pre-
senti nell’ambiente; l’attività di coordina-
mento con i catasti regionali, di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera d), consentirà la
realizzazione di una mappa delle fonti di
emissione e il monitoraggio costante dell’in-
tero territorio nazionale.

Successivamente, il decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259, (Codice delle comunica-
zioni elettroniche) ha definito, fra l’altro, i
procedimenti autorizzatori relativi alle in-
frastrutture di comunicazione elettronica
per impianti radio elettrici (incluse le sta-
zioni radio base per reti di comunicazioni
elettroniche mobili GSM e UMTS); in parti-
colare, l’articolo 87 prevede che l’organismo,
competente ad effettuare i controlli, (Agenzia
regionale per la protezione dell’ambiente), è
tenuto ad accertare la compatibilità del pro-
getto di impianto con i limiti di esposizione, i
valori di attenzione e gli obiettivi di qualità,
indicati nella legge già menzionata.

Per quanto riguarda la realizzazione di
una rete di monitoraggio dei campi elet-
tromagnetici, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 marzo 2002, re-
lativo all’utilizzo dei proventi derivanti
dalle licenze UMTS, ha previsto una rete di
monitoraggio per la misurazione dei livelli
di campo elettromagnetico, emessi dagli
impianti di telecomunicazioni a radiofre-
quenze, destinando a tale scopo oltre 20
milioni di euro.

Il progetto è stato realizzato dal mini-
stero delle comunicazioni, destinatario del
finanziamento; il ministero della salute
partecipa, insieme ai rappresentanti delle
regioni e delle autonomie locali, ai lavori
del comitato strategico, istituito per la de-
finizione progettuale del sistema di moni-
toraggio e per l’approvazione delle relative
linee guida (articolo 3).

Per quanto riguarda lo specifico caso
prospettato nell’interrogazione in esame, il
sindaco di Roma ha riferito che l’autorizza-
zione n. 21/A, rilasciata il 27 marzo 2003 per
l’installazione della stazione radio base in
via Renato Fucini, è stata revocata con prov-
vedimento n. 1576 del 26 settembre 2003.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

CENTO. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che un gruppo
di cittadini residenti nel Comune di Cento
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in provincia di Ferrara si sta mobilitando
contro l’installazione di un’antenna, di
telefonia mobile che dovrebbe esser co-
struita più precisamente nel parcheggio
comunale del centro sportivo, antistante la
piscina sita nei pressi di Via Manzoni e
l’asilo nido comunale nei pressi di Via S.
Liberata;

in questa zona vi è anche un’area
verde pubblica attrezzata con campetti
frequentatissima da scolaresche di bam-
bini, da giovani e anziani;

detta installazione potrebbe avere
conseguenze negative sulla salute soprat-
tutto di bambini e anziani maggiormente
sensibili all’effetto delle onde elettroma-
gnetiche –:

quali iniziative intendano assumere
affinché sia attivato presso il ministero
della salute un sistema di monitoraggio
costante sull’inquinamento elettromagne-
tico che interessi l’intero territorio nazio-
nale. (4-08565)

RISPOSTA. — La problematica concer-
nente le possibili implicazioni sanitarie
connesse all’utilizzazione dei telefoni cellu-
lari e all’esposizione della popolazione ai
campi elettromagnetici, irradiati dalle sta-
zioni radio base, è stata oggetto, negli ultimi
anni, di attenta valutazione da parte della
comunità scientifica internazionale ed, in
particolare, della Commissione internazio-
nale per la protezione dalle radiazioni non
ionizzanti (ICNIRP).

La Commissione, organismo non gover-
nativo che collabora al progetto internazio-
nale sui campi elettromagnetici, ha riela-
borato, nel 1998, specifiche linee guida in
materia di limiti di esposizione a tutti i tipi
di campi elettromagnetici (con frequenze
comprese tra 0 Hz e 300 GHz).

Sebbene le linee guida siano fondate su
analisi esaustive di tutti i dati scientifici, i
citati limiti di esposizione mirano a preve-
nire solo gli effetti negativi di carattere
sanitario, connessi ad esposizioni acute a
breve termine.

La Commissione ritiene, allo stato at-
tuale delle conoscenze, che le informazioni

scientifiche sulla possibile cancerogenicità
dei campi elettromagnetici siano ancora
insufficienti per stabilire valori limite, an-
che per la prevenzione degli effetti a lungo
termine (effetti probabilistici o stocastici).

Il Comitato internazionale di valuta-
zione per l’indagine sui rischi sanitari,
connessi all’esposizione ai campi elettroma-
gnetici, istituito a seguito di una direttiva
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Ministri della
salute e delle comunicazioni, nel docu-
mento ufficiale pubblicato dall’Agenzia Na-
zionale Protezione Ambiente (ANPA) nel
settembre 2002, ha dichiarato che « tutte le
analisi delle informazioni scientifiche at-
tualmente disponibili hanno indicato che,
pur essendovi delle lacune nelle conoscenze
che richiedono di proseguire l’attività di
ricerca per migliorare ulteriormente la va-
lutazione dei rischi sanitari, non c’è con-
ferma che l’esposizione ai campi elettroma-
gnetici, al di sotto dei limiti indicati dalle
linee guida dell’ICNIRP del 1998, abbia
generato conseguenze sanitarie negative ».

Sin dal maggio 1996, l’OMS ha avviato,
con la collaborazione dell’ICNIRP, il Pro-
getto internazionale CEM (Campi Elettro
Magnetici), la cui conclusione è prevista per
il 2005, allo scopo di stabilire il grado di
evidenza scientifica dei possibili effetti sa-
nitari, anche a lungo termine, derivanti
dall’esposizione ai campi elettromagnetici,
compresi quelli a radiofrequenza, emessi
dai telefoni cellulari e dalle stazioni rice-
trasmittenti, collocate, ormai frequente-
mente, in diversi punti dei centri abitati.

Per quanto riguarda il nostro Paese, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 agosto 2003 definisce i limiti di
esposizione, i valori di attenzione e gli
obiettivi di qualità per la protezione della
popolazione, dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici, generati
nell’intervallo di frequenza, compreso tra
100 kHz e 300 GHz, relativo, specifica-
mente, a radiofrequenze e microonde, e nel
cui ambito sono comprese anche le stazioni
radio base.

Nel settore specifico delle antenne per la
telefonia mobile, inoltre, il Ministero della
salute ha provveduto, da tempo, ad acqui-
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sire le valutazioni dell’istituto Superiore di
Sanità, sulla base di studi ed indagini
condotte in questi ultimi anni.

Tali valutazioni pervengono alla conclu-
sione che « sulla base dei dati scientifici
attualmente disponibili si ritiene di poter
affermare che: 1) i livelli di campi elettro-
magnetici a cui è esposta la popolazione, a
seguito della installazione delle antenne
radio base dei sistemi di telefonia cellulare,
sono tali da escludere categoricamente
qualsiasi ipotesi di rischio da esposizione
acuta; 2) non esistono, per tali campi,
evidenze scientifiche di effetti sanitari a
lungo termine da esposizione cronica ».

Per quanto concerne, più in generale, lo
stato delle conoscenze scientifiche nel settore
in questione, si fa presente che l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità ha diramato un
documento, nel quale si afferma, fra l’altro,
che « ...nessuna delle recenti revisioni della
letteratura ha concluso che l’esposizione ai
campi a radiofrequenza prodotti dai telefoni
cellulari o dalle stazioni radio base provochi
alcun effetto negativo sulla salute. Sono co-
munque state identificate alcune lacune
nelle conoscenze che richiedono ulteriori ri-
cerche per giungere a una migliore valuta-
zione dei rischi... ».

La legge 22 febbraio 2001, n. 36 « Legge
quadro sulla protezione dalle esposizioni a
campi elettrici, magnetici ed elettromagne-
tici », nel definire un’articolata e dettagliata
disciplina in materia di inquinamento elet-
tromagnetico, ha previsto, all’articolo 8, le
competenze regionali e degli altri enti locali,
nel rispetto della tutela della salute pub-
blica, della compatibilità ambientale e del
paesaggio.

Le Regioni devono, ai sensi dell’articolo
9, comma 1, della legge citata, adottare
piani di risanamento per adeguare, in modo
graduale, e comunque entro il termine di 24
mesi dalla entrata in vigore della legge, gli
impianti già esistenti ai limiti di esposi-
zione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi
di qualità stabiliti.

È stato previsto, inoltre, il catasto na-
zionale delle sorgenti fisse e mobili dei
campi elettrici, magnetici ed elettromagne-
tici e delle zone territoriali interessate, allo
scopo di rilevare i livelli di campo presenti

nell’ambiente; l’attività di coordinamento
con i catasti regionali, di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera d), consentirà la realiz-
zazione della mappa delle fonti di emissione
e il monitoraggio costante dell’intero terri-
torio nazionale.

Con il decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259 (Codice delle comunicazioni elettro-
niche) sono stati definiti, fra l’altro, i pro-
cedimenti autorizzatori, relativi alle infra-
strutture di comunicazione elettronica per
impianti radio elettrici (incluse le stazioni
radio base per reti di comunicazioni elet-
troniche mobili GSM e UMTS).

L’articolo 87 prevede che l’Organismo,
competente ad effettuare i controlli, (Agenzia
regionale per la protezione dell’ambiente), è
tenuto ad accertare in ogni caso la compati-
bilità del progetto di impianto con i limiti di
esposizione, i valori di attenzione e gli obiet-
tivi di qualità indicati nella legge citata.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 28 marzo 2002, relativo all’uti-
lizzo dei proventi derivanti dalle licenze
UMTS, ha previsto la realizzazione di una
rete di monitoraggio per la misura dei
livelli di campo elettromagnetico, emessi
dagli impianti di telecomunicazioni a ra-
diofrequenze, destinando a tale scopo oltre
20 milioni di euro.

Detta rete è stata attivata dal ministero
delle comunicazioni, destinatario del finan-
ziamento; il ministero della salute parte-
cipa, insieme ai rappresentanti delle regioni
e delle autonomie locali, ai lavori del
comitato strategico, istituito per la defini-
zione progettuale del sistema di monitorag-
gio e per l’approvazione delle relative linee
guida (articolo 3).

Per quanto riguarda la specifica que-
stione richiamata dall’interrogante, la Pre-
fettura – Ufficio Territoriale del Governo di
Ferrara ha comunicato che l’Amministra-
zione comunale di Cento, in data 23 set-
tembre 2003, ha autorizzato la ditta « H3G
S.p.A » con sede a Trezzano sul Naviglio
(Milano), ad installare un impianto di te-
lefonia mobile in via Santa Liberata.

L’installazione consiste nella realizza-
zione su palo, in un’area di parcheggio
pubblica, di un impianto tecnologico a
servizio della rete cellulare UMTS.
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La suddetta amministrazione ha, inoltre,
precisato che l’istruttoria per il rilascio
dell’autorizzazione è stata effettuata nel ri-
spetto della vigente normativa di livello
nazionale e regionale, a seguito dell’acqui-
sizione dei prescritti pareri dei competenti
organi dell’Azienda USL di Ferrara e del-
l’Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente
(ARPA) della regione Emilia-Romagna.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

CHIAROMONTE, FIORI, MAZZONI,
BUFFO, ROCCHI, GIACHETTI, BOLO-
GNESI, PAOLA MARIANI, ZANELLA, LU-
CIDI, AZZOLINI, PERLINI, VALPIANA,
GRIGNAFFINI, RUSSO SPENA, ANNUN-
ZIATA, CAPITELLI e PANATTONI. — Al
Ministro delle politiche agricole e forestali.
— Per sapere – premesso che:

sta diffondendosi in Italia lo spetta-
colo del Rodeo su iniziativa di gruppi e
persone che vogliono importare una tra-
dizione statunitense, divenuta ormai una
vera e propria industria con un giro d’af-
fari che supera i tre milioni di dollari;

detto spettacolo è condannato dalle
organizzazioni animaliste in quanto rite-
nuto una forma di sfruttamento e di
maltrattamento essendo basato su un uso
« coercitivo » di cavalli e tori trattati in
modo che sembrino selvaggi ma che sono,
invece, comunissimi animali domestici ai
quali viene applicata una cinghia (flank)
stretta attorno alla groppa che provoca
loro una insopportabile pressione dalla
quale cercano di liberarsi saltando e agi-
tandosi furiosamente;

tali movimenti ripetuti e accentuati,
spesso eseguiti « a freddo », possono cau-
sare traumi muscolari di notevole consi-
stenza e dolore, ad esempio danni ai
tendini, frattura del metacarpo;

una delle principali organizzazioni
equestri italiane di monta americana
(F.I.E.W. - Federazione Italiana Equita-
zione Western) ha preso posizione contro
il Rodeo, attività che non bisogna confon-

dere con le discipline sportive ufficiali le
quali hanno regole ben precise da rispet-
tare a salvaguardia dei cavalli utilizzati;

dal 24 al 27 giugno 2004 si è tenuta
a Cuneo la manifestazione « Cavalli a Nord
Ovest » nel cui ambito si sono svolti spet-
tacoli di Rodeo e che ha ricevuto, tra gli
altri, anche il patrocinio del ministero
delle politiche agricole e forestali –:

se il Ministro non ritenga, alla luce
delle considerazioni espresse, di non con-
cedere patrocini a simili manifestazioni al
fine di non favorire uno spettacolo etica-
mente inaccettabile poiché fonte di mal-
trattamento degli animali;

se non ritenga di doversi adoperare
al fine di adottare opportune iniziative,
anche normative, atte a vietare il Rodeo
nel nostro Paese, cosı̀ come chiedono le
associazioni di protezione degli animali e
tanti cittadini convinti della necessità di
stabilire con gli animali un rapporto civile
e rispettoso. (4-10534)

RISPOSTA. — Con riferimento a quanto
evidenziato nell’atto ispettivo cui si ri-
sponde, si fa presente che l’amministrazione
ha concesso il patrocinio alla manifesta-
zione « Cavalli a Nord Ovest » ritenendo che
una attrazione agonistica riconducibile in
qualche modo ad ambientazioni western
potesse contribuire a diffondere « la cultura
del cavallo » ed a valorizzare, nel caso
specifico, il patrimonio equino allevato in
Piemonte.

L’Amministrazione, comunque, sensibile
alle tematiche connesse al maltrattamento
degli animali, si è assicurata che il servizio
veterinario di Cuneo attivasse un pro-
gramma straordinario, comprendente sia
controlli propedeutici necessari al rilascio
del nulla osta sanitario sia verifiche da ese-
guire durante lo svolgimento del « rodeo ».

Lo stesso servizio veterinario, altresı̀, ha
fornito assicurazioni sull’attività di vigi-
lanza svolta ai fini della regolarità dello
svolgimento della manifestazione.

Infine, si evidenzia che gli organizzatori
della manifestazione, ai fini del benessere
animale, hanno garantito accorgimenti utili

Atti Parlamentari — XVI — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



ad evitare eventuali maltrattamenti, nonché
prevenire l’impiego degli animali in condi-
zioni contrarie alle caratteristiche fisiologi-
che ed etologiche dei capi presenti, verifi-
cando, altresı̀, che i mezzi di governo degli
animali fossero utilizzati conformemente
alle esigenze di rispetto del benessere degli
animali.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

la responsabilità delle attività di spe-
gnimento degli incendi boschivi è asse-
gnata alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri;

l’attività dei « Canadair », contrattual-
mente adibiti alle operazioni di spegni-
mento degli incendi boschivi, compete alla
Sorem s.r.l.;

la particolarità dell’estate del cor-
rente anno 2003, con temperature di li-
vello tropicale e con una siccità che non si
ricordava da decenni, ha reso particolar-
mente critica la situazione ed ha eviden-
ziato l’insufficienza dei mezzi a disposi-
zione per gli interventi di spegnimento;

a Casale Monferrato (Alessandria)
giacciono, inutilizzati in un « hangar » del-
l’aeroporto Francesco Cappa, tre velivoli di
fabbricazione polacca, specializzati nello
spegnimento degli incendi, di proprietà
della società Avianord che gestisce servizi
aerei per l’agricoltura e per la difesa
ambientale;

di fronte alla gravità degli incendi
che hanno devastato i boschi piemontesi, i
tre aerei, chiamati « dromedari » (tecnica-
mente si tratta di « Dromader M18B »),
sono rimasti a terra, mentre sino a quattro
anni or sono erano stati impegnati su
fronti particolarmente significativi quali la
Sardegna e la Basilicata;

i risultati, confortanti ed anzi lusin-
ghieri, delle operazioni di spegnimento
sono documentati dal dipartimento della
protezione civile;

ancora nel mese di marzo del 2003
Avianord ha offerto la propria collabora-
zione, tenendo conto del fatto che il di-
partimento della protezione civile aveva
previsto la possibilità dell’impiego dei tre
« Dromader » in ambito locale qualora non
si fosse potuto disporre di vettori più
competitivi;

il dipartimento della protezione civile
non ha ritenuto di accettare la proposta di
Avianord e dunque il Piemonte ha subito
danni da incendi boschivi che avrebbero
potuto essere parzialmente contenuti e
ridotti se si fosse potuto utilizzare la
piccola flotta di « Dromader »;

la preferenza dell’opzione relativa al-
l’utilizzo dei velivoli di Sorem s.r.l., deri-
vante anche da vincoli contrattuali, non
può certo fare aggio, soprattutto in circo-
stanze eccezionali come quelle conosciute
nel periodo estivo dell’anno 2003, sulla
possibilità di utilizzare tutti i mezzi tec-
nicamente efficaci per il contrasto del
fenomeno degli incendi boschivi –:

se sia al corrente che presso l’aero-
porto Francesco Cappa di Casale giacciono
inutilizzati tre « Dromader M18B » specia-
lizzati nello spegnimento degli incendi bo-
schivi;

se sia al corrente che tali velivoli
sono stati sperimentati con lusinghieri ri-
sultati;

se non ritenga assurdo, in una estate
come quella dell’anno 2003, non utilizzare,
oltre ai Canadair della Sorem s.r.l., anche
altri velivoli che possono costituire un
significativo valore aggiunto nella lotta per
la salvaguardia del patrimonio boschivo;

se, in particolare, in Piemonte si sia
dovuto prender atto, come in altre parti
d’Italia, della insufficienza, soprattutto
quest’anno, dei mezzi a disposizione della
protezione civile per lo spegnimento degli
incendi;
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quali siano le ragioni per le quali si
è deciso di non utilizzare la piccola flotta
di « dromedari », quanto meno in ambito
locale, per aggiungere mezzi ulteriori nella
lotta contro il fuoco. (4-07244)

RISPOSTA. — La possibilità di utilizzare
gli aerei Dromader M/18/B, di produzione
polacca, per contrastare gli incendi bo-
schivi, trae origine dalla richiesta del 19
febbraio 1999 del presidente della regione
Basilicata di proteggere aree di interesse
naturalistico sia nella stessa Basilicata che
nelle regioni limitrofe.

In accoglimento di tale richiesta il Di-
partimento della protezione civile ha rea-
lizzato nell’estate del 1999 una sperimen-
tazione utilizzando tre velivoli di tipo Dro-
mader M/18/B.

In una nota del 14 giugno 1999 il
predetto Dipartimento, rispondendo ad una
lettera dell’Ambasciata della Repubblica di
Polonia a Roma, con la quale veniva pro-
spettato l’inserimento degli aerei polacchi
nei futuri programmi di contrasto agli
incendi boschivi, aveva precisato che con
questa iniziativa si poteva realizzare un
supporto aereo alle forze di terra per la
difesa del patrimonio forestale, in attesa di
una diversa e più omogenea standardizza-
zione del dispositivo antincendio in ambito
regionale.

Durante la campagna antincendi bo-
schivi dell’estate 1999, quindi, l’Avianord ha
assunto il servizio sperimentale di concorso
aereo antincendio in Basilicata, dal 1o lu-
glio al 30 settembre 1999, impiegando tre
velivoli Dromader M/18/B.

Inoltre, con decreto n. 2272 del 23 lu-
glio 1999, il Dipartimento della protezione
civile ha istituito una Commissione, i cui
componenti sono referenti del Dipartimento
stesso, della regione Basilicata, del Corpo
Forestale dello Stato e del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco, incaricata di valutare
l’efficacia del servizio di prevenzione e spe-
gnimento degli incendi boschivi.

Nelle sue valutazioni (riportate anche
nella rivista « DPC Informa » del gennaio
2000 inviata a tutte le amministrazioni
interessate, ai sensi della legge 31 dicembre
1996, n. 875), la predetta Commissione ha

specificato che l’utilizzo dei Dromader
M/18/B era possibile in ambito locale qua-
lora non si disponesse di vettori più com-
petitivi.

Il Dromader M/18/B, infatti, ha una
scarsa flessibilità di impiego in quanto si
rifornisce di acqua attraverso una apposita
e complessa attrezzatura di supporto situata
in specifici aeroporti e utilizza una tecnica
di volo definita « sorveglianza armata », che
consiste nel presidiare il territorio dall’alto
con i serbatoi di estinguente pieni, pronti ad
intervenire appena viene avvistato un in-
cendio.

Tale tecnica, tuttavia, presenta una serie
di importanti inconvenienti, quali l’elevato
costo dovuto ad una attività di volo con-
tinua finalizzata alla ricognizione del ter-
ritorio e la possibilità, da parte dei piro-
mani, di creare incendi per scaricare il
mezzo aereo, che per rifornirsi, deve ab-
bandonare il territorio e rientrare alla base.

Con la legge-quadro 21 novembre 2000,
n. 353, in materia di incendi boschivi, è
stata prevista un’attività di coordinamento
tra gli interventi aerei, di competenza del
Dipartimento della protezione civile, e gli
interventi di terra, di competenza delle
regioni interessate, mentre la tecnica di
« sorveglianza armata » è concentrata su
un’azione prettamente aerea.

Inoltre dalla comparazione tra le pre-
stazioni dei Dromader M/18/B e gli elicot-
teri Erikson S64 si è rilevato che la capa-
cità del serbatoio d’acqua è di 2.000 litri nel
Dromader M/18/B e di 9.000 litri nell’Erik-
son S64; che il tempo medio necessario tra
un lancio e l’altro è di 30 minuti nel
Dromader M/18/B e di 6 minuti nell’Erik-
son S64; che la quantità di acqua versata
dopo 4 ore di volo è di 16.000 litri nel
Dromader M/18/B e di 224.000 nell’Erikson
S64 ed infine che il costo per litro di
estinguente (miscela di acqua e sostanze
contrastanti il fuoco) del Dromader M/18/B
è molto superiore rispetto a quello del-
l’Erikson S64.

La Commissione, pertanto, è giunta alla
conclusione che gli aerei Dromader non
risultavano essere competitivi per svolgere
un servizio secondo i parametri di cui alla
legge-quadro in materia di incendi boschivi.
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Si deve, inoltre, considerare la scarsa
flessibilità del supporto logistico del Dro-
mader M/18/B che rende difficoltoso il suo
impiego in una emergenza improvvisa che,
invece, richiede un intervento in tempi
rapidi.

La stessa società Avionard ha affermato
che sono fondamentali, per la garanzia dei
risultati, l’organizzazione e la preparazione
delle basi e del personale a livello locale
regionale, prima che il rischio incendi si
manifesti.

La scelta degli Erikson S64, quindi, ha
ricevuto ampio consenso da parte delle
regioni Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Tren-
tino Alto Adige, Lombardia, Piemonte, Valle
d’Aosta, Liguria, Sardegna, Toscana, Lazio,
Campania, Basilicata, Puglia e Sicilia, che,
proprio alla luce dei soddisfacenti risultati,
hanno chiesto al Dipartimento della pro-
tezione civile di utilizzare la flotta aerea con
i suddetti velivoli.

Il Ministro per i rapporti con il
Parlamento: Carlo Giova-
nardi.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle politiche agricole e forestali.
— Per sapere – premesso che:

nel notiziario mensile predisposto dal
servizio per il controllo parlamentare della
Camera dei Deputati, édito dalla Camera
dei Deputati il 30 giugno 2004, nella ta-
bella analitica per Ministero su atti inviati
e atti attuati dall’inizio della XIV legisla-
tura al 30 giugno 2004 emergono i seguenti
dati:

il Ministero delle politiche agricole
e forestali ha ricevuto 201 atti e ne ha
attuati 30, con una percentuale di attua-
zione che viene indicata nella percentuale,
effettivamente molto bassa, del 14,92 per
cento;

è importante comprendere le ragioni
per le quali la percentuale di attuazione è
bassa, anche per il necessario prestigio che
deve accompagnare l’attività del Ministero
delle politiche agricole e forestali;

è altresı̀ importante esprimere al-
l’opinione pubblica le argomentazioni in
ragione delle quali l’attuazione degli atti
ha una complessità cosı̀ elevata da rendere
bassa la percentuale degli atti attuati –:

quali siano le ragioni oggettive che
hanno condotto ad una percentuale di
attuazione degli atti pervenuti pari sol-
tanto al 14,92 per cento. (4-10966)

RISPOSTA. — L’interrogazione in esame
pone l’accento sulla parziale attuazione da
parte del ministero delle politiche agricole e
forestali degli impegni assunti in sede di
discussione ed approvazione degli atti di
controllo e di indirizzo politico.

Al riguardo, come si evince anche dalle
ultime pubblicazioni del Servizio per il
Controllo Parlamentare, emerge chiara-
mente che l’amministrazione sta operando
in linea con gli impegni assunti; ciò che è
mancato in una prima fase è stato solo una
puntuale comunicazione.

Infatti, nelle ultime pubblicazioni la
percentuale del rapporto tra gli atti inviati
all’amministrazione e le note di attuazione
ha registrato un notevole aumento.

Si assicura, comunque, che l’ammini-
strazione continuerà ad operare in linea
con gli impegni assunti e ad assicurare una
puntuale comunicazione al Servizio per il
Controllo Parlamentare.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

FOTI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

il signor Can Pakdamar, nato a Man-
nheim (D), il 23 marzo 1973, di cittadi-
nanza turca, residente a New York (USA)
al 440 Broadway – 11211 Brooklyn, ha
richiesto al Consolato italiano di New York
il visto turistico, per poter trascorrere un
periodo di vacanza massimo di tre mesi in
Italia;

detto visto non risulta essere stato
rilasciato, ricorrendo ad argomentazioni
speciose, quali quella che il Pakdamar
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avesse un bilancio di conto poco elevato
per ottenere un visto di tre mesi;

a prescindere dal fatto che lo stesso
aveva a disposizione traveller’s checks in
misura sufficiente a far fronte a detto
soggiorno, rimane il fatto che era stata
prestata idonea fidejussione bancaria a
favore del Pakdamar, per superare ogni
qualsiasi obiezione –:

se e quali iniziative intenda adottare
presso il Consolato italiano di New York,
affinché la richiesta di visto turistico avan-
zata dal Pakdamar sia accolta con l’ur-
genza che il caso conclama. (4-10550)

RISPOSTA. — Il signor Can Pakdamar,
cittadino turco, ha richiesto al consolato
generale d’Italia in New York un visto
turistico della durata di tre mesi.

Sulla base della documentazione pro-
dotta, la sua posizione lavorativa, che, come
noto, deve essere accertata al fine di valu-
tare l’effettivo interesse al rientro al termine
del periodo di validità del visto, è apparsa
non definita, in quanto la lettera del datore
di lavoro non specificava, come richiesto,
l’ammontare annuo dello stipendio, il pe-
riodo di ferie concesse e la data di ritorno
al lavoro.

Inoltre, al fine di documentare la pro-
pria disponibilità di adeguati mezzi econo-
mici di sostentamento per un soggiorno di
tre mesi, il signor Pakdamar ha presentato
solo alcuni estratti conto bancari, che sono
risultati del tutto insufficienti. Egli non ha
invece mostrato allo sportello i traveller’s
cheques, di cui al testo dell’interrogazione,
limitandosi ad aggiungere di avere altri
risparmi in contanti, senza peraltro fornire
la relativa documentazione. Non è stata
prodotta inoltre, inizialmente, la prescritta
assicurazione sanitaria.

Alla luce di tale insufficiente documen-
tazione, il consolato generale in New York
ha dovuto rilevare i presupposti di un
elevato rischio di immigrazione illegale e
non ha pertanto potuto procedere al rila-
scio del visto richiesto.

Successivamente, la dottoressa France-
sca Sofia Chiapponi, cittadina italiana, ha
contattato il consolato generale in New

York, impegnandosi a fornire le prescritte
garanzie sul soggiorno in Italia del predetto
cittadino turco. Sulla base di tale impegno,
il consolato generale è pienamente dispo-
nibile a ricevere nuovamente il signor Can
Pakdamar con la documentazione com-
pleta, al fine di procedere al rilascio del
visto.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Mario Baccini.

GASPERONI, ARMANDO COSSUTTA e
LUSETTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

in data 20 ottobre 2003 gli interro-
ganti hanno presentato al Ministro dell’in-
terno e al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, l’interrogazione 4-07753, ri-
guardante la proposta di riconoscimento
dello stato di emergenza per i danni alle
infrastrutture della provincia di Pesaro o
Urbino;

l’iter di tale interrogazione non è
stato ancora concluso;

tale riconoscimento è stato concesso,
per molti comuni della Regione Marche,
dal Ministro delle politiche agricole e fo-
restali per i danni subiti dalle colture (a.c.
4-07763);

il Presidente della Provincia di Pesaro
e Urbino ha ricevuto una nota del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile,
Guido Bertolaso, in cui si rappresenta che
« sulla base dei sopralluoghi ed accerta-
menti emersi non sussistono i presupposti
per il riconoscimento dello stato di emer-
genza non essendosi ravvisata alcuna si-
tuazione di pericolo imminente per la
pubblica e privata incolumità sulle strade
provinciali –:

vista la grande quantità di strade
dissestate, come è spiegabile il non voler
riconoscere l’evidenza;

se non ritenga indispensabile ricon-
siderare il tutto attraverso l’esercizio di un
nuovo sopralluogo assieme ai tecnici della
Provincia di Pesaro e Urbino. (4-08900)
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RISPOSTA. — Come già menzionato nella
risposta del 25 marzo 2004 all’atto di
sindacato ispettivo n. 4-07753, la regione
Marche, a causa dei dissesti idrogeologici
causati dalla prolungata siccità dell’estate
2003, ha inoltrato, con nota n. 6915 del 5
dicembre 2003, una richiesta per la dichia-
razione dello stato di emergenza da parte
del Consiglio dei Ministri.

A seguito di tale istanza il Dipartimento
della Protezione Civile ha effettuato, in data
16 dicembre 2003, un sopralluogo, con-
giuntamente con i tecnici della provincia di
Pesaro ed Urbino e della regione Marche,
per verificare i danni causati nei territori
delle province di Pesaro ed Urbino e la
sussistenza dei presupposti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera c), necessari per la
delibera dello stato di emergenza.

La situazione di dissesto riscontrata
sulla base dei rilievi tecnici, tuttavia, non
risultava essere di estensione e di entità tale
da richiedere il ricorso a mezzi e poteri
straordinari e rientrava, pertanto, nell’am-
bito delle competenze dell’amministrazione
regionale.

Inoltre, si precisa, che durante il sopral-
luogo del 16 dicembre 2003 sono stati
visitati i luoghi che i tecnici della provincia
avevano segnalato come caratterizzati da
particolare criticità, ma i dissesti delle
strade provinciali sembravano essere sol-
tanto parzialmente collegabili alla siccità e
non è stata rilevata alcuna situazione di
pericolo imminente per la incolumità pub-
blica e privata.

Pertanto, in mancanza di nuovi elementi
di cui, allo stato, non si ha notizia, non si
può che confermare le valutazioni prece-
dentemente formulate e non si ritiene ne-
cessario effettuare un nuovo sopralluogo.

Sulla base delle predette considerazioni
si evidenzia che la situazione climatica e le
latitudini proprie della nostra penisola ra-
ramente consentono di rilevare una corre-
lazione tra dissesti idrogeologici provocati
da uno stato di siccità e danni cosı̀ ingenti
da mettere in pericolo la pubblica e privata
incolumità.

Il Ministro per i rapporti con il
Parlamento: Carlo Giova-
nardi.

LA GRUA. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la Lottomatica Italia Servizi S.p.A.
del gruppo Lottomatica, tramite i suoi
terminali installati presso rivendite di ta-
bacchi, bar e locali pubblici, gestisce, oltre
al gioco del lotto, anche altri servizi come
pagamento tasse automobilistiche, ricari-
che telefoniche ed altro;

proprio con riferimento al servizio di
ricariche telefoniche, numerosi ricevitori
lottomatica sono andati incontro a spia-
cevoli inconvenienti in quanto si sono visti
addebitare operazioni di ricarica che in
effetti non sono state effettuate;

gli inconvenienti suddetti si sono ve-
rificati tutte le volte che, a seguito di
ricarica non portata a termine, o comun-
que fallita, pur in presenza, dunque, di
operazione non conclusa e pur in presenza
di scontrini in negativo emessi dal com-
puter, tali operazioni sono state addebitate
al ricevitore;

la percentuale di operazioni non con-
cluse, ma con contestuale addebito del
relativo importo al ricevitore, è notevole in
tutto il territorio nazionale e sta mettendo
in crisi un intero settore;

la riscossione di tali importi da parte
della Lottomatica Italia Servizi S.p.A. per
operazioni mai portate a termine, po-
trebbe costituire – se accertata – un tipico
indebito che imporrebbe il rimborso in
favore dei ricevitori;

le numerose segnalazioni e richieste
di rimborso effettuate dagli aventi diritto
alla Lottomatica Italia Servizi S.p.A. non
hanno avuto alcun riscontro;

il danno economico subito dai rice-
vitori è considerevole ed ha arrecato grave
danno al settore –:

se non ritenga opportuno disporre
immediati accertamenti per verificare se il
comportamento della Lottomatica Italia
Servizi S.p.A. nei confronti dei ricevitori
sia legittimo;
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se le somme addebitate ai ricevitori
sono state trasferite ai gestori di telefonia
mobile a fronte di prestazioni non rese;

se si ravvisano responsabilità a carico
della Lottomatica Italia Servizi S.p.A. e in
caso positivo quali provvedimenti intende
adottare a tutela dei ricevitori. (4-09344)

RISPOSTA. — In riferimento alla proble-
matica posta con l’interrogazione cui si
risponde è necessario, innanzitutto, preci-
sare che l’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato (AAMS) esercita, nei
confronti della Società Lottomatica, il con-
trollo e la vigilanza in modo da garantire le
prerogative statali inerenti il gioco del lotto;
in buona sostanza, l’Amministrazione vigila
affinché la raccolta del gioco avvenga con
efficienza e capillarità.

La Società Lottomatica, tramite la So-
cietà Lottomatica Italiana Servizi spa,
espleta, tuttavia, oltre alla raccolta del
gioco, altri servizi, tra i quali il pagamento
delle tasse automobilistiche, il pagamento
del canone Rai, nonché le ricariche telefo-
niche dei telefoni cellulari, sui quali l’am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato non ha poteri di vigilanza.

Ad ogni buon conto, nonostante la ca-
renza di poteri dell’AAMS in ordine al
rapporto in questione, quest’ultima ha ri-
tenuto opportuno intervenire presso la So-
cietà Lottomatica al fine di acquisire, co-
munque, opportuni chiarimenti.

In proposito, la predetta Società ha
comunicato, in via preliminare, che il ser-
vizio relativo alle ricariche telefoniche on
line, svolto dalle tabaccherie/ricevitorie del
lotto attraverso Lottomatica Italia Servizi
(LIS) assume, nell’attuale contesto com-
merciale, particolare importanza per i ta-
baccai che sono in grado di offrire presso
il proprio esercizio questa moderna e po-
polare modalità di vendita. La soddisfazione
dei tabaccai deriva anche dal fatto che la
vendita delle ricariche telefoniche viene ef-
fettuata assicurando loro la quasi totalità
del margine di guadagno riconosciuto a LIS
dai Gestori (Tim, Vodafone, Wind).

Per rappresentare il livello di « sicurez-
za » del sistema di vendita on line delle

ricariche telefoniche, la Società ha precisato
che tutti gli importi ricevuti dai tabaccai/
ricevitori e relativi alle ricariche, al netto
dei compensi dei rivenditori, vengono di-
rettamente riversati ai Gestori. Pertanto, il
riscontro dell’esatta corrispondenza fra ac-
quisti e vendite è garanzia del fatto che non
possano esserci addebiti non dovuti, né
ricariche non pagate.

Con riferimento al caso specifico posto
dall’interrogante, la predetta Società ritiene
che il dubbio sugli addebiti per operazioni
non andate a buon fine possa legittima-
mente sorgere nel caso in cui le procedure
non sono perfettamente conosciute, infatti,
in sporadici casi, si è reso necessario offrire
chiarimenti in merito agli stessi tabaccai.

Nell’ambito delle procedure di esecu-
zione delle ricariche, era prevista, infatti,
l’ipotesi in cui l’operazione di ricarica fosse
stata interrotta o non andata a buon fine.

In tali casi, il tabaccaio/ricevitore do-
veva procedere secondo la procedura pre-
vista (e da tutti utilizzata) all’annullamento
dell’operazione, servendosi dello scontrino
dal quale risultava la non validità della
transazione; ciò al fine di evitare il conso-
lidarsi successivo di queste operazioni.

Tale procedura, a far data dal 1o aprile
2004, non è più richiesta perché la LIS,
attraverso una nuova procedura automa-
tizzata, annulla direttamente le transazioni
non valide. Tale nuova procedura è stata
richiesta dai ricevitori per motivi di sem-
plificazione dell’attività ed è stata resa ope-
rativa dopo la fase di collaudo.

La società Lottomatica precisa che il
problema di un possibile addebito di ope-
razioni, apparentemente non andate a buon
fine, non sussisteva nemmeno prima; inol-
tre, il sistema di gestione di LIS contabilizza
al tabaccaio/ricevitore solo le ricariche che
si sono già consolidate presso il Gestore di
telefonia. Conseguentemente, non si è mai
potuto verificare il caso di una richiesta di
pagamento al tabaccaio per ricariche non
effettivamente ricevute dal Cliente (titolare
dell’utenza telefonica) e pagate al Gestore.

La Società ritiene, pertanto, che la genesi
dei dubbi che possono indurre al timore di
addebito delle ricariche non andate a buon
fine, vada ricercata nelle operazioni che
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erroneamente vengono effettuate su numeri
inesistenti o su utenze non abilitate.

Tali operazioni, per le quali nemmeno
prima del 1o aprile 2004 era richiesta
l’operazione di annullamento, non provo-
cavano alcun addebito al tabaccaio/ricevi-
tore perché il sistema, non potendo gene-
rare la ricarica, annullava automatica-
mente l’operazione.

In tali casi, però, sul riepilogo giorna-
liero del singolo ricevitore viene indicata
l’operazione, in quanto il sistema provvede
alla sua eliminazione a fine giornata. Per
un riscontro è, infatti, sufficiente control-
lare il riepilogo del giorno seguente.

Con riferimento, infine, al fatto che non
vi siano stati rimborsi per le presunte
anomalie lamentate dall’interrogante, la
Lottomatica Italia Servizi ha comunicato di
non aver mai ricevuto alcuna richiesta in
merito.

Il Sottosegretario di Stato per
l’economia e per le finanze:
Manlio Contento.

MARTELLA. — Al ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

anche quest’anno la Filiale delle Po-
ste Italiane s.p.a. di Venezia ha provveduto
a chiudere il turno pomeridiano degli
uffici postali, per poter garantire le ferie
del personale. Il dato eclatante è che
rispetto alla scorsa estate 2003 l’ufficio
postale di S. Donà di Piave di fatto chiude,
con il solo intervallo dovuto a maggior
apertura per legge della scadenza ICI, dal
14 giugno all’11 settembre, chiusura che
penalizza fortemente non solo il comune
di S. Donà di Piave, ma l’intero territorio
del Veneto Orientale;

questo ufficio è l’unico del territorio
della Venezia orientale rimasto anche nel
turno pomeridiano, escludendo l’ufficio di
Lido di Jesolo che nel periodo estivo è
impraticabile, in quanto caricato dalle
presenza stagionali, e difficilmente rag-
giungibile per l’ovvio aumento di traffico
su strada;

negli ultimi anni abbiamo assistito
alla chiusura dei turni pomeridiani degli
uffici di Concordia Sagittaria, S. Stino di
Latenza, Portogruaro e perfino di quelli di
località balneari come Carole e Bilione,
con enorme difficoltà per gli utenti che si
trovano costretti a spostare le loro richie-
ste di servizi in uffici limitrofi delle pro-
vince di Pordenone, Udine e Treviso;

da quando l’ufficio sopra ricordato è
stato chiuso nel turno pomeridiano ci sono
state diverse proteste da parte dei citta-
dini, soprattutto per il fatto che la chiu-
sura non ha garantito un livello di servizio
reso al pubblico nemmeno minimamente
accettabile, con pochi sportelli aperti e
continue code –:

di quali informazioni disponga il mi-
nistro circa le motivazioni del provvedi-
mento di una chiusura estiva cosı̀ lunga
all’interno di un territorio vasto e quali
iniziative intenda adottare presso Poste
Italiane S.p.A., nell’ambito delle proprie
prerogative e competenze, perché si ponga
termine al disservizio che risulta essere
fortemente penalizzante per i cittadini e le
attività produttive del territorio della Ve-
nezia orientale. (4-10609)

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene op-
portuno rammentare che, a seguito della
trasformazione dell’ente Poste Italiane in
società per azioni, la gestione aziendale
rientra nella competenza degli organi sta-
tutari della società.

Il Ministero delle comunicazioni –
quale Autorità nazionale di regolamenta-
zione del settore postale – ha tra i propri
compiti quello di verificare il corretto esple-
tamento del servizio universale erogato da
Poste Italiane.

Tale attività è volta ad accertare che la
qualità del servizio svolto su tutto il ter-
ritorio nazionale risponda ai parametri fis-
sati dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, peraltro recepiti nel contratto di pro-
gramma, e a adottare idonei strumenti
sanzionatori nel caso in cui si dovesse
verificare il mancato rispetto degli standard
qualitativi fissati.
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Ciò premesso, allo scopo di poter di-
sporre di elementi di valutazione in merito
a quanto rappresentato dall’interrogante si
è provveduto ad interessare la società Poste
Italiane la quale, in relazione alle motiva-
zioni che hanno suggerito l’intervento di
razionalizzazione estiva nei confronti del-
l’ufficio postale di San Donà di Piave
(Venezia), ha comunicato quanto segue.

Tale intervento è scaturito dall’analisi
dei flussi di traffico che, durante il periodo
estivo, risultano particolarmente esigui, an-
che a causa del limitato movimento turi-
stico che registra la località in esame.

Secondo quanto riferito, grazie al citato
intervento di razionalizzazione è stato pos-
sibile utilizzare in maniera più proficua il
personale, applicandolo ad esempio in altri
uffici postali ubicati in località a più forte
richiamo turistico e quindi con maggiori
richieste di servizi.

A completamento d’informazione, la
concessionaria ha comunicato che nel ter-
ritorio in esame rimangono operativi tre
uffici postali, il cui personale è stato in-
crementato in concomitanza della sospen-
sione del turno pomeridiano dell’ufficio
postale di San Donà e presso i quali, al fine
di soddisfare specifiche esigenze della clien-
tela, è stato reso operativo anche uno
sportello business cioè dedicato, in via
preferenziale, alle operazioni connesse alle
attività delle aziende.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

MARTELLA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

le istituzioni locali, le categorie eco-
nomiche e produttive, l’Associazione degli
Albergatori, dei commercianti sono inter-
venute nel corso delle ultime settimane
per protestare sulla qualità del servizio
reso dall’Ufficio postale di Bibione. Og-
getto delle proteste sono le code continue
e i tempi di attesa snervanti e eccessivi, il
ritardo di consegna della corrispondenza
in una spiaggia tra le più importanti
d’Italia;

l’ufficio postale di Bibione, fino a
qualche tempo fa era aperto su doppio
turno sia d’estate che d’inverno. Successi-
vamente, è stato soppresso durante l’in-
verno il turno pomeridiano, e negli ultimi
anni lo stesso turno è stato chiuso durante
il periodo estivo definitivamente. Poste
Italiane S.p.A. ha quindi razionalizzato
l’arco temporale di apertura dell’ufficio al
ribasso ma non ha provveduto ad istituire
un unico turno di lavoro con tutti i
necessari sportelli aperti, anzi il personale
di sportelleria è ormai ridotto a 4 unità
più un part time. Inoltre, per quanto
riguarda il settore recapito ci sono solo
quattro portalettere ed è stata tolta l’unità
addetta allo smistamento ed avvio della
corrispondenza proprio in questi ultimi
mesi;

la quantità di personale addetto sia
per il servizio di recapito che di sportel-
leria è la stessa per tutto l’anno. Elemento
questo, secondo l’interrogante inconcepi-
bile soprattutto se si pensa all’aumento di
presenze legate alla stagione estiva e alla
necessità di prevedere in particolare per
gli uffici balneari un « doppio regime » di
personale legato alle esigenze stagionali;

rispetto alla situazione del personale
addetto sia alla sportelleria che al recapito
nella provincia di Venezia, le organizza-
zioni sindacali da tempo hanno segnalato
situazioni gravi ed insostenibili, che hanno
determinato scioperi e mobilitazioni –:

se il Ministro sia a conoscenza di
questa situazione e se non ritenga neces-
sario intervenire, nell’ambito delle proprie
competenze e prerogative, nei confronti
delle Poste Italiane S.p.A., affinché sia
posto termine al disservizio che risulta
essere fortemente penalizzante per i cit-
tadini, i turisti e le attività economiche e
produttive della località di Bibione.

(4-10618)

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene op-
portuno rammentare che, a seguito della
trasformazione dell’ente Poste Italiane in
società per azioni, la gestione aziendale
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rientra nella competenza degli organi sta-
tutari della società.

Il ministero delle comunicazioni –
quale Autorità nazionale di regolamenta-
zione del settore postale – ha tra i propri
compiti quello di verificare il corretto esple-
tamento del servizio universale erogato da
Poste Italiane.

Tale attività è volta ad accertare che la
qualità del servizio svolto su tutto il ter-
ritorio nazionale risponda ai parametri fis-
sati dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, peraltro recepiti nel contratto di pro-
gramma, e a adottare idonei strumenti
sanzionatori nel caso in cui si dovesse
verificare il mancato rispetto degli standard
qualitativi fissati.

Ciò premesso, allo scopo di poter di-
sporre di elementi di valutazione in merito
a quanto rappresentato dall’interrogante, si
è provveduto ad interessare la società Poste
Italiane la quale, in relazione ai disguidi
che si sarebbero verificati nell’ufficio po-
stale di Bibione (Venezia) ed alla quantità
di personale applicato, ha comunicato
quanto segue.

A seguito delle analisi dei flussi di
traffico, l’azienda ha già provveduto ad
incrementare il numero delle unità appli-
cate durante il periodo estivo nell’ufficio
postale in esame, potenziando soprattutto i
settori ove maggiormente si concentrano le
richieste della clientela.

Quanto all’attività di recapito, la stessa
società ha reso, poi, noto che, durante i
mesi di giugno e luglio, le quattro zone, in
cui è ripartito il territorio in esame, sono
state servite da altrettante unità.

Secondo quanto riferito, inoltre,
l’azienda in occasione di scadenze partico-
lari quali ad esempio le consultazioni elet-
torali, ha provveduto ad incrementare ul-
teriormente la quantità di personale appli-
cato al fine di fronteggiare l’incremento dei
flussi di traffico.

A completamento d’informazione, la
concessionaria ha comunicato di aver dato
la più ampia disponibilità all’amministra-
zione comunale della località in argomento,
per approfondire, tempestivamente, solu-
zioni operative idonee a migliorare la qua-
lità del servizio.

In conclusione la società Poste Italiane
ha fatto presente che la collaborazione con
le amministrazioni comunali è risultata,
finora, di fondamentale importanza e, in
alcuni casi, determinante, come dimostrano
i numerosi esempi di intese, accordi e
convenzioni già stipulati con vari comuni,
che hanno consentito di soddisfare le più
eterogenee esigenze della clientela, rispet-
tando nel contempo l’imprescindibile equi-
librio gestionale dell’azienda.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

MESSA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della salute. — Per
sapere:

se corrisponda al vero che un bam-
bino di Monterotondo sia stato colpito da
meningite (Guidonia Oggi – 3 maggio
2003);

in caso di risposta affermativa, quali
iniziative siano state assunte dalla Asl
RMG e dal Comune per evitare possibili
contagi. (4-07392)

RISPOSTA. — Si risponde all’atto parla-
mentare in argomento sulla base degli ele-
menti acquisiti dalla prefettura – Ufficio
Territoriale di Governo di Roma, presso la
competente Direzione regionale program-
mazione sanitaria e tutela della salute del
dipartimento sociale della regione Lazio.

In data 26 aprile 2003, presso il Pronto
Soccorso del presidio ospedaliero di Mon-
terotondo veniva visitato il minore S.P., al
quale era diagnosticata una « sospetta me-
ningite meningococcica »; successivamente
si provvedeva al suo trasferimento presso
l’Ospedale « Bambin Gesù » di Roma, no-
tificando il caso al dipartimento di preven-
zione della ASL RM G.

In data 28 aprile 2003, inoltre, ne veniva
data comunicazione all’agenzia di sanità
pubblica ed al servizio materno infantile,
non sottoponendo, tuttavia, a chemioprofi-
lassi i contatti scolastici, per la chiusura
della scuola per le vacanze pasquali.
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Contestualmente il dipartimento di pre-
venzione forniva le necessarie indicazioni
sulla meningite e sulla relativa profilassi
alla direzione didattica coinvolta; veniva,
comunque, avviata un’indagine epidemiolo-
gica, dalla quale risultava che i contatti,
avuti dal minore, con familiari e amici,
riguardavano 26 persone; tutti i soggetti
sono stati tenuti sotto controllo, e a sei
persone è stata consigliata la terapia anti-
biotica.

Gli esiti delle analisi effettuate presso
l’Ospedale « Bambin Gesù » sono risultate
negative.

Alla riapertura della scuola, è stata
svolta attività di ulteriore informazione
sanitaria, alla presenza del direttore didat-
tico e del medico del dipartimento materno
infantile.

La direzione regionale citata ha preci-
sato che il sistema di sorveglianza sanitaria,
attivato con riferimento allo specifico epi-
sodio, non ha evidenziato ulteriori casi
accertati o sospetti di meningite meningo-
coccica.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

MIGLIORI. — Al Ministro per le poli-
tiche comunitarie, al Ministro della salute,
al Ministro degli affari esteri, al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

con sentenza del 19 giugno 2003 la
Corte di giustizia europea si è pronunciata
nella causa C-110/01 per l’equipollenza dei
titoli comunitari;

in particolare, stante la suddetta sen-
tenza, sono da considerarsi equipollenti i
titoli di odontoiatria portoghesi dell’Uni-
versità di Lisbona conseguendo automati-
camente per tutta Europa la reciproca
possibilità di svolgere attività professio-
nale;

nonostante la chiarezza di tale sen-
tenza in data 3 luglio 2003, il direttore
dell’ufficio del Dipartimento per l’ordina-
mento sanitario del Ministero della salute
inviava al legale di alcuni medici, che

chiedevano il rispetto e relativa concretiz-
zazione di tale sentenza, una missiva con
Prot. 00/2003/7609 nella quale si rinviava
tale atto dovuto ad una stravagante richie-
sta alle autorità portoghesi di « conferma
del rispetto di tutte le condizioni prescritte
per beneficiare di un eventuale riconosci-
mento » –:

i motivi per i quali il Ministero della
salute continui a rifiutare l’applicazione di
una sentenza della Corte di giustizia eu-
ropea esponendo l’Italia ad una immagine
scarsamente ossequiosa di deliberati co-
munitari proprio nel semestre di guida
italiana della UE e tra l’altro determi-
nando le condizioni giuridiche di contro-
versia giudiziaria che penalizzeranno il
nostro erario;

se non sia considerabile come irri-
spettosa ed offensiva nei confronti delle
Autorità accademiche e istituzionali por-
toghesi una interferenza indebita, nei con-
fronti delle decisioni dell’Università di Li-
sbona quale quella che si annuncia nella
lettera di cui si è detto sopra da parte del
Ministero della salute che si auspica sia da
considerare semplice infortunio;

in cosa consisterebbe la verifica an-
nunciata sulla suddetta lettera;

se Università italiane sono state al-
trettanto « verificate » da autorità gover-
native della UE e, quali eventuali passi in
merito sono stati intrapresi dal nostro
Governo in merito;

se non si reputi opportuno ed ur-
gente un pieno e compiuto adempimento
da parte del Ministero della salute della
sentenza della Corte di giustizia europea
nei confronti di ogni tipo di fattispecie di
titolo odontoiatrico valido nei Paesi comu-
nitari. (4-07387)

RISPOSTA. — Si risponde all’interroga-
zione parlamentare in argomento, a seguito
di delega della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

La sentenza della Corte di Giustizia
europea del 19 giugno 2003, resa nella
causa C - 110/01, ha disposto in merito ad
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un titolo di medico, conseguito in uno Stato
extra-comunitario (Algeria), riconosciuto da
uno Stato comunitario (Belgio) e del quale
era stato successivamente richiesto il rico-
noscimento in Francia, con esito negativo.

La legislazione comunitaria in materia è
regolata dalla direttiva 93/16/CEE del Con-
siglio Europeo, intesa ad agevolare la libera
circolazione dei medici e il reciproco rico-
noscimento dei diplomi, certificati ed altri
titoli che danno accesso all’esercizio del-
l’attività medica, compresa quella speciali-
stica; tale direttiva è stata recepita nel
nostro ordinamento con il decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368.

Nella citata direttiva, che codifica in un
Testo unico le precedenti disposizioni in
materia (direttive 75/362-363/CEE e 86/
457/CEE), viene sancito il divieto di qual-
siasi trattamento discriminatorio, basato
sulla nazionalità, ed attuato attraverso il
mancato rilascio di autorizzazione all’eser-
cizio della professione.

Per quanto riguarda la formazione del
medico specialista, è stata rilevata la ne-
cessità di procedere al reciproco riconosci-
mento dei titoli di formazione, nell’ipotesi
che costituiscano una condizione per l’uti-
lizzo di un titolo di specializzazione.

Sulla base del criterio del reciproco
riconoscimento, è stata attribuita unifor-
mità al percorso formativo del medico
specialista (requisiti essenziali concernenti
l’accesso alla formazione specializzata, la
relativa durata minima, il sistema di con-
trollo).

L’organo giurisdizionale europeo, nella
sentenza in questione, ha specificato, in
particolare, che qualora la formazione me-
dica sia stata conseguita – in parte o
prevalentemente – in un Paese terzo, lo
Stato membro rilascia il diploma, fatta
salva la convalida del percorso formativo
sulla base dei criteri dettati dalla normativa
comunitaria.

Qualora emergano elementi che mettano
in dubbio l’autenticità del diploma o la sua
conformità alla normativa vigente, è pos-
sibile presentare una domanda di verifica
alle autorità dello Stato membro che ha
emesso il diploma di cui trattasi.

Il Ministero della Salute, nel prendere
atto della citata pronuncia della Corte di
Giustizia europea, ha richiesto all’autorità
portoghese competente – l’Ordem Dos Mé-
dicos Dentistas di Porto – il rilascio di una
certificazione che attestasse la conformità
del titolo, conseguito dai soggetti interessati,
ai requisiti indicati nell’articolo 3, lettera 1,
della direttiva 78/686/CEE e nell’articolo 2
della direttiva 78/687/CEE.

Tale richiesta non è in contrasto con
quanto disposto nella citata sentenza, e non
produce effetti discriminatori rispetto agli
odontoiatri in possesso di titoli interamente
comunitari.

Dalla lettura del punto 2) del dispositivo
della sentenza (« le autorità dello Stato
membro ospitante sono vincolate da un
certificato emesso conformemente all’arti-
colo 9, n. 5, della direttiva 93/16, che
attesta che diploma di cui trattasi è equi-
parato a quelli le cui denominazioni figu-
rano agli articoli 3, 5 o 7 della stessa
direttiva e sancisce una formazione con-
forme alle disposizioni del suo titolo III »)
risulta che l’obbligo, per gli Stati membri,
del riconoscimento automatico di titoli co-
munitari, anche laddove la formazione sia
stata ricevuta prevalentemente in un Paese
terzo, è subordinato alla presentazione del
suddetto certificato.

Non è possibile prescindere da tale do-
cumento ai fini dell’autorizzazione all’eser-
cizio professionale nello Stato, al quale
viene presentata la domanda di riconosci-
mento del titolo.

Appare utile, pertanto, allegare l’atto con
cui la Commissione europea ha provveduto
ad individuare le Autorità competenti a
rilasciare le certificazioni di cui trattasi,
nonché i modelli delle attestazioni che i
singoli Stati – tra cui, per il Portogallo,
l’Ordem Dos Médicos Dentistas – redigono,
ai fini della circolazione in un altro Stato
Membro, di medici, odontoiatri ed altri
operatori sanitari comunitari in possesso
del titolo comunitario (All. n. 1 e 2) (di-
sponibile presso il Servizio Assemblea).

Gli adempimenti a carico degli interes-
sati, previsti dalla normativa comunitaria e
da quella nazionale di recepimento, costi-
tuiscono strumenti di garanzia, allo scopo
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di consentire l’esercizio delle professioni
mediche o similari solo ai soggetti, che
risultano in possesso dei necessari requisiti
di formazione professionale.

Per quanto riguarda il caso citato dal-
l’interrogante, il ministero degli affari esteri
ha comunicato che esiste « un elemento di
perplessità sulle procedure di riconosci-
mento attuate in Portogallo in quanto in
tale Paese una domanda di riconoscimento
accademico ha esito in soli quindici giorni,
periodo che appare insufficiente ad una
adeguata istruttoria e verifica dei percorsi
formativi che hanno preceduto il rilascio
dei titoli (le direttive comunitarie e le
convenzioni intergovernative in materia, da
ultimo la Convenzione congiunta UNE-
SCO-Consiglio d’Europa di Lisbona dell’11
aprile 1997, indicano in 3 o 4 mesi il
periodo congruo per l’iter di riconoscimento
dei titoli abilitanti a professioni).

Inoltre, per quanto riguarda i titoli in
odontoiatria rilasciati in Portogallo a se-
guito di riconoscimento di precedenti di-
plomi emessi da Paesi terzi, sono emerse
alcune situazioni di grave e fondato dubbio
circa l’adeguatezza dei controlli, effettuati
dalle autorità accademiche portoghesi, sulla
conformità alla specifica direttiva concer-
nente gli odontoiatri, dei titoli ottenuti
presso istituzioni universitarie dell’Ecuador,
della Lettonia e della Croazia da cittadini
italiani senza curriculum regolare e com-
pleto.

I soggetti in questione, si rivolgevano
all’Università di Lisbona per ottenere un
titolo accademico portoghese, sulla base del
quale si iscrivevano al locale albo profes-
sionale degli odontoiatri, richiedendo suc-
cessivamente l’autorizzazione all’esercizio
professionale in Italia.

I dubbi sulle verifiche effettuate in al-
cuni Paesi comunitari (in particolare Spa-
gna e Portogallo) sui requisiti di formazione
dei titolari di diplomi in odontoiatria rila-
sciati da Paesi terzi, sono stati confermati
da un’indagine del Comando Carabinieri
per la Sanità, di cui fa stato un rapporto in
data 5 maggio 1999 diramato alle Rappre-
sentanze Diplomatiche italiane all’estero.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

PERROTTA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

come si evince da un comunicato
dell’ANSA del 10 dicembre 2003, Domenico
Ronga, componente di segreteria nazionale
Anaao Assomed, sostiene che il Ministro
della Salute Sirchia e chi gli ha preparato
il testo del decreto che nomina Raffaele
Perrone Donnorso a Commissario Straor-
dinario dell’istituto nazionale tumori Pa-
scale, non hanno menzionato nella narra-
tiva il decreto legislativo 16 ottobre 2003,
n. 288, in cui è previsto che « di Commis-
sari Straordinari in carica alla data di
entrata in vigore del presente decreto
cessano all’insediamento dei primi Consigli
d’Amministrazione ». Cosı̀ stando, il pro-
fessore Raffaele Donnorso, nominato
Commissario Straordinario dell’Irccs Fon-
dazione Pascale, subentrerebbe al posto di
Sergio Florio (tra l’altro nominato con lo
stesso decreto Sirchia) destinato ad altro
incarico. Inoltre l’esponente dell’Anaao As-
somed ha sottolineato che « l’incarico di
Commissario Straordinario di un Irccs
non è incompatibile con altri incarichi
professionali » –:

se il Ministro ritenga giusta la posi-
zione dell’Assomed;

se il Ministro non ritenga che l’inca-
rico di Commissario Straordinario del-
l’Irccs non sia compatibile con altro inca-
rico pubblico. (4-08476)

RISPOSTA. — In merito all’interrogazione
in cui si risponde, va precisato che la
disposizione normativa riportata all’articolo
3, sesto comma del decreto legislativo 16
ottobre 2003, n. 288, « I Commissari in
carica alla data di entrata in vigore della
presente legge cessano all’insediamento dei
primi consigli di amministrazione » vuole
sostanzialmente confermare la permanenza
dell’organo di amministrazione straordina-
ria degli I.R.C.C.S., fino alla data di costi-
tuzione dei suddetti Consigli.

Per quanto riguarda il conferimento al
professor Perrone Donnorso dell’incarico a
commissario straordinario, si segnala che il
decreto-legge 19 giugno 1997, n. 171, con-
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vertito in legge 31 luglio 1997, n. 258,
recante disposizioni urgenti per assicurare
la gestione degli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico, prevede per il Mini-
stro della salute la potestà di nomina
discrezionale, vincolata esclusivamente al-
l’esigenza che le persone prescelte dispon-
gano di « comprovata esperienza scientifica
o amministrativa nel settore pubblico o
privato » (articolo 1).

La norma, attribuendo al Ministro la
valutazione circa la sussistenza del predetto
requisito, senza prevedere, peraltro, ulteriori
specifici criteri o vincoli o l’espletamento di
una procedura selettiva, sancisce la natura
fiduciaria del conferimento dell’incarico di
commissario straordinario degli IRCCS,
confermata, inoltre, dal comma 2 dello
stesso articolo, laddove è previsto che « ...i
commissari straordinari e i vice commissari
sono revocabili dal Ministro della salute in
qualunque momento ».

L’entrata in vigore del decreto legislativo
n. 288/2003 non sostituisce la normativa
prevista dal decreto-legge citato; in parti-
colare non fa decadere il potere istituzio-
nale di scelta del soggetto da preporre
all’organo di amministrazione straordina-
ria, non potendosi ritenere, altresı̀, che
l’articolo 3, sesto comma stabilisca una
automatica conferma dei commissari
straordinari in carica al momento dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo.

Per quanto riguarda la questione della
compatibilità con altri incarichi pubblici, si
fa presente che, nel caso di specie, il
precedente commissario straordinario – in-
gegner Sergio Florio – è stato nominato, in
data 2 dicembre 2003, direttore generale
dell’ASL n. 3 del Molise.

Tale incarico, diversamente da quello di
commissario straordinario, viene espletato,
ai sensi della normativa vigente, in regime
di esclusività del rapporto di lavoro ed è,
pertanto, incompatibile con la sussistenza
di altro rapporto di lavoro, dipendente o
autonomo (articolo 3-bis, commi 8 e 10
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
e successive modificazioni).

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

REALACCI, GENTILONI SILVERI e
GIACHETTI. — Al Ministro degli affari
esteri, al Ministro per gli italiani nel
mondo, al Ministro per le politiche comu-
nitarie. — Per sapere – premesso che:

dal 1966, nel Land dello Hessen in
Germania, l’emittente radiofonica Hessi-
sche Rundfunk trasmette il programma di
informazione settimanale Rendezvous in
Deutschland che informa i cittadini tede-
schi e stranieri immigrati, oltre che in
lingua tedesca, anche in lingua italiana e
in altre lingue europee;

tale trasmissione attiva da cosı̀ lungo
tempo costituisce ormai per i nostri con-
nazionali residenti nello Hessen un punto
di riferimento, tanto sotto il profilo cul-
turale quanto sotto quello informativo.
Inoltre, per come è concepito e condotto,
il programma è diventato un ponte fra le
diverse lingue e culture delle comunità
presenti nello Hessen, che agisce in uno
spirito del tutto conforme alla volontà di
rafforzare l’integrazione all’interno del-
l’Europa; nel corso degli anni si è svilup-
pato fino a trasformarsi, da un « program-
ma per i lavoratori stranieri », ad un vero
e proprio sguardo sul mondo;

la direzione di Hessische Rundfunk
ha immotivatamente deciso di ridurre da
tre ore a cinquanta minuti il tempo della
trasmissione, vanificandone totalmente la
valenza informativa, per giunta spostan-
done la fascia oraria e riducendo a dieci
minuti a settimana lo spazio dedicato alla
lingua italiana in ogni programmazione;

allo stato, risulta che l’ultima tra-
smissione ad essere trasmessa secondo il
precedente palinsesto dovrebbe andare in
onda il 29 agosto 2004: dopo tale data il
riassetto deciso dalla direzione dell’emit-
tente cancellerà con un tratto di penna
una presenza quarantennale decisamente
importante per la nostra comunità nello
Hessen;

contro questa decisione si è pronun-
ciato con pubblica votazione il Consiglio
Comunale di Francoforte sul Meno, capi-
tale del Land dello Hessen, il quale ha
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altresı̀ evidenziato come essa sia in aperta
contraddizione con lo spirito europeo che
la città simboleggia in quanto sede della
Banca Centrale Europea –:

quali iniziative intendano assumere i
Ministri interrogati presso le autorità fe-
derali e regionali tedesche per esprimere il
forte interesse del nostro Paese al mante-
nimento di uno strumento culturale di
questa importanza, e per scongiurare una
decisione che rischia di interrompere un
servizio che per 40 anni ha favorito la
crescita e l’integrazione della comunità
italiana dello Hessen. (4-10495)

RISPOSTA. — In seguito alle notizie ap-
parse sulla stampa tedesca circa l’abolizione
da parte dell’emittente radiofonica « Hessi-
scher Rundfunk » della trasmissione « Ren-
dezvous in Deutschland », l’Ambasciata
d’Italia in Germania nonché il Consolato
Generale di Francoforte sul Meno si sono
immediatamente attivati presso il presidente
della regione Assia, Roland Koch, mo-
strando la loro preoccupazione per l’aboli-
zione di una trasmissione plurilingue che,
sin dagli anni sessanta, costituisce un
punto di riferimento per tedeschi e stranieri
interessati a temi culturali, sociali e politici
che sono di particolare attualità nella Re-
gione.

In particolare, l’Autorità consolare ita-
liana, in una lettera del 14 maggio 2004, ha
sottolineato come la decisione di abolire la
trasmissione « Rendezvous in Deutsch-
land », prevedendo una sua parziale sosti-
tuzione con trasmissioni di durata minore
solo su hr-skyline (il canale di « Hessischer
Rundfunk » che trasmette via satellite),
comporti una grave perdita per gli oltre
70.000 italiani residenti in Assia e sia in
controtendenza rispetto alla volontà di que-
sta regione di assumere un ruolo di sempre
maggiore centralità nell’ambito dell’Unione
Europea allargata.

La presidenza della regione Assia, con
lettera del 21 maggio, pur condividendo le
preoccupazioni espresse dalle autorità ita-
liane e ritenendo che la trasmissione in
oggetto abbia sino ad oggi offerto un con-
tributo importante all’integrazione dei cit-

tadini stranieri nella comunità locale, ha
comunicato che motivi costituzionali non
consentono alle suddette autorità di influire
sulla programmazione dell’emittente radio-
fonica dell’Assia.

Ciò premesso, la presidenza della regione
Assia ha invitato il direttore dell’emittente
che trasmette Rendezvous in Deutschland
ad esaminare le considerazioni del nostro
Consolato ed a fornire, se possibile, mag-
giori elementi di spiegazione rispetto a
quelli apparsi sulla stampa.

Il direttore della « Hessischer Run-
dfunk », con una lettera del 21 giugno, ha
spiegato che la decisione della Radio si
inserisce nell’ambito di una più generale
ristrutturazione dovuta ad una difficile si-
tuazione finanziaria. In particolare, in
luogo della trasmissione Rendezvous in
Deutschland, l’emittente radiofonica offrirà
su hr-skyline due trasmissioni dedicate alla
tematica « migrazione ed integrazione » che
comprenderanno, tra l’altro, notizie in lin-
gua madre.

Attraverso queste trasmissioni, che si
aggiungono alle trasmissioni Weltzeit e Bli-
ckpunkt Europa in hr2 ed ai giornali radio
la « Hessischer Rundfunk » ha detto di
volere prestare la massima considerazione
per gli interessi dei residenti europei in
Assia e di continuare ad essere un foro di
discussione per i cittadini tedeschi e stra-
nieri, nonostante la difficile situazione fi-
nanziaria.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

RUSSO SPENA. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il 28 febbraio 2003 si terrà, dinanzi al
tribunale di Pescara, l’udienza preliminare
nel procedimento contro Dal Colle,
D’Eramo ed Angelini, imputati di una serie
di reati contro la pubblica amministra-
zione e contro la collettività in un settore
socialmente molto delicato come quello
sanitario;

sono in discussione, in questi giorni,
le costituzioni di parte civile;
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l’interesse della statualità, della cit-
tadinanza e della pubblica salute, bene
primario costituzionalmente protetto, non
possono che indurre tutti i livelli dell’Am-
ministrazione alla costituzione di parte
civile –:

come mai il Ministero della salute
non abbia espresso la sua volontà di
costituirsi parte civile e, nel caso in cui
non avesse intenzione di costituirsi (ipo-
tesi che appare all’interrogante impossi-
bile e, comunque, di grande danno alla
collettività), se non ritenga di rendere
pubblici quali siano i motivi della scelta.

(4-05396)

RISPOSTA. — La prefettura – ufficio ter-
ritoriale del Governo di Pescara ha comu-
nicato che, « a seguito delle indagini e degli
accertamenti svolti dal comando provin-
ciale della guardia di finanza di Pescara in
relazione al procedimento penale n. 1545/
98, su delega della procura della Repub-
blica, riguardanti presunte irregolarità nei
rapporti tra la Casa di Cura « Villa Pini » di
Chieti, l’assessorato alla sanità della regione
Abruzzo e la ASL di Chieti, sono stati
individuati i reati di truffa, falso, abuso
d’ufficio e falso ideologico, commessi in
concorso dall’assessore alla sanità pro-tem-
pore della regione Abruzzo, professor Del
Colle Vincenzo, dal direttore generale pro-
tempore della ASL di Chieti, avvocato
D’Eramo Mauro, dall’amministratore della
Casa di Cura Villa Pini d’Abruzzo, dottor
Angelini Vincenzo Maria, e da altri funzio-
nari e professionisti sanitari.

In particolare:

a) è stato sottoscritto per l’anno 1995,
tra la ASL di Chieti e la Casa di Cura Villa
Pini, nelle persone del direttore generale
ASL di Chieti e dell’Amministratore della
Casa di Cura, un accordo di negoziazione,
risultato essere ideologicamente falso;

b) sono stati fatturati dalla Casa di
Cura Villa Pini, per gli anni 1995, 1996 e
1997, ricoveri di pazienti psichiatrici cro-
nici, con tariffe diverse rispetto a quelle
previste dalla vigente normativa nazionale e
da quella regionale;

c) sono stati fatturati dalla Casa di
Cura Villa Pini, per gli anni 1997, 1998 e
1999, trasferimenti interni di numerosi pa-
zienti in continuità di ricovero, non con-
sentiti dalla normativa vigente;

d) sono state fatturate dalla Casa di
Cura Villa Pini, per gli anni 1997, 1998 e
1999, e indebitamente pagate dalla ASL di
Chieti, prestazioni per specialità non auto-
rizzate né accreditate ».

A conclusione delle predette indagini –
ha riferito la medesima prefettura – il
pubblico ministero dottor Giuseppe Bellelli,
sostituto procuratore, ha inviato, in data 26
aprile 2002, al giudice per l’udienza preli-
minare del tribunale di Pescara richiesta di
rinvio a giudizio n. 1545/1998, nei con-
fronti di:

a) Vincenzo Del Colle, assessore pro-
tempore alla sanità della regione Abruzzo
per i reati di truffa aggravata continuata,
falso ideologico in atto pubblico e abuso
d’ufficio aggravato continuato;

b) Mauro D’Eramo direttore generale
pro-tempore della ASL di Chieti, per i reati
di truffa aggravata continuata, falso ideo-
logico in atto pubblico e abuso d’ufficio
aggravato continuato;

c) dottor Vincenzo Maria Angelini,
amministratore della Casa di Cura Villa
Pini, per i reati di truffa aggravata conti-
nuata, falso ideologico in atto pubblico e
concorso in abuso d’ufficio aggravato con-
tinuato.

La prefettura ha comunicato, altresı̀, che
la ASL di Chieti ha presentato atto di
costituzione di parte civile, dichiarato nullo
ed inammissibile dal codice in quanto privo
dei requisiti formali e sostanziali previsti
dall’articolo 78 del codice di procedura
penale.

Con riguardo al quesito posto dall’in-
terrogante si precisa pure che la costitu-
zione di parte civile delle amministrazioni
statali nei procedimenti penali deve essere
autorizzata dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai sensi dell’articolo 1, comma
4, della legge 3 gennaio 1991, n. 3.
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Secondo orientamenti giurisprudenziali
costanti, (specificatamente la sentenza se-
zioni riunite della Corte dei conti, n. 752
del 17 febbraio 1992) è demandata alla
Presidenza del Consiglio dei ministri la
decisione « se ed in quali procedimenti
penali e per quali interessi da tutelare,
l’amministrazione debba costituirsi parte
civile nel processo penale ».

Nel caso di specie, il ministero della
salute ha provveduto ad acquisire gli ele-
menti necessari per la quantificazione del
danno, arrecato al Servizio Sanitario Na-
zionale, dai reati commessi dagli imputati.

In considerazione dell’entità di tale im-
porto, con nota del 12 agosto 2003, è stata
richiesta alla Presidenza del Consiglio dei
ministri l’autorizzazione alla costituzione di
parte civile nei confronti dei soggetti men-
zionati, nel procedimento penale in que-
stione.

In data 9 settembre 2003, la Presidenza
ha comunicato all’Avvocatura Distrettuale
dello Stato dell’Aquila il rilascio della sud-
detta autorizzazione.

Il Ministro della salute: Giro-
lamo Sirchia.

SABATTINI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

in data 1° luglio è pervenuta al Co-
mune di Porretta Terme, come ad altri
Comuni dell’Alto Appennino bolognese,
una lettera di Poste Italiane che informa
della riduzione del servizio postale in
alcune frazioni nel periodo estivo;

l’informazione viene data in modo
criptico non esplicitando che per alcuni
uffici si va ad una chiusura di 15 giorni
per mese da giugno a settembre

in questi anni, a fronte delle proteste
delle amministrazioni locali di fronte a
misure di chiusura di tal genere, si era
convenuto di concertare e discutere pre-
ventivamente con esse da parte di Poste
Italiane;

nessuna concertazione o discussione
preventiva è mai stata sollecitata da parte
di Poste Italiane in questa come in altre
occasioni;

i cittadini delle frazioni di Castelluc-
cio (Porretta Terme) hanno trovato gli
uffici chiusi senza alcuna informazione da
parte della Direzione;

l’Amministrazione Comunale ha for-
mulato proposte alternative, quali ad
esempio, l’apertura di un giorno la set-
timana nei periodi indicati di chiusura;

durante la stagione estiva tutte le
località dell’Appennino bolognese, che
sono turistiche, aumentano sensibilmente
il numero della popolazione presente;

gli uffici postali, ancorché apparte-
nenti ad una S.p.A., svolgono servizi pub-
blici;

secondo l’interrogante, non si può
proseguire ulteriormente sulla strada della
penalizzazione delle comunità di monta-
gna che contribuiscono, al pari delle altre
comunità, alla costruzione del reddito na-
zionale, molto spesso ricevendo in cambio
servizi scadenti –:

quali iniziative intenda adottare a
fronte di modalità riorganizzative cosı̀ pa-
lesemente in contrasto con le funzioni di
servizio pubblico di Poste italiane;

se non ritenga di proporre all’azienda
di cessare dall’assumere decisioni inopi-
nate senza alcuna consultazione preven-
tiva con le istituzioni locali. (4-10493)

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene op-
portuno precisare che, a seguito della tra-
sformazione dell’ente Poste Italiane in so-
cietà per azioni, la gestione aziendale rien-
tra nella competenza degli organi statutari
della società.

Il Ministero delle comunicazioni –
quale Autorità nazionale di regolamenta-
zione del settore postale – ha tra i propri
compiti quello di verificare il corretto esple-
tamento del servizio universale erogato da
Poste Italiane.

Tale attività è volta ad accertare che la
qualità del servizio svolto su tutto il ter-
ritorio nazionale risponda ai parametri fis-
sati dalla normativa comunitaria e nazio-
nale, peraltro recepiti nel contratto di pro-
gramma, e a adottare idonei strumenti
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sanzionatori nel caso in cui si dovesse
verificare il mancato rispetto degli standard
qualitativi fissati.

Ciò premesso, allo scopo di disporre di
elementi di valutazione in merito alla la-
mentata carenza di informazioni che
avrebbe accompagnato le iniziative di ra-
zionalizzazione adottate in alcuni comuni
dell’Appennino bolognese, si è provveduto
ad interessare la società Poste Italiane la
quale ha comunicato, in via preliminare,
che gli interventi di razionalizzazione ven-
gono resi operativi solo dopo attenta analisi
delle specifiche esigenze della clientela, che
l’azienda, per quanto possibile, cerca di
soddisfare, nel rispetto delle insopprimibili
esigenze connesse al proprio equilibrio ge-
stionale.

A completamento d’informazione la so-
cietà Poste Italiane ha, poi, reso noto che la
comunicazione dell’adozione di iniziative di
razionalizzazione viene normalmente data
ai rappresentanti delle amministrazioni lo-
cali con congruo anticipo al fine di per-
mettere ai sindaci dei comuni interessati,
com’è avvenuto nella località in esame, di
concordare con i rappresentanti territoriali,
in considerazione di particolari esigenze
della clientela, eventuali variazioni nelle
giornate di apertura, mantenendo comun-
que inalterato il loro numero complessivo.

Secondo quanto precisato, l’azienda for-
nisce, altresı̀, tempestiva informazione alla
clientela mediante affissione di appositi car-
telli con l’indicazione delle giornate di aper-
tura negli uffici postali interessati.

La stessa società ha fatto presente che
l’ufficio postale di Castelluccio, frazione di
Porretta Terme, di cui è cenno nell’atto in
esame, già sottoposto ad un intervento di
razionalizzazione a causa dell’esiguità dei
flussi di traffico e quindi normalmente
aperto al pubblico due giorni a settimana,
durante il periodo estivo avrebbe dovuto
osservare una chiusura di due settimane
consecutive nei mesi di luglio ed agosto.

L’iniziale previsione aziendale è stata
però oggetto di modifica a seguito di spe-
cifici accordi intercorsi tra il sindaco ed i
rappresentanti territoriali dell’azienda i
quali hanno valutato le peculiari esigenze
della clientela del luogo ed hanno accordato

una riduzione di due giornate del previsto
periodo di chiusura del mese di agosto.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

SERENI. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

da diversi anni nel land tedesco del-
l’Assia l’emittente radiofonica Hessisches
Rundfunk trasmette il programma Ren-
dezvous in Deutschland che informa in
cinque lingue, tra cui l’italiano, i cittadini
tedeschi e stranieri degli eventi settima-
nali;

il programma si è dimostrato pre-
zioso per le comunità immigrate, che ga-
rantiscono un bacino d’ascolto di circa
duecentocinquantamila persone, e in par-
ticolare per quella italiana, che ne bene-
ficia sia sotto il profilo strettamente in-
formativo che sotto quello della conserva-
zione della lingua e della coesione cultu-
rale;

la direzione dell’emittente avrebbe
deciso di ridimensionare da tre ore setti-
manali a cinquanta minuti il tempo di
trasmissione e avrebbe il proposito di
spostare il programma dalla fascia oraria
mattutina a quella pomeridiana;

la riduzione a soli dieci minuti di
trasmissione per ciascun idioma, come è
stai annunciato, vanificherà a giudizio del-
l’interrogante gli aspetti positivi dell’espe-
rienza maturata fino ad oggi;

la decisione contraddice palesemente
le affermazioni del Presidente dell’Assia,
ministro Roland Koch, che alcuni mesi fa
ha sottolineato pubblicamente l’impor-
tanza dei media per l’integrazione degli
immigrati –:

se non intenda assumere iniziative
presso le autorità federali e regionali te-
desche al fine di rappresentare il forte
interesse del nostro Paese alla conserva-
zione di un cosı̀ importante strumento
informativo e di scongiurare una decisione
che di fatto penalizzerebbe gravemente la
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comunità italiana in un’area di forte e
differenziata presenza di nostri connazio-
nali. (4-10190)

RISPOSTA. — In seguito alle notizie ap-
parse sulla stampa tedesca circa l’abolizione
da parte dell’emittente radiofonica « Hessi-
scher Rundfunk » della trasmissione Ren-
dezvous in Deutschland, l’Ambasciata d’Ita-
lia in Germania nonché il consolato gene-
rale di Francoforte sul Meno si sono im-
mediatamente attivati presso il presidente
della regione Assia, Roland Koch, mo-
strando la loro preoccupazione per l’aboli-
zione di una trasmissione plurilingue che,
sin dagli anni sessanta, costituisce un
punto di riferimento per tedeschi e stranieri
interessati a temi culturali, sociali e politici
che sono di particolare attualità nella re-
gione.

In particolare, l’Autorità consolare ita-
liana, in una lettera del 14 maggio 2004, ha
sottolineato come la decisione di abolire la
trasmissione Rendezvous in Deutschland,
prevedendo una sua parziale sostituzione
con trasmissioni di durata minore solo su
hr-skyline (il canale di « Hessischer Run-
dfunk » che trasmette via satellite), com-
porti una grave perdita per gli oltre 70.000
italiani residenti in Assia e sia in contro-
tendenza rispetto alla volontà di questa
regione di assumere un ruolo di sempre
maggiore centralità nell’ambito dell’Unione
Europea allargata.

La presidenza della regione Assia, con
lettera del 21 maggio, pur condividendo le
preoccupazioni espresse dalle autorità ita-
liane e ritenendo che la trasmissione in
oggetto abbia sino ad oggi offerto un con-
tributo importante all’integrazione dei cit-
tadini stranieri nella comunità locale, ha
comunicato che motivi costituzionali noti
consentono alle suddette autorità di influire
sulla programmazione dell’emittente radio-
fonica dell’Assia.

Ciò premesso, la presidenza della regione
Assia ha invitato il direttore dell’emittente
che trasmette Rendezvous in Deutschland
ad esaminare le considerazioni del nostro
consolato ed a fornire, se possibile, mag-
giori elementi di spiegazione rispetto a
quelli apparsi sulla stampa.

Il direttore della « Hessischer Run-
dfunk », con una lettera del 21 giugno, ha
spiegato che la decisione della Radio si
inserisce nell’ambito di una più generale
ristrutturazione dovuta ad una difficile si-
tuazione finanziaria. In particolare, in
luogo della trasmissione Rendezvous in
Deutschland l’emittente radiofonica offrirà
su hr-skyline due trasmissioni dedicate alla
tematica « migrazione ed integrazione » che
comprenderanno, tra l’altro, notizie in lin-
gua madre.

Attraverso queste trasmissioni, che si
aggiungono alle trasmissioni Weltzeit e Bli-
ckpunkt Europa in hr2 ed ai giornali radio,
la « Hessischer Rundfunk » ha detto di
volere prestare la massima considerazione
per gli interessi dei residenti europei in
Assia e di continuare ad essere un foro di
discussione per i cittadini tedeschi e stra-
nieri, nonostante la difficile situazione fi-
nanziaria.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

SGOBIO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro delle
comunicazioni, al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

i dipendenti Telecom e Tim sono in
subbuglio a causa delle esternazioni an-
nunciate dal gruppo: si parla di circa 2.000
lavoratori che verranno ceduti a partire
già dal prossimo mese di dicembre e per
tutto il 2004, indirizzati verso altri sog-
getti, società a partecipazione o di com-
pleta proprietà Telecom;

l’assemblea nazionale dei delegati, il
18 novembre 2003, che ha fatto il punto
della situazione, alla presenza dei vertici
di Slc Cgil, Fistel Cisl e Uilcom Uil, ha
deciso di indire 8 ore di sciopero nazio-
nale da svolgere nel prossimo mese di
dicembre;

non sono note all’interrogante le ga-
ranzie per i lavoratori che andranno a
prestare le loro professionalità in altre
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realtà e se le decisioni di Telecom Italia
siano sostenute da un piano industriale –:

se non ritengano opportuno inter-
venire, ciascuno per i propri ambiti di
competenza, presso i soggetti interessati,
al fine di tutelare la dignità, i diritti e le
professionalità dei lavoratori coinvolti,
dando loro risposte certe e rassicuranti
ed evitando che lo « spezzatino » azien-
dale risulti dannoso allo sviluppo indu-
striale. (4-08126)

RISPOSTA. — Al riguardo si premette che
il dicastero interrogato risponde all’atto
parlamentare in esame su incarico della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Le società Telecom Italia e Telecom
Italia Mobile, interpellate in merito al la-
mentato malcontento dei rispettivi dipen-
denti a causa di paventati trasferimenti in
altre società a partecipazione o di proprietà
di Telecom Italia, hanno comunicato
quanto segue.

Il gruppo Telecom Italia ha definito con
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, alcuni importanti accordi
volti al raggiungimento, attraverso l’indivi-
duazione di alcuni interventi finalizzati allo
sviluppo e alla revisione dell’assetto orga-
nizzativo, degli obiettivi del « Piano Indu-
striale » fissati in coerenza con i criteri di
competitività e di efficienza imposti dalle
logiche di un mercato in progressiva evo-
luzione. Gli obiettivi aziendali, sintetica-
mente concernono il raggiungimento di un
equilibrato assetto occupazionale e di un
adeguato mix professionale; la focalizza-
zione dell’impegno operativo sulle cosid-
dette « attività centrali » e la conseguente
previsione di iniziative volte ad affidare a
terzi le attività considerate non essenziali.

Le logiche che sottendono alle iniziative
di cessione di rami d’azienda mirano ad
affidare a società di grande rilievo nazionale
ed internazionale, che abbiano consistenza
nello specifico settore di mercato, la ge-
stione di attività che non rientrano tra
quelle principali dell’azienda; l’adozione di
tali strategie, oltre a consentire una ridu-
zione dei costi, determina ripercussioni po-
sitive anche sulla qualità del servizio.

Stando a quanto comunicato, in tale
ottica nel mese di gennaio 2004, è stata
avviata una procedura ex articolo 47 della
legge 428/90 per la cessione – che interes-
serà complessivamente 250 unità – del
ramo d’azienda funzionalmente autonomo
denominato Document management (ge-
stione corrispondenza, archivio documen-
tale, fotoriproduzioni) in ambito Facility
Management di Telecom Italia spa ed
« EMSA Servizi spa », società del gruppo
Telecom, alla Telepost spa, società parteci-
pata da « TNT Mail », Pirelli Real Estate e
Comdata.

Secondo quanto riferito l’esternalizza-
zione dei servizi ed il conseguente passaggio
dei lavoratori ad altre società ha compor-
tato una conflittualità interna ridotta al
minimo in considerazione della partnership
con società di notevole solidità industriale,
il mantenimento del contratto delle teleco-
municazioni e dei vari istituti ad esso
correlati (assistenza sanitaria integrativa e
fondo di previdenza integrativo), la previ-
sione di garanzie di stabilità occupazionale,
la formalizzazione di un contratto di ser-
vizio a lungo termine.

Il Ministro delle comunicazioni:
Maurizio Gasparri.

SGOBIO e BELLILLO. — Al Ministro
delle politiche agricole e forestali. — Per
sapere – premesso che:

da qualche anno i prezzi del com-
parto orto-frutticolo, nelle zone di Gela,
Niscemi e Vittoria, in Sicilia, hanno subito
una continua contrazione che sta cono-
scendo il suo livello più negativo proprio
in queste ultime settimane;

secondo gli agricoltori, che sono ora-
mai esasperati per tale situazione, le cause
alla base di questo tracollo sono da ricer-
care:

a) nella grande distribuzione, che
impone le condizioni di vendita, operando
di fatto in regime di quasi monopolio;

b) nell’ingresso di prodotti stranieri
senza controlli, che spesso vengono com-
mercializzati con il marchio « made in
Italy »;
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c) nel percorso di filiera e inter-
mediazione, oggi non controllabile, che
allarga la forbice dei prezzi dalla produ-
zione alla vendita al dettaglio, con ricari-
che che a volte superano il mille per cento;

le banche non sono disponibili a
concedere crediti chiudendo cosı̀ i canali
di finanziamento indispensabili per le
spese di gestione e ristrutturazione delle
aziende agricole;

tale situazione, in un contesto come
quello siciliano, che, dal punto di vista
occupazionale, vive un’emergenza conti-
nua, rischia di innescare processi di di-
sordine sociale difficilmente gestibili;

l’irritazione dei produttori sta acce-
lerando l’abbandono delle campagne, con
ricadute economiche negative sui bilanci
di migliaia di famiglie;

gli stessi servizi connessi al settore
agricolo (trasporti, vivai, industria della
plastica e del concime) risultano essere in
grave sofferenza;

a parere degli interroganti è neces-
saria la promozione dell’agricoltura come
settore prioritario nel processo di sviluppo
del paese –:

se non ritenga opportuno intervenire,
presso i soggetti interessati, al fine di indi-
viduare correttivi e rimedi che possano in-
nescare una rapida inversione di tendenza,
utile a garantire l’esposizione dei doppi
prezzi (acquisto e vendita) dei prodotti o di
certificare in maniera scrupolosa e senza
equivoci la qualità e la provenienza degli
stessi, proponendo regole sulle importa-
zioni che garantiscano i prodotti locali e
che incentivino le imprese agricole che vo-
gliano organizzarsi in cooperative e con-
sorzi, per favorire una migliore commercia-
lizzazione dei prodotti in questione nei
mercati nazionali ed europei. (4-11151)

RISPOSTA. — L’interrogazione in esame
pone l’attenzione, in particolare, sulla crisi
del settore ortofrutticolo siciliano, colpito
nel corso dell’anno da una crisi con con-
notazioni di carattere strutturale.

L’amministrazione, al fine di un esame
congiunto delle problematiche e delle pos-
sibili soluzioni, ha tenuto una serie di
riunioni con tutti i soggetti interessati.

Riunioni che hanno portato alla con-
statazione che se da un lato non esiste un
« provvedimento unico » in grado di porre
riparo alla situazione venutasi a creare,
dall’altro ha posto tutti d’accordo sulla
necessità di interventi strutturali attraverso
strumenti di breve e medio termine.

Gli strumenti di breve termine indivi-
duati sono:

a) interventi a sostegno del reddito dei
produttori nelle aree interessate dalla crisi
dei prezzi all’origine;

b) accordi interprofessionali tra gli
operatori della filiera;

c) definizione di un Comitato di sor-
veglianza del mercato, a margine dell’Os-
servatorio prezzi al fine di valutare costan-
temente l’evoluzione dei prezzi ed interve-
nire tempestivamente in accordo con tutta
la filiera;

Mentre, strumenti di medio termine
sono:

d) le azioni dirette a favorire la pratica
del riconoscimento dell’OI;

e) accordi di filiera che portino a
contratti di filiera attraverso l’individua-
zione di pratiche commerciali innovative,
contenute all’interno del Manuale di buone
pratiche commerciali. Il Manuale individua
la tracciabilità ai fini della qualità ma
anche della trasparenza dei prezzi;

f) una campagna di comunicazione a
sostegno del consumo del prodotto fresco;

g) una riforma del commercio;

h) la riforma dell’OCM.

Quanto, invece, ad interventi nell’imme-
diato sono state adottate misure che inte-
ressano i diversi prodotti.

Infatti, sono stati già attivati per le
pesche, le nettarine, l’uva da tavola ed il
pomodoro gli interventi previsti dal Titolo
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IV del regolamento (CE) n. 2200/96, ai fini
del ritiro del prodotto eccedentario.

Inoltre, si è convenuto di verificare in
sede comunitaria se sussistono le condi-
zioni per adottare misure di salvaguardia
nei confronti delle importazioni dai Paesi
terzi, visto che molte Regioni lamentano tra
i fattori di crisi anche fenomeni di trian-
golazione nelle importazioni di prodotti
ortofrutticoli provenienti da Paesi terzi, ol-
treché importazioni clandestine ed impor-
tazioni irregolari sul piano commerciale e
sanitario.

Infine, l’amministrazione sta valutando
la possibilità di provvedimenti finanziari
urgenti, previa verifica, però, della compa-
tibilità degli stessi interventi con la rego-
lamentazione comunitaria del settore orto-
frutticolo.

Il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali: Giovanni Ale-
manno.

SINISCALCHI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

un giovane cittadino italiano, Tom-
maso Cerrone, arrestato il 24 ottobre 2003
all’Aeroporto J.F. Kennedy di New York, è
stato condannato dall’Autorità giudiziaria
statunitense alla pena di dieci anni ed un
mese di reclusione;

il Cerrone si è sempre protestato
innocente in relazione alle ipotesi di reato
contestate – legate a presunti traffici di
stupefacenti – dichiarando di essere stato
falsamente accusato da alcuni testimoni;

dal lontano ottobre 2003 il cittadino
italiano è ristretto presso strutture peni-
tenziarie statunitensi ed attualmente si
trova recluso presso Fort Dix, nel New
Jersey;

l’intera vicenda giudiziaria che ha
riguardato il Cerrone ha evidenziato, co-
munque, prescindendo dal merito e dalla
eventuale fondatezza delle accuse, la dif-
ficoltà del cittadino italiano di difendersi
efficacemente in un delicato processo ce-
lebratosi negli Stati Uniti d’America;

anche attraverso una specifica inizia-
tiva di sindacato ispettivo, l’interrogante
(29 aprile 2003) aveva evidenziato le con-
dizioni di degrado denunciate dal Cerrone
– e riportate dalla stampa – allorché si
trovava rinchiuso in una struttura carce-
raria della Virginia in attesa di giudizio;

attualmente, il perdurare della deten-
zione del cittadino italiano negli istituti di
reclusione statunitensi, sta producendo
una evidente penalizzazione anche per
l’intero nucleo familiare costretto a patire
considerevoli disagi nella assistenza del
congiunto;

sarebbe stata già attivata da parte dei
legali del giovane Cerrone la richiesta di
applicazione del Trattato di Strasburgo
che consentirebbe al cittadino detenuto di
essere trasferito nel proprio Paese;

sia l’Ambasciata d’Italia a Washington
che il Consolato Generale d’Italia di Fila-
delfia sarebbero già stati informati della
vicenda giudiziaria –:

se il Ministro interrogato intenda ado-
perarsi affinché siano forniti opportuni
strumenti di tutela al connazionale Cer-
rone, attualmente detenuto negli Stati Uniti
d’America, quantomeno in ordine alla fase
di esecuzione della pena, inflitta dalle auto-
rità giurisdizionali statunitensi. (4-09876)

RISPOSTA. — Il signor Tommaso Cerrone
è stato condannato in data 1o luglio 2003
dalla Corte federale di Norfolk, Virginia, a
dieci anni di reclusione per reati connessi
al traffico di sostanze stupefacenti. Attual-
mente, egli si trova detenuto presso il
carcere di Fort Dix per scontare la pena,
ove, secondo quanto dal medesimo segna-
lato al consolato generale d’Italia in Fila-
delfia, non ha finora espresso alcuna la-
mentela circa eventuali abusi subiti.

Il caso del signor Cerrone è da tempo
noto all’ambasciata d’Italia in Washington
ed al consolato generale in Filadelfia. Que-
st’ultimo ha effettuato, sin dall’inizio della
vicenda, ogni possibile intervento di assi-
stenza a beneficio del connazionale (fre-
quenti visite consolari, agevolazioni nei
contatti con i familiari, indicazioni di legali
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in grado di assisterlo in giudizio ed assi-
stenza economica).

Il signor Cerrone risulta aver presentato
richiesta di trasferimento in Italia per scon-
tare la pena residua, avvalendosi dei bene-
fici previsti dalla Convenzione di Stra-
sburgo del 1983. Si precisa che, al mo-
mento, la Corte d’Appello di Napoli ha in
trattazione la parte di sua competenza.

Il signor Cerrone ha inoltre assicurato
di non avere altre pendenze giudiziarie che
potrebbero essere di impedimento al suo
trasferimento. La denuncia sporta nei suoi
confronti da un agente federale americano
nel Delaware non avrebbe, infatti, avuto
seguito da parte del giudice americano.

Nella sostanza si assicura che al con-
nazionale Tommaso Cerrone sono forniti
tutti gli strumenti di tutela possibili in
ordine alla fase di esecuzione della pena e
che il consolato generale in Filadelfia con-
tinuerà ad assistere il connazionale anche
nello svolgimento della procedura di tra-
sferimento prevista dalla suddetta Conven-
zione.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Mario Baccini.

SINISCALCHI. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che:

la legge istitutiva del Consiglio Gene-
rale degli Italiani all’Estero (CGIE) (legge 6
novembre 1989, n. 368, modificata dalla
legge 18 giugno 1998, n. 198) all’articolo 4
ne prescrive la composizione ed al comma
5 sancisce che, dei ventinove membri di
nomina governativa, dieci sono designati
« dalle Associazioni nazionali di emigra-
zione » (lettera a), all’uopo invitate – in
base al 1° comma dell’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 329 del 1998 – con lettera raccoman-
data dal Ministro degli Affari Esteri e il
Sottosegretario di Stato delegato ai pro-
blemi delle comunità italiane all’estero;

il Ministro degli affari esteri, avrebbe
disatteso il dettato legislativo omettendo di
invitare tutte le Associazioni nazionali di
emigrazione a procedere alle designazioni

di loro competenza (articolo 51 del de-
creto del Presidente della Repubblica
comma n. 329 del 1998);

con la richiamata condotta, si sa-
rebbe conseguentemente determinata, una
aprioristica ed immotivata esclusione dal
CGIE dei rappresentanti di talune Asso-
ciazioni storiche, la cui rappresentatività è
dimostrata dalla loro presenza, operosità,
competenza ed attività conosciute ed ap-
prezzate all’estero, in Italia e nelle diverse
sedi istituzionali;

l’indispensabile procedimento for-
male che avrebbe dato luogo alla scelta ed
alla successiva nomina dei consiglieri
CGIE designati dalle Associazioni nazio-
nali di emigrazione, risulterebbe viziato
nelle fasi della istruzione, e della deter-
minazione conclusiva;

il secondo comma dell’articolo 5, de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 329 del 1998, prescrive l’osservanza dei
limiti temporali entro i quali il Presidente
del Consiglio dei ministri provvede alla
nomina dei 29 membri con proprio de-
creto cumulativo –:

se il Ministro interrogato, accertati
positivamente i fatti, intenda chiarire le
cause e le motivazioni che hanno deter-
minato l’omissione dell’invito a talune As-
sociazioni nazionali di emigrazione a de-
signare i loro rappresentanti da nominare
nel CGIE;

quali siano i criteri ispiratori ed i
principi informatori che hanno presieduto
alla scelta delle Associazioni, quali preli-
minari accertamenti siano stati fatti per
esaminare e valutare il radicamento nel
territorio e la rappresentatività dei singoli
organismi associativi;

quali criteri altresı̀ siano stati adot-
tati nella valutazione delle capacità e delle
competenze, indispensabili requisiti per
interpretare e promuovere gli interessi più
significativi e rilevanti delle comunità ita-
liane all’estero;

quali siano la data ed il luogo per
consentire l’accesso ai verbali attestanti la
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scelta dei rappresentanti delle Associazioni
da nominare nel CGIE (articolo 25 legge
n. 241 del 1990);

se sia in grado di precisare la data di
emissione e di registrazione del decreto
con cui il Presidente del Consiglio dei
ministri ha proceduto alla nomina dei 29
membri del CGIE di nomina governativa.

(4-10944)

RISPOSTA. — Riguardo al primo punto
sollevato nell’atto parlamentare cui si ri-
sponde, si richiama l’articolo 5, comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 329/1998 che testualmente recita: « Ai
fini della nomina dei ventinove membri di
designazione governativa di cui all’articolo
4, comma 5, della legge, il Ministro degli
affari esteri o il Sottosegretario di Stato
delegato ai problemi della comunità ita-
liana all’estero invita, con lettera racco-
mandata, nei venti giorni che precedono lo
svolgimento delle assemblee di cui all’arti-
colo 13 della legge, gli interessati a pro-
porre, entro un termine di trenta giorni
dalla ricezione della richiesta, le designa-
zioni di loro competenza. Nei successivi
trenta giorni il Presidente del Consiglio dei
Ministri provvede alla nomina dei venti-
nove membri con proprio decreto cumula-
tivo ».

Al riguardo, si osserva che una inter-
pretazione testuale della norma sopra ri-
chiamata non prevede l’invio della comu-
nicazione a tutti i potenziali enti interessati,
ma agli enti interessati; con tale espressione
l’amministrazione ha infatti inteso solo
quelli previamente selezionati – a conclu-
sione di un iter istruttorio – in possesso dei
maggiori titoli per integrare il Consiglio
generale degli italiani all’estero. Conforme-
mente al dettato normativo, il Ministro
degli affari esteri, a conclusione dell’iter
istruttorio svolto dall’Amministrazione, ha
pertanto provveduto ad inviare, nel rispetto
dei tempi indicati dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 329/1998, le lettere rac-
comandate con le quali è stato richiesto di
indicare il nominativo di una personalità
chiamata ad integrare il C.G.I.E.

Con riguardo ai criteri informatori che
hanno presieduto alla scelta delle associa-

zioni, l’amministrazione ha seguito il cri-
terio della massima apertura possibile verso
questo variegato mondo, individuando or-
ganismi meritori, sempre nel rispetto delle
esigenze del pluralismo; la limitatezza dei
posti disponibili non ha evidentemente con-
sentito di tener in favorevole considerazione
tutte le associazioni in possesso dei titoli
per integrare il C.G.I.E.

Il relativo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri reca la data del 14
luglio 2004, visto e annotato dall’Ufficio di
Bilancio e Ragioneria il 21 luglio 2004.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

ZACCHERA. — Al Ministro degli affari
esteri, al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

l’attuale normativa italiana distingue
tra « natanti » ed « imbarcazioni » nel
senso che si considerano « natanti » non
soggetti ad immatricolazione le strutture
naviganti fino alla lunghezza di dieci metri
mentre sono considerate « imbarcazioni »
(e soggette quindi ad immatricolazione nei
pubblici registri) le barche, navi, motoscafi
più lunghi di tale lunghezza;

in altri paesi d’Europa – e segnata-
mente in Francia – tale divisione non
esiste e sono uniformemente considerate
« imbarcazioni » tutte quelle naviganti e
sono quindi soggette alle procedure di
immatricolazione, targa eccetera;

risulta all’interrogante che da qual-
che tempo le autorità francesi multano i
natanti italiani non immatricolati e ne
impediscono la navigazione nelle acque
francesi;

ciò comporta notevoli problemi per i
natanti italiani, soprattutto per quelli che
più facilmente possono frequentare le ac-
que territoriali francesi oltre che quelli
italiani occasionalmente o stabilmente uti-
lizzanti strutture portuali francesi –:

quale sia la situazione attuale e se
quanto segnalato corrisponda al vero;
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quali iniziative abbia adottato od ab-
bia in animo di adottare l’Italia, sia in sede
comunitaria che bilaterale, per tutelare la
libera circolazione della propria flotta da
diporto e se si ritiene che questo orien-
tamento francese sia in linea con la attuali
normative comunitarie. (4-10619)

RISPOSTA. — Negli ultimi tempi si sono
verificati alcuni episodi che hanno visto
natanti da diporto italiani, di lunghezza
inferiore ai 10 metri, multati dalle Autorità
francesi in assenza del certificato di imma-
tricolazione, previsto dalla legislazione
francese ma non da quella italiana.

Il ministero degli affari esteri ha tem-
pestivamente provveduto a sensibilizzare il
ministero delle infrastrutture e dei trasporti
in merito alla questione ed il 23 luglio
scorso ha avuto luogo, presso l’ambasciata
di Francia a Roma, un incontro tra una
delegazione del comando generale del corpo
delle Capitanerie di porto e l’addetto doga-
nale dell’ambasciata francese nel corso del
quale è stata raggiunta un’intesa a carattere
provvisorio che consente ai diportisti ita-
liani di recarsi in Francia senza il rischio
di essere sanzionati per il mancato possesso
del certificato di immatricolazione del na-
tante di lunghezza inferiore ai 10 metri.

Sulla base della summenzionata intesa,
ai diportisti basterà esibire la polizza assi-
curativa del natante, obbligatoria secondo
le normativa italiana.

La medesima intesa prevede che, qua-
lora il natante venga utilizzato da un
soggetto non proprietario, ovvero qualora la
polizza assicurativa sia intestata ad un
terzo, sarà necessario esibire una autocer-
tificazione che attesti la legittimità della
disponibilità del natante interessato.

Raggiunto tale accordo a carattere stret-
tamente temporaneo, le due parti hanno
convenuto sull’esigenza di approfondire la
problematica per individuare, auspicabil-
mente entro la fine dell’anno, una soluzione
definitiva e coerente con le rispettive nor-
mative interne e con quelle comunitarie.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Roberto Anto-
nione.

ZANELLA. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

la comunità indigena di Sarayacu vive
nella provincia di Pastaza, nella regione
orientale dell’Amazzonia ecuadoriana. Dal
1996 tale comunità si trova in conflitto
con la compagnia petrolifera argentina
CGC – Compagnia Generale di Combusti-
bili – opponendosi alle attività di estra-
zione petrolifera sul suo territorio;

il contratto che l’impresa CGC ha
firmato nel 1996 con lo Stato Ecuadoriano
prevede lo svolgimento delle attività esplo-
rative nel Blocco 23, che per la maggior
parte (135.000 ettari su 200.000), appar-
tiene legalmente alla comunità di Sara-
yacu. Tale contratto è, secondo gli indi-
geni, incostituzionale perché non sono
state seguite le procedure di consultazione
delle comunità risiedenti nei territori cosı̀
come previsto dalla Costituzione ecuado-
riana;

nel gennaio 2003 la situazione è di-
ventata critica e vi sono stati alcuni scontri
tra indigeni e militari. Il 26 gennaio 2003
alcuni membri della comunità di Sarayaku
arrivarono nell’accampamento della Com-
pagnia Generale di Combustibili – CGC,
nel blocco 23 e chiesero di abbandonare la
loro terra; l’esercito usò la forza e l’azione
militare terminò con la detenzione di
quattro leader indigeni. In base alle testi-
monianze « i militari puntarono i fucili e
legarono gli indigeni unendo piedi e
mani ». Poi iniziarono l’interrogatorio. A
tutto ciò si sommano vari episodi denun-
ciati dai dirigenti di Saroyacu, Franco
Viteri e Josè Gualinga, che hanno ricevuto
chiamate telefoniche con minacce di
morte. La Commissione Interamericana
dei Diritti Umani CIDH ha disposto di
indagare su tali fatti;

il 5 maggio scorso la Commissione
Interamericana dei diritti umani ha reso
ufficiale la decisione di sollecitare lo Stato
Ecuadoriano per garantire la vita e la
sicurezza degli abitanti di questa comunità
disponendo che il governo dovrà « adottare
misure che considera necessarie per assi-
curare la vita e l’integrità fisica, psichica e
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morale dei membri della comunità indi-
gena di Sarayacu, che è stata oggetto di
minacce da parte dell’esercito e di civili
non appartenenti alla comunità »;

nonostante questo importantissimo
riconoscimento internazionale, lo scorso 3
ottobre, il Ministro dell’Energia Arboleda,
ha dichiarato che il governo continuerà ad
appoggiare la compagnia straniera e ne
proteggerà le attività nel Blocco 23. Ha
inoltre avvertito che disporrà nuovamente
la militarizzazione della zona per garan-
tire scurezza ai tecnici della CGC;

il 17 dicembre 2003 la Commissione
Interamericana di Diritti Umani ha deciso
di estendere le misure cautelari concesse
in favore della comunità di Sarayacu per
altri sei mesi. Questa estensione è stata
decisa soprattutto per la preoccupante
situazione in relazione ai fatti del 4 e 5
dicembre 2003, quando abitanti della co-
munità di Sarayacu che stavano manife-
stando nella città di Puyo sono stati ag-
grediti da sconosciuti senza che il Governo
intervenisse per lo loro salvaguardia;

il 22 marzo 2003 è stato firmato, nel
corso della 44/ma assemblea della Banca
Interamericana di Sviluppo, l’accordo tra
il Governo Italiano e quello ecuadoriano
per la conversione parziale del debito –:

se non ritenga che le evidenti e docu-
mentate violazioni dei diritti umani e il
sostegno che il Governo ecuadoriano ha
dichiarato di voler continuare a dare alla
CGC impongano al nostro Governo una
presa di posizione forte nei confronti del
governo ecuadoriano, che vada nella dire-
zione di sospendere gli aiuti e adoperarsi
per il rispetto dei diritti umani e della li-
bertà politica dei popoli indigeni. (4-08577)

RISPOSTA. — Sulla base delle informa-
zioni raccolte, in particolare grazie all’am-
basciata d’Italia in Quito, attraverso con-
tatti con esponenti delle locali organizza-
zioni non governative (ONG), operatori del
settore petrolifero ed il rappresentante le-
gale, avvocato Josè Serrano, della comunità
Sarayacu presso la Commissione Interame-
ricana dei Diritti Umani (CIDU), meritano

di essere segnalati i seguenti elementi in
merito alla situazione di conflitto tra la
comunità indigena e la Compagnia Gene-
rale di Combustibili argentina (CGC).

Nel 1992 la comunità Sarayacu ottenne,
dall’allora Presidente Borja, il riconosci-
mento dei « diritti ancestrali » sulle terre
abitate ed il riconoscimento legale di titoli
di proprietà collettivi sul territorio del
Blocco 23. Tuttavia, nel 1996 il Governo
presieduto da Duran Ballén concesse al-
l’impresa argentina il diritto di sfrutta-
mento delle riserve petrolifere esistenti nel
Blocco 23, senza previa consultazione delle
comunità indigene, in assenza di obblighi
legali al riguardo, da parte delle autorità
locali.

La nuova Carta costituzionale del 1998
ha invece espressamente attribuito alle co-
munità indigene il diritto ad essere consul-
tate ed a partecipare a tutte le decisioni
relative allo sfruttamento delle risorse na-
turali dei territori da loro abitati. Il Go-
verno dell’Ecuador sostiene, tuttavia, la
persistente validità del contratto firmato
con la società CGC in quanto concluso
prima dell’entrata in vigore della nuova
Costituzione.

Secondo la prassi locale, le comunità
indigene negoziano con le società straniere
dei benefici economici in cambio dell’in-
gresso e dello sfruttamento delle risorse
naturali presenti sul loro territorio. Dopo
aver invano tentato di trovare un accordo
con la comunità Sarayacu, l’impresa ar-
gentina ha comunque iniziato i lavori di
rilevamento sismico nel Blocco 23.

Nel dicembre 2002, la Corte Costituzio-
nale ha tuttavia intimato, con una propria
sentenza cautelare emessa a seguito di una
denuncia della comunità indigena, di non
effettuare alcun tipo di attività nel Blocco 23.

All’inizio del 2003 la società CGC ha
però ripreso la propria attività esplorativa.
Secondo quanto affermato dagli indigeni,
tale attività avrebbe ricevuto il supporto
logistico del Governo, anche grazie all’in-
stallazione in loco di due nuove caserme
dell’esercito, delle quali la comunità Sara-
yacu contesta l’utilità in una zona non di
frontiera. Le caserme sarebbero state ivi
installate sussistendo forti sospetti circa

Atti Parlamentari — XLI — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 2004



l’esistenza di una rete di contrabbando di
armi o droga nell’area.

Si ritiene che la misura della sospen-
sione degli aiuti proposta dall’interrogante
non sortirebbe effetti positivi, giacché i
fondi derivanti dalla conversione del debito
non saranno assegnati alle autorità ecua-
doriane, bensı̀ a progetti di cooperazione in
favore degli indigeni nei settori dell’am-
biente, della salute e dell’educazione nelle
zone maggiormente depresse dell’Ecuador,
aree in cui le autorità locali non dispon-
gono di capacità di intervento.

Qualora si rendesse impossibile il finan-
ziamento di codesti progetti, le popolazioni
indigene sarebbero costrette, al fine di ot-
tenere un qualche miglioramento delle pro-
prie condizioni di vita, o a siglare accordi
con le compagnie petrolifere interessate allo
sfruttamento delle risorse naturali locali,
come il petrolio e il legname, a condizioni
assai peggiori di quelle attuali o a dedicarsi
ad attività illegali. Occorre sottolineare, al
riguardo, il crescente interesse mostrato dai
gruppi di narcotrafficanti colombiani ad
estendere oltre frontiera le proprie attività
illegali coinvolgendovi le popolazioni locali
che versano in condizioni di estrema po-
vertà.

Si fa altresı̀ presente che l’Accordo di
Conversione del Debito tra Italia e Ecuador
prevede espressamente la costituzione di un
comitato tecnico per l’approvazione dei pro-
getti presentati, comitato che sarà integrato
da esponenti della società civile e soprat-
tutto da un rappresentante del movimento

indigeno, a garanzia della corretta destina-
zione delle somme stanziate.

Si segnala infine che la tutela e la
promozione dei diritti delle popolazioni in-
digene nel mondo sono da tempo oggetto di
particolare attenzione anche in sede Nazioni
Unite, nel cui ambito l’Italia ed i Paesi
dell’Unione Europea svolgono un ruolo
attivo. L’ONU ha dichiarato il 10 dicembre
del 1994 il decennio 1995-2004, « Decennio
dei Popoli Indigeni del Mondo ». Nel corso
di tale periodo le Nazioni Unite hanno
assunto l’impegno di dedicare particolare
attenzione allo studio delle problematiche
relative alla protezione e tutela dei popoli
indigeni nel mondo, promuovendo la coo-
perazione internazionale nei settori della
tutela dei diritti umani, dell’ambiente, dello
sviluppo, dell’educazione e della sanità.

Tali problematiche sono regolarmente
iscritte nell’agenda dei lavori della Com-
missione per i Diritti Umani delle Nazioni
Unite e della Sottocommissione sulla Pro-
mozione e Protezione dei Diritti Umani, la
quale ha istituito al suo interno un appo-
sito Gruppo di lavoro sui Popoli Indigeni.

Infine, in ambito Consiglio Economico e
Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) è
stato istituito il Foro Permanente delle
Questioni Indigene, che ha tenuto nel mag-
gio 2003 a New York la sua seconda
sessione di lavori.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri: Mario Baccini.
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